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Un voto 

per Roma 


I fatti politici della scorsa 
sottimann, la nomina dello 
onorevole Tofini alla dire¬ 
zione del Ministero delle 
Parlecipazioni Statali, le di¬ 
missioni dell’on. Matteotti ila 
scRrelario del PSDl, la mi¬ 
naccia di crisi del Governo, 
infine renncsimo compro¬ 
messo destinalo a prolunj’a- 
re la sopravvivenza della 
formula centrista, hanno po¬ 
tuto distrarre rattenzione 
defili osservatori da un av¬ 
venimento la cui importan¬ 
za, invero, non pare a noi 
minore. Vnf>linmo parlare 
del volo unanime espresso 
dai rappresentanti di tutti I 
finippi poliliei. neiraula del 
t’.onsifilio comunale della 
(’apitale, a sostcf»no di un or¬ 
dine del fiiorno suirindirizzo 
della lef>f;e-si)eciale per Ro¬ 
ma. attualmente nUVsamc di 
una ('ommissione del Senato. 

l-y possibile elle vi sia chi. 
riprendendo vecchie pole¬ 
miche, trovi modo di sbaraz¬ 
zarsi di questo episodio, ri¬ 
tenendo semplicisticamente 
che i consif»Ìierl comunali 
capitolini, quali che siano le 
rispettive posizioni politiche, 
fanno presto a mettersi d’ac¬ 
cordo quando si tratti di 
))resentare nuovi conti allo 
Stato e di altinijere per in¬ 
teressi iniinìcipalislici alle 
risorse accumulate con i 
contributi di tutta la na¬ 
zione. 

Ma questo modo di f*iudi- 
care il nostro caso, sarebbe 
del lutto shaKliato c rivele¬ 
rebbe una totale incajiacità 
(o anche il rifiuto) di in 
tendere ciò che è avvenuto 
in r.ampidotjlio. 11 fatto è 
che vi sono in cpiesto ino 
mento airesame del Senato 
due nroposte di lentie per 
Roma, una d'iniziativa par¬ 
lamentare che porta la fir¬ 
ma dei senatori Donini. 
Massini e Smith, l’altra pre¬ 
sentata dal fioverno. Due 
proposte, due politiche di¬ 
verso. 11 fioverno -- dopo ih 
anni di sterili temporefisia- 
ineiiti — ha credulo di risol¬ 
vere i problemi della Capi¬ 
tale. i<!norando totalmente la 
città di Roma; proponendo 
delle modifiche all’ordino- 
inento amministrativo del 
C.ampidopilio di chiara ispi¬ 
razione conservatrice; stabi¬ 
lendo un sistema di control¬ 
lo. noftatoro deirautonomia 
comunale, in contrasto con 
la (’ostitiizionc. e che avreb¬ 
be dovuto trasformare il 
C.omnne di Roma in un’ap- 
neiidice del Ministero dcKli 
Interni. 

II proiietto di iniziativa 
parlamentare propone inve¬ 
ce di abolire ogni forma di 
controllo che contrasti con 
la Costituzione; di operare 
una profonda riforma ilella 
sirnlliira del Comune me¬ 
diante un ampio decentra¬ 
mento dei servizi e delle 
funzioni comunali; di forni¬ 
re al Comune non soltanto 
contributi finanziari, ma xo- 
[>rnHii(lo i poteri per inizia¬ 
re una coracciosa opera di 
risanamento non solo del 
suo dissestato bilancio, ma 
della situazione crave c al¬ 
trimenti senza via d’uscita 
cui la città è pervenuta in 
conse"! enza dculi errori 
della classe dinyente ilal 
IRTO ad o!*}*!. C ciò sifinifica 
lotta contro il monopolio 
della rendita fondiaria chi' 
ha influenzato in modo per¬ 
nicioso Io sviluppo della 
città: ciò vuol dire sforzo 
per risanare l’economia di 
tutta l’area romana fasoren- 
do lo sviluppo del reddito 
e aumentando le fonti li oc 
cupazione; ciò vuol dire af¬ 
frontare la soluzione delle 
.qravissinie questioni creale 
dalla sopravvivenza di at¬ 
trezzature c servizi pubblici 
primitivi c arcaici, del lutto 
insufficienti alle rsi^enze di 
una metropoli moderna (tra- 
.sporti. ospeilali. scuole, ec¬ 
cetera). 

ebbene, il (‘.onsiplio co¬ 
munale. con il suo voto, ha 
respinto, di fatto, il disegno 
di legge governativo, consi¬ 
derandolo oltre che incosti¬ 
tuzionale. del tutto inade¬ 
guato ad affrontare i pro¬ 
blemi del Comune c della 
città di Roma; nello stesso 
tempo, esso ha accollo e fat¬ 
to propri i criteri fonda¬ 
mentali su cui poggia la 
proposta di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare. Csso ha 
riconosciuto in particolare 
che Tordinamento del Co¬ 
mune di Roma non può es¬ 
sere configuralo in modo 
contrastante con la norma 
costituzionale, che una legge 
speciale per Roma non può 
e non deve ignorare i gravi 
problemi della vita c dello 
sviluppo della città; che il 
Comune deve essere messo 
in grado di affrontare que¬ 
sti problemi prima che si.i 
troppo tardi, non solo con 
contributi finanziari, ma 
fornendolo dei poteri neces¬ 
sari per combattere effica¬ 
cemente le forze parassitane 
che corrodendo e sfruttan¬ 
do Teeonomia della città 
hanno provocalo anche il 
disastro delle finanze capi¬ 
toline. 

Ma noi non siamo qui solo 
per registrare il successo 
contenuto neH’accoglimento 
unanime della sostanza di 
una politica che i comuni- 


VIVACE RIPRESA PARLAM ENTARE 

Oggi il **coso Togni,» 
di f ronte olle Come re 

Il governo intende chiedere un voto di fiducia al Senato 
Anche i liberali vogliono un sottosegretario alle Partecipazioni 


.vile 16 alla Caim-ru e iiiroru 
dopo al Senato l'on. Segni darà 
eoniiinieuzionc della noininu di 
Topni a tninistro delle parte- 
eipu/ioni statali, t.a sinistra 
rliiederà l'apertura di nn dili.it- 
lìto in entrambi i rami del t’.ir- 
lameiilo. Inlunz.inne del (loierno 
c elle il ililialtilo si svolga pri¬ 
ma al Senato e poi alla Camera, 
poielié al .Cenalo il governo kì 
- ente più siniro In qiie-lo «eil- 
-o si Mino unebe nrrordati ieri 
e presidenti I.eolie e Mer/ajtora. 
Il dibattito dovrebbe e^-ere ra¬ 
pido. co'i da eoneludersi entro 
o^gi o domani al Senato c en¬ 
tro giovedì alla ('amera. Ma le. 
eo«e potrebbero anelic coinpti- 
earsi strada faeendo. 

Si è napiilo eoli eerte/za ebe 
il governo intende ebiedere ini 
voto di lìdiieia e rbe, a tale seo- 
po. farà presentare da ipialebe 
senatore mi apposito ordine del 
giorno, (tiie-to voto, si dive, -a- 
rebbe aflronlato eoii una verta 
di-invottura in (|iianIo. tratlati- 
ilo'-i di Tugni, il governo può 
eontare su una astentioiie nfli- 
eiulc o di fatto deiresirema de¬ 
stra. Tutti sanno ebe, ove man- 
ras.-e un appoggio di de.stra. il 
governo non ba niaggioranza. 
Sirebe la disinvoltura del gover¬ 
no. in questo caso, non eignifieu 
altro se non ebe l'apertura a 
ilestra è ormai un dato arqiii<ilo 
e permanente della iiolitiea so- 
vernaliva. 


.Ma a parte il problema del 
volo, la disinvoltura del gover¬ 
no polrelibc c|uanlo prima veni¬ 
re iiiiovamenle meno iieH'afTroii- 
tare il jiroblema dei sottosegre¬ 
tari al nuovo ministero: i libe¬ 
rali batillo ieri inesco iin'ipoleea 
su uno dei due po-ti disponibili 
|iro|ioiiendo o il senatore bat¬ 
taglia o l'on. MarzoUo. Sierbè 
ei .si trova di fronte a qiie-t.i 
alternativa: o i d.e. riniineiaiio 
al loro soUoportufoglì, o i -ot- 
tosegretariati dovrailnn essere 
portati a tre per arrontentare 
d.e.. liberali e soeialdeinorraiici! 

Più ebe sul « ea«o Togni u, 
tuttavia, rattenzione generale re¬ 
sta eonrenlrata sui'a qiicttione 
dei patti agrari, elle ba del re¬ 
sto complÌe:ite ronnessioni eoli 
la nomina di Togni. Finora Se¬ 
gni non Ila fis.-ato né la data 
del suo iiieontro roti la dele- 
ga/ioiie soei.ildemoeraliea inea- 
rieala di illustrargli le riebie-te 
di (• ebiarifìeazione >• della dire¬ 
zione del P.'^DI. né In data ilei 
previsto iiieonlro « tripartito u 
per discutere le questioni con¬ 
troverse e in particolare gli 
enirnilainciiti della CISL e del 
PSni sui patti agrari. Anzi, a 
quel rbe si dire, tuli incontri 
non avverrebbero affatto in que¬ 
sta settimana e già sarebbe gran 
« eonce-sioiie » se Segni accoii- 
-eiitisse a vedere fra giorni S.i- 
rugai. Matteotti Idi nuovo a let¬ 
to con l.i flebite) e Sinionini. 


Forse venerili la F.imera sa¬ 
rà in grado di iniziare Fe-a- 
vota/ioni sui pi imi 


me 


te 

(Coiitlniiu In 


7. t»ag. 8. col.l 


E' morto il sen. Conti 

Il .seti. Giovtutni Conti ó de¬ 
ceduto per cardioputiltì acuta 
ieii sera nella sua tibttazione 
roni.'ina. in vi;i Campo M.-ir/io 

N:ito il 17 novembre IHH'J :i 
iMontegranaro. il sen. Conti .si 
iseri.ssi* giovanissimo :d PUl 
Nel l'.trj entiò nella direzione 
del Partito, e per oltre 50 an¬ 
ni fu imo dei suoi piti autore¬ 
voli r:i|)presentanti. Fdi'tto de¬ 
putato nella cireoscrizione del 
f.azio nel 1021. fu rieletto nel 
102-1. P-irtocipù quindi all'Aven- 
tino. 

Dur.'inte il periodo fascista si 
ritirò a vita privat;i esercitan¬ 
do la iirofessiono (fi avvocato. 
Alla caduta del faseismo ripre¬ 
se l'attività tiolitica e nel jic- 
riodo elande.stino din-.sse l:i 
Voce repidililieana - die avov.a 
fuiubitu nel '21. o ii(' nssimsenf- 
ncialmontc la direzione nel *44. 

Sen.'itore di diritto nel lOtH 
percliè deputato in tre legisla- 
turo. presiedette il Gnippo par¬ 
lamentare repubblicano del Se¬ 
nato. Non si riprosentò .ilio 
successivo elezioni o manten¬ 
ne forma, in posizione di indi¬ 
pendenza. la propria fede negli 
ideali ropiilililieani. 

Alili -^iiiiiiyliii ddl'illiistrr 
F.stiriio. il cordoqlm ddlTnit.'i 


IL RACCONTO DI U NO DEI PROTAGONISTI AL NOSTRO INVIATO SPECIALE A TUNISI 

Come vivono e lottano i partigiani 
nelle zone liberate dell'Algeria 

Perfetta efficienza e unit’à dell'Esercito di liberazione - Sorge un nuovo Sialo, con le sue 
leggi e le sue ammiiiistrazionì, al qirale i francesi non riescono più ormai ad avvìcinaisi 


La coscienza storica del¬ 
le Brandi masse iitnnne si 
sviluppa con una rapidità 
eiiorino. Il mondo npp:irc 
semiire più quale e.sso e e 
sempre meno quale t suoi 
antichi dominatori vivrieb- 
licro farlo apparite. Men¬ 
tre i Bovernanti ilell'Oeci- 
dente soikv costtetti dalle 
cose ad espriineisi seiitpie 
più in termini di «mereati» 
e di < tiiriffe doBanaii » il 
liUBnaBRhi della etvtila c 
dcBli ideali risuona oBui 
Btorno più forte e sienro 
sulla ht'cea dei popoli tqi- 
pressi. LcBficfe questa nuo¬ 
va impicssionaittc tcslimo- 
nìanzn raccolta dal nostro 
inviato speciale a Tutitsl. 
durante una tappa del 
viaBRìo che obIì sta com¬ 
piendo attraverso alcuni di 
linei paesi clic i sei capi 
(iella « piccola F.ut opa > 
vorrebbero avere nel lo¬ 
to « mereato colmine >. 

Non sotto certo i popoli 
coloniali i nemici della «ci¬ 
viltà occidentale ». .Al con¬ 
trario, e proprio della ci¬ 
viltà occidentale, senza 
virgolette, che essi vobIìo- 
no partecipare: delle scuo¬ 
le. (Ielle macchine, che fan¬ 
no ricclti i jiaosi (l'fbiropa e 
del Nordamericn. Dalla Ci¬ 
na nll'lndi)tiesi:i. dal Ma¬ 
rocco alla (rosi,a (l'Oro i 
popoli elle IaceolBono nel 
loKi ussteint' la ui:ttule 
maBBioi ati/a del eeneie ii- 


UNA LETTE RA DEL GENERALE AL PRESIDEN TE TIttERI 

Pompei chiede al Tiibunale di Venezia 
un c onlronte con Tommaso Pav one 

Perplessità per le smentite dell’ex capo della polizia — Una udienza da « super- 
giallo » quella di sabato, dedicata airintricato mistero di «c Gianna la rossa » 



VENEZIA. II. — Trova qui 
rrrtfito la notizia, trapelata 
stamane alle « Fabbrlehc nuo¬ 
ve -. che sarebbe giunta al 
presidente del tribunale, doti. 
TlhcrI. una lettera del ge¬ 
nerale dei eaiabinieri Pom¬ 
pei. L'alto iifflrlale. ponendo¬ 
si a disposizione del Tribu¬ 
nale. avrebbe chiesto al m.i- 
gi.strato veneziano di essere 
messo a confronto con Pa¬ 
vone per contestargli le di- 
rhiaraziont rese nel corso 
della sua deposizione vener¬ 
dì scorso. Si ritiene elle il 
presidente Tiberi disporrà II 
confriintii per una delle pros¬ 
sime udienze. 

L'inlerrocalitrlo delTex ra¬ 



po della polizia, aveva la¬ 
sciato Interdetti osservatori c 
giornalisti. Insieme a Musco 
— attuale questore di Ro¬ 
ma —, il dottor Pavone fe¬ 
ce o tentfi di fare una riva¬ 
lutazione dell'affarista .Mon¬ 
tagna; r per raggiungere lo 
scopo non esltfi a tacciare di 
falso o per lo meno di legge¬ 
rezza Il generale Pompei, 
estensore del famoso rapporto 
sul • marchese • e i suoi ami¬ 
ci. l.'rx rapo della polizia. 
SII precisa domanda del Pub¬ 
blico ministero, smentì an¬ 
che di essersi ineontrato col 
generale Pompei c di aver 
ammesso con questi di esse¬ 
re sialo a pranzo con la Ca¬ 
glio. ed escluse anche di es¬ 
sere venuto a rnnosrcnza del 
contenuto di una deposizione 
resa in istruttoria dall'alto 
ufficiale. Nella foga di tutto 
smentire. Il Pavane dichiarò 
al tribunale che. conosciuto 
Il testo del rapporto pubhli- 
ealo dalla stampa aH'rpora 
del processo Muto, egli te¬ 
lefonò al generale Pompei 
per rhiedergll chiarimenti: 
questi — affermò Pavone — 
gli avrebbe dlehiarato clic 
il rapporto glielo avevano 
fatto firmare i suoi dipenden¬ 
ti del niiclro di S. I.orenzo 
in l.ueina che avevano svolto 
le indagini di merito. 

Pavone, infine, smentì an¬ 
che di avere indollo il Mon¬ 
tagna a Sporgere querela con¬ 
tro l'alto ufficiale. 


generale del CC, Pompei 


Entra in scena 
* Gianna la rossa » 

(Dal nostro inviato speciale) 

VF-N'EZfA. 11. — Sabato 
( prossimo, allo scadere della 
lottava tornata del processo 
.Montesi. il dibattimento en¬ 
trerà in pieno clima « gial¬ 
lo >: sulla pedana dei testi¬ 
moni salirà, infatti, don To¬ 
nino Onnis, uno dei protago- 
jnisti principali dell’episodio 
Idi « Gianna la rossa ». di cut 
giova riassumere i'punti es¬ 
senziali. 

11 16 maggm del 1953 nel¬ 
l'ufficio di Don Tonino, par¬ 
roco di Rannone di Traver- 


.setolo. in provincia di Par¬ 
ma, si presentò una signora 
sui 30-35 anni, alta, slancia¬ 
ta. elegante, dai capelli color 
rame. La donna, che non vol¬ 
le dire il suo nome, appariva 
assai inquieta. Affermò di 
collere un gravo pericolo c 
disse che desiderava conse¬ 
gnare in cti.stodia al parroco 
una dichiarazione ncl^ qua¬ 
le ella a.sseriva di essere mi¬ 
nacciata di morte dal < mar¬ 
chese > Moiilagna e da Piero 
Piccioni. « Sr ri re — leggia¬ 
mo nella dichiarazione — 
sotto l'incubo di fare da un 
momento all'altro la stessa 
fine della poucrti tVilmn... f 
poveri dispraziati come noi 
debbono patire e tacere c 
poi. quando non serviamo più 
e diventiamo pericolosi, ci 


tolgono di mezzo con tanta 
mostruosa facilità...». 

Dopo aver prome.sso di 
tendere un tranello ai suoi 
due persecutori, la dichiara¬ 
zione della donna cosi pro.se- 
guiva: * Se il mio piano non 
riesce, ed è assai facile, c se 
solo verrò sospettata so già 
che mi sopprimeranno come 
la Montesi, ma sono pronta 
anche a questa cosa, nella 
speranza che il Signore ac¬ 
cetterà questo mio sacrificio 
come atto di redenzione di 
una vita di rimorsi ». La di¬ 
chiarazione venne chiusa in 
una busta nella quale la sco¬ 
nosciuta (che aveva firmato 
con il nomignolo di < Gian- 
ANTONIO FERRI A 

(Continua In 7. pag. 9. rol.) 


mano vogliono godere del¬ 
le .ste.sse co.se di cui godo¬ 
no i popoli della Gran Bre¬ 
tagna. (Iella Finitela, degli 
Stati Uniti. Non c alla ei- 
vitlà di questi paesi elte 
essi fanno guerra, ma al 
principio che tale civiltà 
debita eontimiaie a reg¬ 
gersi sulla loto miseria, in 
luogo d'essere estesa anche 
a toro. Questa enorme in¬ 
giustizia C.SSÌ Fhnnito pa¬ 
tita per secoli, quando non 
sapevano neinmeiKt che e- 
sislessero città come l.on- 
dra c New Yoik. Parigi e 
|{iim:i, e potevano peiis;i- 
le elte la f.iitte fossi* de¬ 
stino ((ititune degli iitimi- 
iti. Ma la eonoscen/a della 
i(>altà, elle liitmio infine 
raggiunta, nioltipliea hi 
loro fante, o la ni ma, e ne 
fa il motore, il protagorii- 
stn della storia di tiitesU 
anni. 

« Dei due miliardi c mez¬ 
zo di esseri umani che abi¬ 
tano il nostro piniiotn, — 
nota l’ex prc.sìdente della 
FAO, prof. De Castro — un 
miliardo e settecento mi¬ 
lioni circa non riescono an¬ 
cora a spezzare le catene 
della fame ». < Dei sc.ssati- 
tn milioni di morti attiiiia- 
It. trenta o (pinrnntn inilio- 
ni (levono essere altrìltniti 
alta denutrizione ». K (piel- 
li che hanno fame. (|iielli 
clic muoiono di fame, stan¬ 
no quasi tutti nel mondo di 
fronte al quale F« occidcii- 
Ic » si pone come un pa¬ 
drone; < I diciannove pae¬ 
si più ricchi, con appena 
un 16^ della popolazione 
mondiale, godono di oltre 
il 70% della rendita del 
mondo intero. In contrasto, 
i 15 paesi più poveri, dove 
vive più del 50% dolFcf- 
fctlivo umano, ricevono 
meno del 10% della rendi¬ 
ta mondiale ». 

Sono (jiiestì i paesi dai 
(piati si leva il vasto mo¬ 
to di liberazione c di prn- 
grcs.so. Ciò che essi recla¬ 
mano, con il pc.so di una 
enorme massa umana, c 


Altri 8 giorni di sciopero 

proclamati dai sindacati INPS 

L’astensione avrà luogo da domani al 16 e dal 20 al 23 


sti da anni vanno condti-Jrhc esso contenga un im- 
cendo nella città di Roma.'portante insegnamento, che 
.\on vogliamo soltanto mar-|csso indichi una .strada, 
care clic riinilà rcalizzal.asiOmdiirrc senza riserve la 
nel Consiglio Comunale del- lotta politica sul terreno de- 
jl.i rapitale h.-i resistito alle mocralico; elaborare tena- 
1 violente campagne aniico-'ccmentc la propria politica 


LTittcrsindacale dell'INFS 
ha icn comunicato che le or¬ 
ganizzazioni aderenti hanno 
dccis.') di proclamare una 
nuova azione di sciopero di 
otto giorni da effettuare 
il 13. 14, 15 c 16 marzo e il 
20. 21. 22 c 23 marzo cor¬ 
rente anno. 


La vertenza trae origine 
dai fallo che i gestori delie 
zolfatarc intendono eludere 
Fapplicazionc di alcune fon¬ 
damentali istituti contrat¬ 
tuali quali le indennità di 
sottosuolo e di mensa. Gli 
industriali hanno ribadito 
ultimamente questa d(K:isio- 


La decisione c stata presa ine nel corstj di una ritinto 


perche il governo non osian 
te la compatta astensione dal 
lavoro realizzata nei giorni 
scorsi dai lavoratori previ¬ 
denziali non ha mostrato 
nessuna intenzione di acco¬ 
gliere le richi(»te avanzale 
dalla categoria. 

Come c noto Fagitazionc 
degli istituti di Presidenza 
trae origine dal progetto le¬ 
gislativo presentato dal go¬ 
verno che < riordina » lo sta¬ 
to giuridico ed il trattamen¬ 
to economico rìducendo sen¬ 
sibilmente le retribuzioni. 

Questo è infatti l'effetto 
deir« allineamento » dei pa¬ 
rastatali agli statali. 


iniunistc di questi mesi c 
.persino ai recentissimi ana- 
jicmi htnci.ali contro di noi. 
(Vogliamo anche rendere 
omaggio alla ragioncs'olczza, 
degli uomini c delle forze 
politiche che hanno .saputo 
anteporre Finleresse genera¬ 
le c una condotta politica 
democratica alle pregiudi¬ 
ziali ideologiche, alla ottusa 
discriminazione. 

Ben sappiamo che il voto 
unitario de! Consiglio comu¬ 
nale di Roma non risolve i 
gravi problemi rjella s'ila 
della capitale. Ma ci pare 


senza perdere il contatlO| 
con la realtà; colicgarc la 
soluzione dei problemi con¬ 
tingenti alla modificazione 
delle strutture; (piesla è la 
via che bisogna percorrere 
oggi più che mai per realiz¬ 
zare nuove condizioni di 
unità tra le masse c tra for¬ 
ze politiche diverse, per li¬ 
quidare ciò che rimane del 
centrismo, per aprire una 
nuova situazione politica. E’ 
(pie.slo, non lo dimentichia¬ 
mo, il me.ssaggio del nostro 
recente Vili Congresso. 

.ALDO N.ATOLI 


Sciilero totole 

nelle nlfoie sjclllone 

PALERMO, 11. — Gli ope¬ 
rai delle miniere di zolfo 
siciliani hanno abbandonato 
oggi il lavoro, partecipando 
allo sciopero di 24 ore in¬ 
detto dalle organizzazioni 
sindacali. Ancora una volta 
gli zolfatarì hanno rivolto 
un severo ammonimento agli 
industriali del settore che 
tentano, senza plausibile giu¬ 
stificazione, di defraudarli di 
quanto loro spetta. 


ne svoltasi presso l'assesso¬ 
rato regionale al lavoro. In 
questa sede gli industriali, 
che prima avevano cercato di 
sostenere la tesi della inap¬ 
plicabilità del contratto, 
hanno dovuto riconoscere la 
giustezza delle richieste dei 
lavoratori c tuttavia -si sono 
rifiutati di accoglierle. Essi 
hanno cercato di rinviare ul- 
leriormcnte il pagamento 
delle indennità, dichiaran¬ 
dosi « disposti » a concederle 
soltanto a partire dal primo 
gennaio dell'anno prossimo! 

La proposta è stata natu¬ 
ralmente rigettata dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 
Interrotte le trattative (che 
dovrebbero riprendere anco¬ 
ra una volta venerdì prossi¬ 
mo). i minatori di tutti i 
bacini sono scesi in lotta. 

In provincia di Agrigento, 
nei comuni di Casteltermi- 
ni, Aragona, Campofranco. 
Grotte e Cianciana, i mina¬ 
tori aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno sospeso 
il lavoro al 100 per cento. 

Anche in provincia di En- 
na Io sciopero è stato at¬ 
tuato al 100 per cento, ad 
eccezione di alcune piccole 
miniere dove si sono avute 
percentuali variabili. Nel ba¬ 
cino di Caltanisetta le prin¬ 
cipali zollare sono state di¬ 


sertate dalla totalità dei mi¬ 
natori. Lo sciopero è stato 
attuato al 100 per cento nel¬ 
le miniere Trabonella. Ges¬ 
solungo. Pizzuta c Trabia 
Tallarita. 


la CGIl aumenta i voti 
fra i ferrovieri di Verona 

VERONA, 11. — I lavora¬ 
tori ferrovieri delle olTidne 
locomotive di Verona hanno 
riconfermato la fiducia nel 
Sindacato Ferrovieri Italiani, 
la cui lista ha aumentato i 
voti rispetto all’anno scorso. 

Ecco i risultati e le p«r- 


chc lo sviluppo economico, 
il progres.so civile, non 
coiitiiuiìtio a verificarsi in 
modo ineguale, accreseeii- 
(lo la (listiiiiza fra ricchi e 
povcii, ma in modo die 
(|iiell:i (listaii/n possa un 
gioi'ho e.sscie amiullala. 

Questo e il problema (li 
frotile ni (piale si trovano 
oggi i gruppi dirigenti del 
capitalismo. Sono essi in 
grado di risolverlo'? Dalla 
fine della seconda giicrin 
momli:ile ad oggi, nono¬ 
stante il ginn patiate che 
si ò fallo (li < (liuti * e di 
«punto (punto ». gli iiive- 
stimenli t ;q»italistici net 
paesi sottosvjliipp:iti non 
iiaiiiio siipeiato i due mi- 
liiirdj (li dollari all’nmio, 
mentre atiiioiio (luìndiei sa¬ 
rebbero necessari per assi¬ 
curare in (pici paesi un lie¬ 
vissimo numeiito del livel¬ 
lo di vita. Proprio in 
questi giorni, d’altra par¬ 
te, il presidente degli Stati 
Uniti Ita firmalo soletine- 
meiile la sua « dottrina », 
la quale prevede, sotto lo 
aspetto economico, una ri¬ 
dicola elemosina; dtioceii- 
to milioni (li dollari per 
tutto il Medio Oriente. Re¬ 
stano i veri fini della < dot¬ 
trina Ei.scnliovvcr » — aiiti- 
sovictici, e in pari tempo 
(il sostituzione della in¬ 
fluenza USA a ipiella an- 
glofraiicese — ma ipiesti 
noti hanno nulla :i che ve¬ 
dere con Io sviluppo eco¬ 
nomico dei paesi cui il 
piano americano si rivolge. 

Di fronte alle rivendica¬ 
zioni dei paesi sottosvilup¬ 
pati, di fronte alla istanza 
di tino sviluppo gcitornle 
delle forze produttive, il 
cnpitnlisniu si dimostra 
strutturalmente impotente. 
Dice De Castro che il mon¬ 
do si divide in due gruppi; 
(piellu di coloro clic non 
mangiano, e qiieHo di co¬ 
loro elle non dormono; < Il 
gruppo di coloro che non 
mangiano abita i p.iesi po¬ 
veri. e si con.sider.i schiar- 
cinto dalla miseria voluta 
(i.'iiia oppre.s.siotie ecuiioriii- 
ca delle grandi potenze in¬ 
dustrializzate. In tali aree 
di ricchezza vive il gruppo 
di coloro che non dormono, 
pallidi di paura, in attesa 
della rivolta degli nfTama- 
ti, tormentati dal peso del¬ 
le proprie coscienze ». 

Ma c’è un terzo gruppo: 
(piello dei popoli che han¬ 
no spezzato la legge capi¬ 
talistica dello sviluppo ine¬ 
guale. e promuovono, nel 
loro ambito. Io sviluppo dei 
consumi a.ssieme a (lucllo 
delle forze produttive. La 
costruzione del socialismo, 
ha conosciuto e conosce 
difficoltà e ostacoli, ma ri¬ 
sponde alle istanze delle 
grandi masse degli affama¬ 
ti; prova — fatto unico 
nella storia — la possibilità 
di uno sviluppo generale 
delle ricchezze e della ci¬ 
viltà. e ne indica la via. 


Il popolo è con loro 


Prime viitonì 

I locialdemocratici: Togni 
proibiti. 

Deposizioni al vrocetso di 
Venezia: Mezzogiorno di fifa. 

II discor*o del Pai>a sa Ro¬ 
ma: La città del vizio. 

I libeTOli al governo: Sol 

«iamo le colonne. 

VIgiIgnza 

Otre il Quotidiano che li di¬ 
fesa del carotiere di Roma 
- compete a chi. c«itnc i calto- 
licL deve avere piu vigile il 

senso morato 

Questa che : eattoUci de^-ha- 
no orrre ptu degli nllri vig'.'.e 
li tento morule è una idea ab- 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, ll.~— Ilo incon¬ 
trato qui qualcuno che tre 
giorni fa si trovava in 
una delle zone libere dellii 
•Mgeria. Egli ri ha traseor- 
so un tnese, ospite delle for- 
c di liberazione. (ìrazie a 
ipiesto ineontro, ho potuto 
entrare in /lossesso di una 
ecceziimale doeumenluztone 
lotografiea della rila che si 
svolge nei territori algerini 
amministrati dai partigiani 
e aìipretidere itini serie di 
notizie complelamenle ine¬ 
dite sul carattere della lot¬ 
ta armata in Algeria, sulle 
forze che ne stanno alla te¬ 
sta e sui loro obicttivi. Na¬ 
turalmente. opiii notizia cir¬ 
ca i luoghi, le persone e 
(ptanlo nitro possa recar dati¬ 
no ai patrioti algerini deve 
essere teuutn segreta: titte- 
sto è rimpegno. al quale mi 
attengo volentieri, da me as¬ 
sunto con la persona che ha 
corle.scineiile accettato di far 
giungere ai lettori dell'* 11- 
nità » le fotografie, scattate 
tutte net corso del suo sog 
giorno laggiù, e la descri- 


eiiate. f.'impresa, però, è 
estrenianienle dUficile n cau¬ 
sa della iiiiieeessibilttà dei 
luoghi ai mezzi corn>zzati / 
Irancesi, dunque, devono im¬ 
pegnare la fanteria, che vie¬ 
ne (pulsi sempre buttata dai 
fiarligiaiii iqipostati in posi¬ 
zioni assolutamente favore¬ 
voli. Qiuileliv volta, per non 
esporsi a perdite iiiiitilt. i 
oartigtani si ritirano Ma al¬ 
lora i francesi non tnirnitn 
che villaggi deserti, dai (inali 
liniseono per rtftrar.st dopo 
settimane di attesa siierraa- 
te. fu questi casi essi di¬ 
struggono tutto, ma finiscono 
per pagare duramente nni- 
chi' durante la ritirata dìffì- 
eihnente riescono a sfuggire 
alle iniboseate che. .seiibetie 
eoiidotte da gruppi ristretti 
di patrioti, riescono (piasi 
•seinpre n inffiiioere tierifife 
gravi. Il controllo che essi 
cercano di stabilire attorno 
alle zone liberate per impe¬ 
dire l'afflusso di volontari e 
di rifornimenti non riesce ad 
impedire che un contatto più 
o meno regolare si stabili¬ 
sca tra le forze di liberazio¬ 
ne che operano in (/ucstc 
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At.GERIA I.IBFR.A — L'alraliandtera In un campo partigiano. 
DcII'Esrrrilo di liberazione fanno parte anche giovani donne 
rlir rombaltono insieme agli nomini 


Icentaali comparati al 195$.' 

• Votanti 1124 (1124), Sinda-, 
calo Ferrovieri Italiani 803 
(763) pari al 71,4% (673%); 
CISL 231 (206) 20,57o (18%); 
UIL 58 (60). Per gli impie-j 
gali, al Sindacato Ferrovierii 
lUIiani 62 voti (71); SAUFI' 
(CISL) 82 (77). 1 

I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE Ai- 
CUN.A sono invitati ad 
essere presenti alle sedute 
del Senato a cominciare 
da domani mercoledì 13 
marzo p. v. 



Il dito nelV occhio 


Zinne di r/uel che ha ristn 
Erirnn di Inlto. egli mi ha 
parlato delle forze armnte 
che in (ptellc zone si batto¬ 
no. Si tratta di un vero e 
proprio esercito di libera¬ 
zione. con t suoi comandan¬ 
ti. i suoi ufficiali, i suoi sol¬ 
dati. la sua bandiera e le 
sue armi. Questo esercito 
controlla una parte del ter¬ 
ritorio algerino praticamen¬ 
te inaccessibile alle forze 
francesi. In questo territo¬ 
rio. la vita SI sffdge più o 
meno normalmente: • con¬ 
tadini lavorano nei loro cam¬ 
pi e le donne accudiscono al- 
j/e normali faccende. In gene¬ 
rale. i due terzi del prodot¬ 
to sono destinati alle forze 
combattenti e un terzo rt- 
I mane at contadini. Tutti gli 
' uomini atti alle armi e una 
grande parte delle donne gio- 
j rani sono nell'esercito di li- 
! bcrazione. 

j L'origine del controllo par- 
' tigiano su queste zone ri¬ 
ssale a molti mesi addietro. 
' .^^ano a mano che Io situa- 


zone e quelle che operano 
nelle cititi. Sin le une che 
le altre, del resto, sono for¬ 
nite di mezzi moderni di tra¬ 
smissione e di ricezione. La 
persona che mi ha fornito 
queste notizie mi ha d'altra 
parte assicurato che duran¬ 
te i trenta giorni passati lag¬ 
giù. t soldati del gruppo che 

10 ospitava sono notevol¬ 
mente aumentati: il che st- 
pnifica che gli algerini che 
intendono raggiungere le zo¬ 
ne libere riescono a eludere 

11 controllo stabilito dai fran¬ 
cesi attorno ad esse. 

Più dt^cilc. ma non im¬ 
possibile, e il passaggio in 
Algeria dalla Tunisia e dal 
Marocco. I francesi hanno 
infatti creato un terrifican¬ 
te sistema di campi minati 
c di filo spinato con cor¬ 
rente ad alta tensione, non¬ 
ché congegni di segnalazio¬ 
ne luminosa che permettono 
ai mitraglieri di guardia di 
individuare con esattezza il 
punto nel quale si tenta di 
forzare il blocco. Non è tn- 


battan;a o0entn-a per ph olfri. 
Cornunque. prendauno allo di 
quel • deve avere •. Se certi 
cattolici praticanti e otieijuienti 
orettero acuto darrero piu de¬ 
gli altri vigile il temo Tnora:e. 
certi orocesti non ti farebbero 
celebrati. 

Il tetto del giorno 
- Il fatto vero, osservano gli 
ambienti agricoli, e uno »oTo 
La estrema sinistra si f convin¬ 
ta che il principio della "giu¬ 
sta causa" restie campagne n,in 
fa più presa neanche sugli or- 
g.inir/atl della Federterra e 
della CGIL- A H dal Sole. 

ASMODEO 


ione delle forze francesi dn frequente il caso che duran- 
occupazione diventava tnso-jte la notte, il fuoco delle 

mtfraglterc francesi si con¬ 
centri improvvisamente su 


stenibtlc e causa dei continui 
'attacchi c della cstrerna dif¬ 
ficoltà di ricevere aiuti, il co¬ 
mando di .•Mgeri ne ordina- 
ra la ritirata. Dal momento 
in cui gli ultimi soldati co¬ 
lonialisti partivano, * paci- 
fici cittadini che essi aveva¬ 
no lasciato alle loro spalle 
si trasformavano in combat¬ 
tenti e in amministratori dei 
villaggi. .Nuove leggi veni¬ 
vano immediatamente ema¬ 
nate e. come per incanto. 
dalle montagne e dalle fo¬ 
reste sorgevano coloro ebe 
le facevano rispettare. 

f*iu volte i francesi hanno 
cercato di riconquistare le 
zone precedentemente eva- 


un punto reso luminoso da 
questo congegno di segnala¬ 
zione. Qualche volta si trat- 
ta effettivamente di gruppi 
di uomini che tentano di for¬ 
zare il blocco in un senso o 
in un altro. Ma assai spesso 
si tratta soltanto di un ca¬ 
ne mandato, se cosi «i può 
dire, in oranscoperfa. / pa¬ 
trioti rie.-cono in questo mo¬ 
do a individuare i punii po- 
n'colo.si e a evitarli, sceglim- 
done altri per il passaggio. 

Il traffico delle armi di¬ 
rette in .Algeria si svolge, 
cosi, piu o meno regolarmen¬ 
te attraverso la frontierm eem 
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L* UNITA’ 


ìa Tunisia c quella con il 
Marocco. Si deve in parte a 
questo se le forze di libera¬ 
zione sono annate con armi 
automatiche assolutamente 
moderne. Non hanno armi 
pesanti, ma sono ben forni¬ 
te di mitraqliere e di pic¬ 
coli cannoni. La pcr.sona che 
Tifi ha dato queste informa¬ 
zioni mi ha detto d’altra par¬ 
te che le armi tolte ai fran¬ 
cesi costituiscono tuttavia il 
nerbo essenziale dell'arma¬ 
mento delle forze di libera¬ 
zione. 

Tra queste forze si è crea¬ 
ta, politicamente, la unità 
più larpa. Le differenti for¬ 
mazioni politiche che aderi¬ 
scono al € Fronte nazionale 
di liberazione alberino > non 
conservano alcun carattere 
distintivo. I partiti politici. 
del resto, non aderiscono al 
fronte in quanto tali ma at¬ 
traverso i loro sinqoli mili¬ 
tanti. Per questa ragione è 
difficile, se non impossibile, 
stabilire quale particolare 
formazione politica abbia la 
prevalenza in seno al Fronte 
di liberazione nazionale: a 
guerra finita, ogni gruppo po¬ 
litico riprenderà la sua au¬ 
tonomia c, a seconda del pre¬ 
stigio che avrà scipufd con- 
(lUistarsi durante la lotta ar¬ 
mata. sarà piu o meno forte. 
]>iù o meno in grado di in- 
Jlucnzare il destino dell’Al¬ 
geria Per ora. le forze che 
aderiscono al Fronte di libe¬ 
razione agiscono sulla base 
di un programma elaborato 
in comune. Al primo punto 
di questo programma c'è la 
completa indipendenza del¬ 
l'Algeria che dovrà essere 
ano stato libero e sovrano. 
Di recente, è stato elaborato 
ini programma che fissa al¬ 
cuni punti base dell'orienta¬ 
mento del futuro stato al¬ 
gerino; questo programma 
jirevede la eliminazione di 
ogni soggezione agli interes¬ 
si dell'imperialismo e la na¬ 
zionalizzazione delle grandi 
proprietà francesi. 

Ai combattenti dell’eser¬ 
cito di liberazione algerino 
giungono più o meno rego¬ 
larmente le pubblicazioni 
delle varie formazioni poli¬ 
tiche che agiscono ad Al¬ 
geri c nelle altre città oc¬ 
cupate dai francesi. La co- 
. pia del giornale clandestino 
del Partito comunista alge¬ 
rino, di eia riproduciamo la 
prima pagina, mi è stata 
consegnata dal mio interlo¬ 
cutore, che l'ha trovata sul 
tavolo del comandante del 
gruppo di armati del quale 
egli è stato ospite. Il morale 
dei combattenti algerini è 
altissimo. Essi sono sicuri di 
vincere perchè hanno dalla 
loro parte la enorme mag¬ 
gioranza del popolo che so¬ 
stiene direttamente e indi-\ 
rettamente la loro lotta, l co¬ 
lonialisti francesi impiegano 
contro di essi ogni sorta di 
armi. Per tre volte, nel cor¬ 
so di un mese, la zona nella 
quale opera il gruppo ar¬ 
mato di età colui che mi ha 
fornito queste notizie è sta¬ 
to ospite, è stata attaccata 
dall’alto con spezzoni incen¬ 
diari c con bombe al na¬ 
palm. Ma le perdite subite 
sono assai lievi in confronto 
a quelle inflitte ai francesi, 
nello stesso periodo di tem¬ 
po. con attacchi rapidi e ben 
diretti. La ragione sta nel 
fatto che mentre i francesi! 
tirano alla cieca nel mare di 
rocce e di alberi che sta lo¬ 
ro dì fronte, gli algerini di¬ 
rigono il loro fuoco contro 
obicttivi ben delimitati e 
circoscritti: mentre i fran¬ 
cesi non trovano nessuno di¬ 
sposto a fornire loro notizie, 
gli algerini non hanno nep¬ 
pure bisogno di andare a cer¬ 
care i loro informatori. 

Si tratta, in definitiva, di 
lina guerra che assume di 
giorno in giorno lo stesso ca¬ 
rattere della guerra di In¬ 
docina; e la pcrsoTifl che mi 
ha fornito le informazioni 
che ho trascritto ha lasciato 
il territorio dell’Algeria li¬ 
bera con la certezza che fi¬ 
nirà come in Indocina: con 
ìa disfatta del colonialismo 
francese. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Elezioni suppletive 
nella Francia orientale 

PARIGI. 11 — Nel diparti¬ 

mento dell'Aio (Francia orien¬ 
tale) si è svolto ieri il primo 
turno delle elezioni suppletive 
per la desiqnazione del succes¬ 
sore del defunto deputato ra¬ 
dicai Reevillon I comunisti 
hanno conseciiito la magitio- 
ranza relativa, pur avendo per¬ 
duto molti voti rispetto alle 
elezioni del '.ad fessi hanno 
infatti ottenuto 2.1.119 suffraci 
contro 1 35 954 dell'anno scor¬ 
so). 

Sbalorditiva ignoranza 
delie reclute francesi 

PARIGI. 11 — Il tre per 
cento delle reclute francesi è 
convinto che la Francia sia 
flovemata da un re Questo 
il sorprendente risultato di 
una inchiesta recentemente 
svolta fra alcune migliaia di 
reclute Ma non basta molte 
reclute non sanno che in Fran¬ 
cia VI sia un presidente della 
Repubblica, mentre ri 20 per 
cento è convinto che lo Stato 
sia retto dal presidente del 
Consiglio D'altra parte, solo 
quindici soldati su cento san¬ 
no che l’attuale presidente del 
Consiglio é il socialista Gu> 
Mollet Cinque su cento sono 
convinti che questa carica sia 
ricoperta ancora da Anto,ne 
Pinay e il tre per cento è 
disposto a giurare che il pri¬ 
mo ministro sia. invece, il ra¬ 
dicale Mendès-France. 

Il Presidente francese 
in Italia ai primi di maggia 

Viene ufficialmente annun¬ 
cialo che il Presidente della 
Repubblica francese Coty. in 
istituzione della visita uffl- 
•Isle fattagli l'anno scorso dal 
Presidente della Repubblica 
italiana, giungerà a Roma il 
9 maggio prossimo 

n signor René Coty si trat¬ 
terrà nella Capitale italiana, 
male ospite del Presidente 
Gronchi, Uno al giorno 12. 


Nelle zone libere delFAlsferia 


UN COMUNICATO CHE EQUIVALE ALLE DIMISSIONI 

La Giunta La Pira dichiara 
di non poter amministrare 


DOPO IL DIS COR SO DLL PAPA 

BrusQSCQ Si giustifico 

per "Miss spogliorello.. 


Scomparsi aiielie I manifesti 
con Ghia Lullobrigida In 
costume di acrobata 





Si attendono ora le decisioni del direttivo provinciale socialdemocratico n discorso del Papa sulla 

^ ^ M 1 • • rr • 1 « • • •» L-i * immoralità > del cinema, 

di Firenze convocato per stasera - Ma la crisi ufhciale e ormai inevitabile della TV. dei manifesti, de- 
_____Rii spettacoli e di Roma, in 

/r. j I V 1 * .1 li geneialc. lia provocato una 

(Dalla nostra redazione) la buona volontà, essere rappresentanti comunali nei va- ^ piopria «corsa olla 

tMiJi-'MVL’“Tn «j., . interpretate diversamente, à enti per la ripartizione dei narte di uo- 

I-IKKNZh. 10. Stasera Nessuna apertura a sinistia, svolgevano conciliaboli nolitici e cinematocia- 

la Giunta comunale, nuni- Hiinnu,. mn «ommiì imn demoonsiiani. sociali.sti. so- pomici c cmemaiogia 

tasi nel tardo ponicriRRio in , toRniz/azióne » dellL Giun- '^«'^democratici ecc La Dii^/ion^ ^guufa a 

Palazzo Vecchio, ho, in pra- in- a nrooorre nuesto ò airi- « propositi, prima ancora di speu.Koio guuiaia 

tifa. 1 assegnato le dimissioni. \ato fi orot Consiglio, erano da Brusasca - .si è preci- 

Essa ha diffuso, infatti, il se- Come anno ali’invito del giornali pitata a far sapere che non 

ffiinnte eofminientn' v-ome reagii anno all luv HO dell’attuale -mag-e colpa sua se i manifesti 

«la Giunti eoniumlc di socialdemocratici il cui di- j-ioranza I consiglieri de as- cui indirettamente si rivol- 

fronte al i nrin?mà S mro- '■'enti .sono stati convocati d, geva il Papa - quelli di 

” 1 ^ mancata ai’Pro cato per domani .seta e del urgenza c il sindaco ha dato < Miss snoBlinrelln > sn- 

va/ione da parte del Con- quale si attendono le deci- il via alia votazione. anoarsi sui muri della 

uRlio comunale di un nor- sioni? Non dovrebbero es- Il compagno Alberganti ha SpiUife e di Xe c tà 
male e i n d l s p e n s a b i 1 e serci dubbi in proposito: fu- chiesto la parola nonostante il divertenti eiiistificizio 

provvof imento amministra- rono loro, infatti, a chiedere tentativo del sindaco di Impo- di ® 
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ALGERIA LIBERA — Unu delle zone cuntrollute dulie forze partlglaiie 
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h'"c""sS DoooSl” Pre^lU ‘‘“"“IVJIla Sr.scS,,' d.llS^po” rèvf°lo e e S - 

pór^ n bil^nc! O.untp j .l„c a. .e.aori «tópne taj™ ÌILL""''fj'e'" ,‘„o.iS° di 

degli esercizi 1054 e 1955. JqIqq Jj J^il Inunali edave" stigmatizzato sottosegre- 

mutui disposti od autorizzati , ,7 ® , nuova e potente prova di discri- rinnovato nei gior- 

mche dallo Commissione QClld ITlflgglOrdnZd DC’PjDi nilnazionc. annunziava che il scorsi un energico richia- 
centrnle per la F'innnza lo- - gruppo comunista non avrebbe mo ai produttori ed ai di- 
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ALGERIA LIBERA — Il comandante (a sinistra) c II 
c Icc-coinuiiduntc della forniuzlone di cui l'autore dello 
fotografie ^ stato ospite per un mese 



.. .... .... . jiuiit' I aulii u 

possibilità di assicurare la c-omimale di Milano 
normale attività dell animi- Difatti d sindacc 
nistrazione comunale; e de- repentinamente in \ 
niniidn ai partiti politici rup- nomina dei presici 

orescntati nella Giunta, di - -l . 

iJn t{2^e /<» 

relative conseguenze». | 

Questo comunicato, come flTII'IiP 1 
si vede, tenta di avallare le ****WliiV A 
tesi del gruppo consiliare .. . 

d. c.. secondo le quali l’im- filili^ Kfifi 
possibilità di amministrare HH ll fl IjQ^ 
Firenze si sarebbe verificata 

per colpa del « sabotaggio > -- 

iniziato venerdì scorso dai tt f' ’ 

gruppi comunista, socialista Ullcl HOtlZia 

e di Unità popolare. « Inrll 

In realtà, il discorso da “ Uflcl inai 

fare è completamente Top- . - 

posto: la Giunta comunale ieri mattina l’aui 


/.ione segreta, dalla quale, fra deisi quanto mai ridicolo, 


i- Difatti il sindaco In posto l'altro, alla presidenza della Biusasca si è Voluto piende 
- repentinamente in votazione la ATM e stato eletto il prof re la .sua piccola vendetta ei 
1 - nomina dei presidenti e de.lono Fracchi, noto pelliano ha osato r.no.sabilc: iTevi 
1 1 — ' ' " — - dente polemica con Pio XII 

E Anche l’aviazione tedesca SrSs-S'Ss 

re .. . • «« ultimi tempi della con.sape- 

nella base NATO in Sardegna ;» 

‘u ^ volezza > significa cacciare 

via Alba Arnova, far scom¬ 
parire Abbe Lane, fare in¬ 
dossare lunghi mutandoni 
alle ballerine, non ripren¬ 
dere mai, con le telecamere, 
dal collo in giù le annun- 


Una notizia dell’agenzia di Berlino Est 
e una indiretta conferma dell’ANSA 

lori mattina l’agenzia A.P.,,pncsi della NATO». 


non in erido i issóìvére • A.F.. pnesi della NATO ». ciatrici e i personaggi fem- 

non e in grado di as.souere ripiendendo una nota della Poiché la Germania occi- minili certo Bnisasca ha n- 
ni Rimi cnniniti nAi-clic. finn \ i-v i ,-r . . . •••uii,,, un.i iiiiiiiii, i,».iiu onis.ist.i ua ra- 


AI.GERIA I.IBERA — L'ti» dei vlllttRgl in mezzo alla foresta 
eoiitrollati dal partigiani. In f|iiesti villaggi esiste priitira- 
meiite una iiiiovu orguiii/zu/ionc della sorletà nigerinu, 
embrione della futura Algeria libera e indipendente 


que costo, sulle posizioni di permesso di cosfifiàrc u;. pò- tembr^ 943 
clnnsura democratica so.stc- ngono di tiro in Sardegna ». 

mite in campo nazionale dal- jj poligono sarebbe la prima la nilOVa IPi 
1 on. fanfani ed a respinge- u„cn nUOid 16 


OKGANL CI..\NDi;sriN UV P C A 
So H • Dicembre 19f6 


DANSt'ACnON t'T HH'R l '.U’Ib )\ 
RfKnFOtCSjS S.4NS CCSR L l XK ).V .V.\ i lo .N a II 
Dr LA VKTToikr ' . 

' ' ’ 4 ' " i 


L'ALGERIE A If'OiN.U. 

, . ' ' < - • * ' ' 

Outerrc le 12 Novembre l'AMcmb'^e'Ròtdrale dei Nstionr-Unles a. ImniAJUirmciir décide d inieiiic •) lon • 
nrdredu jour la quetilon algérietine ■ Cwr là un érfReqiCPt d'une impanante conuderable, qui marquera * 
. sjiitauctin doute ttt<eér«|)eDouvp|}e denotfehutoire i ' 

Ocrmlt ne faurscfatreaueune.ilfustoni con'eir.pall'O. N.U. qui régfera le p/obtimc alfxrìcn.(2>.''qidcn 
détermlnanr uvanr roure'evt hotre propre réuRance pairìoi/que, c'est borre Iurte unic sur le sol riational, 

‘ donti'ampleur h déjà atrirée i'actriuicn <i;i mondi , j , r ^ 


«mi«r. ,. ' , ' ' < 

' Mah précisfmrnt aujourd bui ) opinion Interna • 

- tiootkr, emiic par la gurnv d’Atgéric. tzeut nov» ap- 
pororf unc Bidè irti appréelablc. L O. N. V clic me • 
me apràa avotr longtempiamirédci maio/itw, doeìles 
. Buz impcrìatUrcs amérìeains, à ptofondciucnt ciuii ■ 
' gé de contcìiu. par auite det progtét ineevian» du 
>oeiali<me et dei mourementi À; iìbératum A vraveri 
le fronde entier. T^r réceminent encore l'affaire 
,lc 5.1'a a moptré le puiJsdL «ctu oplutsuiile* gou • 
vi-nicMi^ts frahtoangJta-lM'aCbcn ont iió oblifés de 
rcrulcr et d'arréter la guerre der.iiu la protesiaiìon 
mondizie et le ferme ave/riuemcni de l'V. H.S,S 

Dans le trai panieulìer de r.Alpéiie, Ics colonìalis- 
ICS frBiqai», malgré le cynunie et icurs mcniooge» 
scrnnt obligih de tciiir compte d- li rcprohitlpl» uni 
verscllv Or lecolonlaliime fraiicai» sera tré» certai • 
iie.iieiti condamné, à one largc nuiorité au coma 
de cene sesiion. L'an demicr déih ìa quesdon algt • 


Toutecf faitverée.ii dea coadiuoni pJiu favorablet 
t noire cause . C'est pnurqiioi le I’ C'A. louticia 
d'édajrcrlev rcpréienrauK dei pcopics sur li reali • 
le ai(icriciine a enyayé à I O N. II. un iui|vi<riatit 
mémcire, remi» i toute» IcstWIcgafiotii et qni a de).» 
cu un prand rctentis'cmcnt . 

Le» prochatn» débau, qui conimeneerout fin fan • 
vicr (vripettroiu drn.eti/e le eolonuHfuic frauoiii 
cti accbiation . Ih monneruit que la fléiùranrc al 
Cciunncn a c4s i.jìsmOw ni au Calie ni a Ato'mi», 

' mai» i Alger et dani le* dointr» dcKabylie et vfc l'.i»* 
tèi Ih eoiinr.licront que uofre pcuplc, contiaihf « 
une puerrc meunriérc, «spire ì urte paiv imie slan-. 
l- respect de re» a»piraii»in( cc de sob droit à l'uidè • 
pendanee natioiislc. Ih aidcront eofìn à fairc prJ - 
valnir le» fustc» loludunt de ee»sez-le feu par lr« 
négoeiaironi Pendant re tempi. foigcaDt Irur tuiion 
fur le »ol nationai. en étroiic Mlidirtté de combat 
avee la ciatseouvriércei le peuple de Franco. Ics pa« 
110 ICS slg^rieni pnuttuhroiit 4»sv hérolunc la guer- 


AI.GERIA LIBERA — Una copia del giornale del Partito comunista 
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• l/lnfermlrre è prima di latto nn combattente. Pur curando 
malati ha sempre a portata di mano la sua arma 


1^ 
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I snol 






.M.GERI.A LlBER.q — I contadini alatano i soldati in ogni modo. Eccone dae che riparano 

armi con mezzi di fortuna 


I'I;R la OUrRRA in ai.gì ria 

Piano di austerità 
elaborato da Mollet 

(Dal noatro corrispondente) 

PARIGI, IL — Due quo¬ 
tidiani parigini. L’/Iurnanité 
e Combat, forniscono questa 
mattina indicazioni molto 
dettagliate su cifre econOmi- 
clie che starebbero alla base 
del nuovo « ciano di auste¬ 
rità > progettato da Rnma- 
dier per salvare la Francia 
dalTinflazionc. « Nulla più 
di questo piano — commen¬ 
ta l'organo del PCP — può 
dare la misura della deca¬ 
denza economica provocata 
dalla guerra di Algeria >. 

E Combat, che pure occu¬ 
pa, attraverso i ministri gol¬ 
listi, alcune posizioni chiave 
nel governo, riconosce : 
< Questo piano, al quale 
sembra attaccarsi il governo 
a direzione socinlistn. porte¬ 
rà con «é. in un tempo più 
o meno lungo, conseguenze 
equivalenti a un regresso 
economico e sociale. Regres¬ 
so sociale, perchè comporta 
la fine assoluta di ogni au¬ 
mento di salario; regresso 
economico, anche perchè nel 
piano Ramadier è contem¬ 
plato l’invio in frigorifero 
della ricostnizione e della 
p<%fA?jns!OJìc proiiuttivci - ♦ 

Secondo quanto riferisce 

10 stc.sso quotidiano gnllista. 
ecco i punti principali di 
questo < piano Ramadier *, 
die sarà discusso nel pro.'isi- 
mo Consiglio dei Ministri 

1) I crediti di investimen¬ 
ti saranno ridotti nel settore 
pubblico; molti dei grandi 
lavori pubblici già approva¬ 
ti debbono quindi conside¬ 
rarsi morti prima di nasce¬ 
re; 2) 1.1 libertà degli scam¬ 
bi con l’estero non soltanto 
sarà frenata, ma ridotta; le 
merci di importazione sa¬ 
ranno sottoposte ad una se¬ 
vera selezione; 3) sarà ope¬ 
rata una forte restrizione 
dei credili: frenata la ven¬ 
dita rateale e limitati al 
massimo i crediti industriali 
per bloccare gli investimenti 
privati c una successiva 
espansione della prrHiiizione: 

4) sempre per frenare la 
espansione produttiva, se si 
cercherà di non ricorrere a 
nuove imposte, saranno tut¬ 
tavìa annullati gli sgravi fi¬ 
scali sin qui concessi a certe 
industrie nel settore privato; 

5) sul bilancio militare sa¬ 
ranno necessarie forti ridu¬ 
zioni delle spese, sia econo¬ 
mizzando SUI materiale, sia 
ricorrendo alla smobilit.izio- 
ne di 50 o 100 mila uomini. 

Insomma il governo socia¬ 
lista. tenendo bloccati i sa¬ 
lari. vuol ridurre il minimo 

11 potere di acquisto e le 
domande sul mercato, quin¬ 
di frenare la produzione dei 
beni di consumo inlemi. si¬ 
no a che il bil.mcio. che oggi 
accu.sa un deficit di 1600 
miliardi, non sarà ri.sanato. 

Chi farà le spese di que¬ 
sta situazione causata dalla 
guerra di Algeria e daH’ini- 
presa di Suez sarà natural¬ 
mente la massa dei salariati, 
ma è evidente (come appun¬ 
to sottolineava Combat) che 
l’austerità, concepita come 
riduzione delle spese pro¬ 
duttive e dell'espansione 
economica, indicherà auto¬ 
maticamente un declino del¬ 
la Francia come grande po¬ 
tenza industriale. 

AUGUSTO P.ANC.ALDI 


fon. Fanfani ed a respinge- base àlì’estero 

re ogni effettiva collabora- Gemiania Ovest. La Ha abolltO Ìl T.U. di P.S. 

/ione con le sinistre, informazione — affermava . 

Isono voluto escludere dalla ancora LA D N _ si ba.sa su Corte costituzionale 

lamministrazione nonostante anmmeio’fatto dal colon- «^niesso altre tre _sentcnze. 


furono cacciate nel set- molti organizzatori di spetta- 
)re 1943. coli cinematografici che ave- 

„ vano fatto affìggere manife- 

nuova legge sul contino sti raffiguranti la Gina Lol- 

) Ahniiln il T II di D t lobrigida col noto costume 

i auOIIIO II I .U, Di r.J, [jjj acrobata, li hanno fatti 


sono volute escludere dalla -mcori*l’A D N _ s, bici «n Corte costituzionale ila sparire o li hanno coperti. 

amministrazione nonostante annuncio fitto d-il (-olnn- emesso altre tre sentenze. La poàx-’amcntc, con striscioni 
che la ’/olontà espressa dal- ppHa Mardnn.ihl ddr.lero prima ri- .irda il confino di carta. La morale è salva, 
l’elettoinlo fiorentino nelle nautica militare ranadese di pc''7.ia (articoli 180 c 189 del , , 

ultime elezioni amministra- ^ Swiibruken con* la T. U. di P. S.); la Corto ha I fUIìerall 

tive del maggio 1956 indi- tp^za snuadrielia di caccia dichiarato « cessata la mate- flalEAM CaIu^mhI 

casse resigenza di superare ria del contendere >. in quan- ^11 OH. Selvaggi 

'Jf 'lroi.loÒÓ '"<n 'T SroLtu'. nel®frScmplfo°muUi’dàna JA riT” '"“p®''' 

'n ispirata dal ministero nuova Icgee del 27 -•'''('"ibro da' Latin.”" Mo?te 'p^rsnnatiTà" 

re.uia, cnc nessun ariiiicio jpjjj^ Difesa — confermava 1956. Lo altre due sentonz.e, stiliate dalla capittilc e da Na- 
polenuco, che nessuna nnira- implicitamente la notizia hanno dichiarato le legilti- poli, hanno accompagnato il fe- 

glta demagogica riuscirà a precisando che « tale polipo- n . •'irme sugli ordì- ultime case del- 

nn^onfin^^ giudizio dei _ costruito con fondi namenti tributari e delle ®T%un„-.-,| avranno Iuopo rtn 

(Drm ? nodi, i problemi ir- Do’*' imposte 30 ^eHa^chios; 

risolU sono venSu al petti- diretto e indiretto sugl, affa- Sant’AgosHno. dopo di che 

ne Come flirevnrnn destinato all addestramento ri, e della legge siciliana del la salma sarà trasportata a San 

n aeree dei vari 1. agosto 1953. Massimo. 

ZIO cu questa nota, il comu- ^ 

nicato (Iella Giunta equivale —■ —■ — ■ -rr . ■' -.rr: 'srr 

.ìllSqu"? è"";rivam alfe cp?: DAI GIUDICI DELLA CORTE DI ASSISE DI REGGIO EMILIA 

segiienze che Tintransigenza - 

della D. C. e del prof. La 

Condannato a 29 anni di carcere 

poter piu amministrare ed 

affida le proprie sortì ai.. ^ ■ • 

rnarne,d^/rjn^ I autom del delitto di Colombaia 

essa resterà o cadrà. Ma ere- _ 

diamo yon sia azzardato dire 

che la Giunta, meàto proba- j «rinvici escludono la premeditazione - Come avvenne il duplice assassinio 

bilmente, cadra. Qual è, in- or r 

fatti. la soluzione che il co- La perizia psichiatrica dell’ imputato - L’eccidio di una mente sconvolta 

municato di ieri già propo¬ 
ne per uscire dal vicolo 

cicco ? (Dal nostro corrispondente) litica anticomunista che, due rimpiegato Giovanni Munarini 

Va osservato che, a questo ~—■ anni or sono, occupò le pagine e il commerciante Afro Rossi, 

p^QpQ,^i^Q^ jj comunicato è REGGIO EMILIA, 11. ^ Og* della stampa avversaria. ambedue da Gasìna. caddero a 

ponliritn ' Pi si rivnlvp ni 8*' verso le 14, dopo varie ore L’autorevole ed imparziale ri- terra fulminati I due proiettili 

r _ • _ ìn CTamPm dì CTonsi» ^Al1*nr9A*a«n «4: forimnn arìplrrk il 


DAI GIUDICI DELLA CORTE DI ASSISE DI REGGIO EMILIA 

Condannato a 29 anni di carcere 
raut ore del delitto di Colom baia 

I giudici escludono la premeditazione - Come avvenne il duplice assassinio 
La perizia psichiatrica dell’ imputato - L’eccidio di una mente sconvolta 


cicco ? (Dal nostro corrispondente) litica anticomunista che, due rimpiegato Giovanni Munarini 

Va osservato che, a questo ~—■ anni or sono, occupò le pagine e il commerciante Afro Rossi, 

jj comunicato è REGGIO EMILIA, 11. ^ Og* della stampa avversaria. ambedue da Gasìna, caddero a 

esDlicito ' Ci si rivolee ai 8*’ «'*• dopo varie ore L’autorevole ed imparziale ri- terra fulminati I due proiettili 

nnrtiti ehe hmnn rnnr»rÌ.ien- ‘>'*'*5corse in Camera di Consi- conoscimento dell’assenza di ferirono anche il prof. Umberto 
P-fpii «olio 8lio, la Cortc d’Assisc presiedo- premeditazione esclude la pos- Gandini da Carpineti e lo stu- 

tanti nella uiunta comunale, dal dotL Russo ha emesso la sibìlità deiresistenza di man* dente Pio Longagnani di Ca¬ 
viale a dire Dila D, C, ed al sentenza contro Guerrino Costi, danti e riduce l'evento crimino- sina. 

P.S ni.: .si p.srliirle, iliinqiio. B'jfnre HH crimine rii Colom- oij, cscl'usiva d; Gucr- A sparare era staio GuerrUio 

ancora ima volta, la possibi- baia. rino Costi, concepita ed attuata Costi. Egli si era appostato a 

lità di una — sia pure par- il verdetto dichiara il Costi quale frutto di una mente anor- una ventina di metri dalla finc- 

ziale — apertura a sinistra, responsabile dei reati di dupli- male. stra dell’osteria e aveva premu- 

E si chiede al PSDl non so- cc omicidio volontario conti- « intendevo soltanto fare uno to per due volte il grilletto di 

lo di recedere dal suo at- nuato e duplici lesioni gravi, di spauracchio - — disse il Coati un - Enfici -, un fucile da gucr- 

tmle alteceiamento (fu in- detenzione di arma c munizioni Presidente Russo quando Io ra che custodiva in un pagliaio, 
fnìfi In rioiroceriiti guerra, dì detenzione abusi- interrogò in apertura del prò- Dal punto dove si trovava e dai 

Àoi peinr nrt fucile da caccia e lo con- pesso alle Assise di Reggio. Con vetri appannati della finestra, il 

\o nei com c noio. un (janna: per il primo reato alla queste parole l’imputato inten- Costi non poteva vedere contro 

aprire virtualmente la crisi pena di 27 anni di reclusioncj (]eva spiegare il motivo di un chi aveva fatto fuoco. Questa 
a Palazzo Vecchio), ma an- per il secondo ad un anno di ciclitto assurdo, compiuto senza circostanza pose .subito ai giudi- 
che di accettare un’apertura reclusione; per il terzo a tre alcuna giustificazione. Come si ci inquirenti due interrogativi: 
a dc.stra; la formazione di mesi di arresto; per il quarto ricorderà, la sera del 21 marzo agi l’imputato in un momento 

__r__ Ari ckitrì CAI mesci rii arTfs^tn «asc _.42 #4, _ir >__ . - _ 


colore (D. C. - PSUl) non di- gravante della premeditazione, per la Mutua del coltivatori di- vello? 

spone della maggioranza. In- hanno praticamente spezzato lo retU. Mentre i convenuti stava- . succe=si\e r.-:rh,a. 

fatti, le parole del comuni- incastro in cui venne inserita no allegramente cenando, si jnehe rivelamnn rhi> il 
calo non po.ssono, con tutta quella clamorosa montatura po- udirono duo secche detonazioni ^ per.-onalita psicopa’ica 

_ _ - - ■ ■■ - ■ ' — - iportimica. gravata da una pc- 

isante tara familiare-. La ma- 

Impazzito assedia una scuola 

re Benassi. di 70 anni è affetto 

armato di una pesante scure 

___U ronca-. 

Immobilizzftto da nn volenteroso e ricoveralo in ospedale, è stato dimesso I Reggio, accogliendc le richieste 

. . n • 1 «» _ J* r 11' _J: c della Parte civile 

in serata — Per i sanitan non si trattava di tollia, ma di esasperazione ipo- la colpevolezza dei cosn 

____ j'onza a’tcnuanti generiche e. al 

1 contempo, respingendo la prc- 

MILANO, 11. — I.a cronaca lo od altri pozzi, constatava la restituite i Pa'mcrs t.-.clio la meditazione, hanno fatto aulo- 

registra oggi un altro episodio sparizione di due fiammanti cola a tutti'-, e mena\a in-|rc\olmente cadere la campagna 

d» cupa pazzia che rammenta tubolari, frutto d: un recente :.ir.to all impazzata coipi d ac- anticomunista che venne scatc- 
l'allucinante fatto di ’Terraz- acquisto Facile preda all’alte- colta sui mun della scuola che nata su questo delittuoso cpiso- 
zano anche se di minore gra- razione mentale, tenuto conto r.in<ine\a pr.itmamente b.oc- (jjp quando avvenne e rinnova- 
vità. E^o si è verificato sta- anche di altri precedenti sq;ii- cali per qualche tempo Dii- jg fon non minore accanimen- 
m.ine. Un uomo, che brandiva libri psichici cui nel passato è rante uno di questi gesti, un m all'apertura del processo, 
un.i tagliente scure con una stato soggetto, il Maun risali- pezzo dclraccetta fuorusciva FREDO Giavniin 

ni.ino mentre con l'altra stnn- \a le scalo o piomb.ando nella dal manico colpendo d, rimbal-,_ ' 

geva una bottiglia ^ liquido stanza sfog.iva li propn.i ir.i zo alla fronte lo stesso M.iun | 

infi.immabile. ha getMà il ter- contro i congiunti che si pre- .\ questo punto il 52ennei Mu0r6 UHd dOlUIS 

rore por un'ora e meno fr.i la paravano ari andare al lavoro Pomper, Girati, con uno str.i- 

popolazione di Assago. piccolo Ai ui tratto. .itTerr.ita una ... ffnima. imbraccj.ivun.. rfoDO èVet SdiVdtO iS fìolìa 

paese con poco più di abi- ^s'ure od femjilice pertica piint.indola a - 

t.mti. posto nella zona di Cor- nafta e nun.icci.mdo di ucci- .* i„ ...Ti.r. ,i ^ 

sico. non molto lontano dalla iere quanti avrebbe avuti di tn<« di fucile contro il pazzo BERG.^MO, 11. — Accorta- 
città Autore del folle gesto è fronte se nel termine di un’ora ette, vcanibuindola con un arma si m ritardo di essere giunta 
stato il 2Sennc Bruno M.iun non fos.sero stati restituiti i vera, a-siimeva un atteggia- a destinazione, alla stazione di 
e la scintilla che ha sconvol- pneumatici, a passi di carica mento P’ù tranquillo Intanto Redona. la contadina 36enne 
to la sua mente è costituita r.iggiungeva la str.id.i. L'aria sorrai,',.ungevano i carabinie- .■Xngel.i Peroni Conti, ha tcnta- 
dalla sparizione di due pneu- m 5 r.i-'ciosa del Mauri consi- ri che trasportavano il pazzo to di scendere quando il con- 
matici di bicicletta che il gio- gliava prudenza e tutti si sono all’c.-pedale di Siguarda voglio «i era gi.à messo in moto, 

vane riteneva gli fossero stati affrettati a chiudergli in faccia In serata è però stato di- Li donn.i. che aveva tra le 

rubati. »a>!o ad uno eh usci, delle c.ise messo dall'ospedale: i medi- brscci.i uii.i sua figlioletta. è 

Stamane, verso le 8. il Mauri. Raggiunta la pi.izza del vii- ci ritengono che non si sin inciampata unendo sono ie 

che abita insieme ad altri 6 laggiù dove hanno sede, nel trattato di pazzia, ma di uno ruote dei v.icone 

fratelli in una squallida stan- medesimo edificio del mimici- stato di esaspcr.izione. ac- Tuttavia con uno sforzo dl- 

za. sceso nello scantinato nel pio, anche le scuole dementa- centiiata dal pan.co del pae- sperato e riuscita a lanciare 
quale insieme alla sua bici- ri — la cui entrata er.i stata .se: secondo loro la calma sul marciapiede I,i sua bimba 
eletta da corsa, ripone ruote di sprangata dalle maestre — si della famiglia sarà più posi- che si è cosi salvata La Pero- 
ricambio -Palmors-, pcdivcl- dotte a sbr.iitare: - Se non mi tiva che la reclusione. ni Conti è stata stritolata. 
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L'UNITA'. 


CRONACH E DELLITAL IA REALE 

’O TOSCANO 


Parla ancora alla toscana, 
come nel '21, quando venne 
qui a Pozzuoli da lavorilo 
ed entrò dietro un bancone 
di bar, lui marinaio. 

K’ ormai quasi vecchio ora 
— firifii i capelli tat^liati a 
.spazzola, il volto solcato di 
ru^hc intorno n(<li zi^’omi 
sporKcnli, alla mascella lar- 
^a. Solo f>li occhi ha lucidi 
c vivi, come un radazzo; gi¬ 
rano irrequieti mentre e^li 
parla, jiassano dal bancone 
alla macchina del caffè, da 
Il ai marinai seduti immo¬ 
bili lutif'o il muro del bar. 
al suo interlocutore, alle por¬ 
te - finestre sbarrate, al mare 
fuori. Se la memoria ritorna 
ai momenti brutti della sua 
storia le ])alpebre uli si ar¬ 
rossano, la voce che strasei- 
ca la c {{li si incespiea in 
gola. 

Non che pianija di sé. piut¬ 
tosto è una rabbia che lo 
muove, la rabbia dell’iiifiiu- 
stizia, della monotona ingiu¬ 
stizia, deiraffronto, della 
jirevariea/ione che si ripete 
ne{>li anni. 

• • • 

.\n"elo Costantino, .Xiif'eli- 
iio 'O Toscano, {{estisce un 
vecchio bar clic s’affaccia 
sul mare, a Pozzuoli. Non è 
il bar ormai solito c anoni¬ 
mo, con {{li specchi e le de¬ 
corazioni colorale di {{usto 
astratto, le macchine passate 
a lucido, cromate; e{{li se lo 
è costruito così com’è neuli 
anni, con un suo stile fatto 
di casuali nccostamenti e di 
o{{getti fra anonimi e casa¬ 
linghi, prima ripulendo la 
bettola che era, ricoprendo 

10 zoccolo del muri di ])ia- 
strcllc bianche, aprendo a 
vetrate le tre porte che ne 
bucavano le pareti ad angolo 
sul mare e sulla piazza, poi 
.sistemando di fronte alle 
porte un lungo, lunghissimo 
baoconc che allinea i vasi 
per le caramelle, i buchi per 
metterci i gelati d’estate — c 
ora devono essere pieni di 
bottiglie di aranciata e di 
birra e di chinotto — e poi 
la vaschetta per lavar le taz¬ 
ze e il rubinetto che spruzza 
acqua intorno e le tazze ili- 
spostc in un precario ordine 
e poi infine la macchina del 
caffè fumosa c dietro lui, 

Angelino, il barista. 

Lo « stile » ilei bar è dato 
da certe oleografie che .sono 
al muro c dal grande cre¬ 
denzone — lungo per quanto 
è lungo il bar — che è dietro 

11 bancone: attraverso i suoi 
vetri appannati si vedono 
file di bottiglie, bottigliette, 
scatoli e ])oi zone vuote, di¬ 
sadorne, c un vecchio oro¬ 
logio da taschino nppc.so a 
coniare le ore dietro le spal¬ 
le del suo padrone, c lo sca- 
tolo di latta nel (|ua1e egli 
tiene i .soldi c ver.so il quale 
si volta per dare il resto, 
per fare i .suoi conti, per ri¬ 
porre le monete 

E infine il mare fa * stile » 
in questo bar; entra da una 
delle porte e butta riflessi 
d’azzurro nei due .specchi 
casalinghi che sono di fron¬ 
te. Per quc.sto forse i ma¬ 
rinai si sentono qui di casa, 
o forse perchè la birra, i 
chinotti, i liquori costano 
molto meno clic negli altri 
posti e .sono lo stesso buoni 

e più colmi .sono i bicchieri. 

• • • 

Ecco dunque un « covo » 

Incominciò ad esserlo nel 
’2-l, ha continuato sempre ad 

esserlo, è ancora oggi unjoggi ed è una unica, lunga 
«covo» que.sto bar, anchcjstm'ia. su un tono solo, 
se il padrone dice di no. 
dice che non è vero, e 


steggiando allegramente da 
lui una loro ricorrenza non 
prevista dal calendario del 
fa.seio. E ancora a lui, ’O 
Toscano, la proposta di met¬ 
tersi dalla parte « buona », 
tli lasciar perdere i sov¬ 
versivi. 

— Dicci che cosa fanno 
ogni sera. 

— -Ma niente, si passa il 
tempo. 

— Non vuoi parlare 
duiuiiie ? 

— Ma non hanno fallo 
niente di male, è così. 

— Ma sei cocciuto, losCcSiio. 

• • • 

l-Asere nel giusto è stalo 
difficile per tanti e in ogni 
p.'irtc di Italia che forse non 
c’è proprio materia di cro¬ 
naca nelle loro vicende. Ma 
|)er (pianti la cosa non con¬ 
tinua ancora oggi, ancora 
durante le giornate che noi 
viviamo ? 

.Angelino è invecchiato nel 
bar. a far da {ladrone a se 
stesso, a manovrar la mac¬ 
china del caffè, a pulire il 
liaiicone. a lavare le tazze. 

.Non c’è molto tempo in 
(pieste condizioni per uscir 
fuori, nè è possibile dare 
fastidio ad alcuno. Pure — 
sarà iH'r le hiliile vendute 
a 20 lire in meno, sarà |)er 
quel gruppo di uomini {love- 
ramente vestiti che si forma 
e riforma nel suo har a ogni 
ora del giorno, sarà per quel 
parlare che vi si fa sempre 
« (la una parte », dalla parte 
giusta — certo è che negli 
uffici del governo ci si oc¬ 
cupa sempre e ancora di lui, 
del toscano, del suo bar, ilei 
le sue amicizie. 

Tempo fa — si era in pc 
riodo di dura campagna an¬ 
ticomunista — il commissa¬ 
rio di P. .S. di Pozzuoli ob¬ 
bligò ’O toscano a mettere 
un cartello nel suo bar, ben 
visibile, a lettere di scatola 
e con la marca da bollo, c 
diceva LI cartello: * qui non 
si parla di politica ». 

La cosa naturalmente finì 
nel ridicolo, la gente prote¬ 
stò, se nc parlò in Parlamen¬ 
to, il cartello fu tolto. Nes¬ 
sun « brigadiere » insistè. 

Ma non era pa.ssato molto 
tempo e si .scopriva un’altra 
cosa: il bar aveva tre porte. 
Era un fatto, questo, che du¬ 
rava da più di trent’anni; 
ma ora veniva in luce che 
la licenza valeva per una 
porla .sola e non per le tre 
porle. 

Sì era a poche settimane 
dalle elezioni amministrati¬ 
ve, il bar era affollato co¬ 
me sempre c la gente che 
lo frequentava votava quasi 
tutta per lo stesso partito. 
Così fu scoperto quel fatto 
grave c da allora due delle 
tre porte sono chiuse, shar 
rato come le finestre delle 
prigioni. 

Non credo che questo por¬ 
li un danno economico gra¬ 
ve al toscano; ma ecco che 
mentre egli racconta del suo 
peregrinare per gli uffici, a 
Pozzuoli e a Napoli, e delle 
sue lettere a Floma c di quel¬ 
lo clic gli hanno detto c 
scritto e fatto capire, ecco 
clic le {{uarda con ira, quasi 
con odio, quelle .sbarre di 
legno: è evidente che è co 
me gli mozzassero i! respi 
ro, lo .soffocassero. 

• • * 

11 suo racconto va dagli 
antichi soprusi a (incili di 


non 

sa perchè il suo locale sia 
un « covo ». Cosi la sua sto¬ 
ria — anche se egli non vuo¬ 
le, non lo .sa, non si impic¬ 
cia — è storia di un uomo 
di parte, di un uomo della 
parte giusta. 

Cominciò dunque nel .’21 
quando egli se ne venne a 
Pozzuoli c giunsero insieme 
a lui fino al « fascio » le 
notizie del sovversivo. 

Egli veniva da Livorno, al 
tempo che i fascisti voleva¬ 
no « ripulire » la Toscana c 
ne assalivano le città con 
l’appoggio dcir.Arma. e spes¬ 
so non riuscivano a passare. 

-Vniiclo. il marinaio, fu iino| 
da ripulire, c non perchè • 
fosse di un altro parlicolarci J 
parlilo ma perchè era « dal-l 
l’al'ra parte » c lo diceva, ej 
in linguaggio fiorito, aliai 
toscana. 

C.i fu un periodo di bolle; 
— date e prese — c poi il, 
boicollagcio c Pinsullo che, 
lo segui fino a Pozzuoli, fin 
dietro il bancone della bet¬ 
tola di .sua madre dove egli, 
ragazzo, marinaio senza la¬ 
voro, era approdalo. 

Cosi quello era diventalo 
un « covo ». 

Per due volle durante il 
fascismo il bar fu chiuso, laj 
licenza ritirata; dceine dii 
volle il milite venne a con-[ 
vncarlo alla « sede ». si ri-, 
pelè rumiliazionc delle per-' 
cosse, c quella delle blan¬ 
dizie, Pofferla di non pen- 
.sarci più, di mettersi « (lallai 
parte deU’ordine »; c che ri- 
spo.sta c’era da dare se non’ 

« lasciatemi in pace, al mio| 
mestiere»?. i 

Che il « covo » non fosse 
« covo » penò non si può di¬ 
re: era bar di marinai, pe- 
.scalori. operai deir.Xnsaldo. 
poserà gente, rag.tz/i che in¬ 
sieme avesano giocalo per, 
anni lì das'anli sulla piaz-i 
zella, e poi assieme avevanoi 
guadagnalo i primi soldi, c 
assieme lì li spendevano. j 

Cdi anni, c la amicizia frai 
loro — fra la nuos-a gcne-j 
razione dei poveri che non 
frequentava dopolavoro od 
adunate — era cresciuta così 
inforno al « bar toscano »; 
fra l’altro fin da allora .An-j 
gelino vemleva liquori e hi-' 
bile a minor prez7,o degli' 
altri, c faceva credilo agli 
•mici. 

l’na volta nc arrestarono 
quattordici clic stavano fc- 


E’ la storia di uno che 
non è. che non può essere 
dalla « loro » parte. 

E’ invecchialo in que.sta 
storia orinai, ma le sue pa¬ 
role non sono diverse oggi 
da quelle clic pronunziò a 
suo tempo a Livorno, al 
suo paese. 

Neanche raecenlo è stalo 
capace di cambiare. 

Al.no DE JACO 


Ehrenburs 


e 


Vercors 



MOSCA — Ai Club del lavoratori del cinema si è aperta In 
questi giorni una Interessante mostra documentaria, la (|ual(» 
comprende circa duecento riproduzioni di opere pittorlclie 
francesi dell’Ottocento e contemporanee. Nella foto: llla 
EhrenburK discute con Vercors, l’autore del ■ Silenzio dei 
mare », che rappresenta alia rassegna la cultura di Francia 


La Regione, unità di misura 
per una moderna urbanistica 

1 problemi del coordinamento, della pianificazione e dello sviluppo tecnico ripropongono l’attuazione deH’ordinamento re- 
giónale - Un comitato e trenta consorzi in Emilia-Romagna - Una più larga prospettiva per i quadri amministrativi di base 


11 

C’è un settore della vita 
nazionale che l’italiano — 
uomo della strada — non 
conosce, o coiu'sce poco; (' 
(|Ucllo della pianificazioni' 
territoriale regionale, l.a 
parola pianificazione non 
inganni, perii. It significato 
e altro da qiielto clic essa 
Ila nei paesi socialisti: si 
t latta, piuttosto, di una 
pianificazione delle indagi¬ 
ni ris’olte a individuare, per 
poi determinarle, le condi¬ 
zioni più idonee a un ar¬ 
monico sviluppo delle at¬ 
tività economiclic e sociali 
nell’ainbito di un delerini- 
nato territorio. 

Essa risponde a una esi¬ 
genza obiettiva, die sempre 
pili preme dal liasso i' fa 
parte, si potrebbe due. di 
linei nuovo dio matura non 
soltanto nelle fahbridic. ma 
andie attorno a noi, in 
quclln clic, nelle citta o nel¬ 
le campagne, continuiamo 
n s’edere come la vita di 
ieri, e già invece spc.sso c 
tll'Cllrì ili 

In s’irtù di c.ssa e di una 
legge urbanistica del 1942 
esistono ormai in ogni re¬ 
gione gruppi di stniliosi, i 
quali elaborano piani urba¬ 
nistici; di recente, inoltre. 


sono stati insediati dal Mi¬ 
nistero del l.avoro i « Co¬ 
mitati direttivi regionali ». 
die studiano, ai fini della 
• aiiplicazione ilei piano Va¬ 
mmi. i < piani legionali di 
eoordinamento ». 1 rami del 
sapore ai quali attingono 
.sono inolteplid. i fini die 
s! propongono ambiziosi, ma 
rispondenti a lineila sem¬ 
pre più necessaria piesen/n 
e partccipa/iime delle tec- 
nidie moderne nell’ordina¬ 
mento della convivenza so¬ 
ciale. 

/ piani territoriali 

Messi insieme questi stu¬ 
di costituiscono oimai au¬ 
dio nel nostro l’aese un pa¬ 
trimonio culturale di gran¬ 
de eiitilà. intere liitiliotcdie. 
1 temi die sono oggetto del¬ 
le loro imiagini abliraecia- 
no 1 più vari aspetti della 
vita fisica, economica e del¬ 
ta società umana, vanno 
Italie analisi del suolo e del 
sottosuolo a quelle delle di¬ 
stribuzioni c del tipo lidie 
c-oltiire ngrieolo e licite in¬ 
dustrie, vnhilano il fabbi¬ 
sogno economico di una po¬ 
polazione c il modo miglio¬ 
re come essa possa riposare 
c svagarsi. 

In una conferenza tenuta 


a Eerrara l’ing. Cìiuseppe 
Rinaldi, provveditore re¬ 
gionale allo opere pubbli- 
clic, così si esprimeva: < l 
pillili fcrriforiiili di coordi- 
luiìucnto, iicllii loro «ppli- 
cazionc. si uiiifomiaiio til 
fluire delia vita dcllii lie- 
(jiotie attraverso Vaqginr- 
uameiito eoutiuuo d egli 
studi, delle iiiiliif/iiii e dei 
rivelauìeiiti clic .sono ue- 
eessari per iinpo.sliirli cil 
eseguirli nel teinpn. Il loro 
prograuììua, perciò, è in 
continuo divenire con la 
vita collettiva, .secondo le 
spoìitanee e uiulevoli tua- 
vifeslaziotii e siluazinui 
delle risorse umane e na¬ 
turali dcllii Ifcpionc, sog¬ 
gette alle applicazioni del¬ 
la tecnica, alle inclinazioni 
e agli orientamenti degli 
abitanti interessali al piano. 

< .All’iizione di coordinii- 
mento ilei ptiino territoriale 
non po.s.sono, perciò, che 
concorrere tutti gli organi¬ 
smi che presidiano la vita 
defili insediamenti umatii 
della liegiotie, in imo sfor¬ 
zo indirizzato c proporzio¬ 
nato a eoiisegnirc in primo 
luogo l'obiettivo della ini- 
gliorc organizzazione socia¬ 
le per elevare la vita delle 
popol(i 2 Ìoni. Ogni inizinliva 


E’ <Grncr:^'TO a. ¥i>]r ieri 

Calde accoglienze a Malaparte 
di ritorno a Roma dalla Cina 

Erano a riceverlo all'aeroporto della capitale numerosissime personalità del mondo poli¬ 
tico, culturale e giornalistico - Le attuali condizioni di salute dello scrittore toscano 


Curzio Malaparte è ieri 
rientrato in Italia. E’ disceso 
ultimo dal quadrimotore del¬ 
la LAI, che proveniente da 
Zurigo ha atterrato a Ciam- 
pfno Ovest alle 18.45. f/nn 
folla di parenti, di amici, di 
giornalisti era raccolta at¬ 
torno alla scaletta, Malapar- 
tc aveva una maschera di 
garza sterile sulla bocca, nel¬ 
la luce dei riflettori è ap¬ 
parso stanco, ma ha rifiu¬ 
tato l'aiuto di coloro che gli 
erano vicini e lievemente 
curvo ha disceso gli scalini. 
Al suo fianco erano il pro¬ 
fessor Francesco ìngrao e 
il dottor Abozzo. suo ni¬ 
pote, che come è nato si era¬ 
no recati in Cina a pren¬ 
derlo in cura. Fino a Praga, 
lo scrittore era stato accom¬ 
pagnato anche da un medico 
cinese. 

Quando lo scrittore ha 
messo piede a terra si sono 
tese verso di lui decine di 
mani, qualcuno ha cercato 
di abbracciarlo, ma senza 
riuscirvi. Per dieci minuti 
circa è durato Vassalto dei 
fotografi. Con accanto t due 
medici, seguito dalla piccola 
folla, Malaparte ha percor¬ 
so a piedi il tratto antistan¬ 
te l'ingresso della stazione 
aerea. Era evidentemente un 
uomo ammalato, affaticato, 
emozionato. Ma i lampi del¬ 
le macchine fotografiche si 


sono susseguiti con crudez¬ 
za, senza intermittenze, c 
molti hanno avvertito come 
il sentimento di una picliì 
violata. 

Alia fine Malaparte è sta¬ 
to accompagnato nella prima 
salctta di ingresso dove si 
è seduto su un divano. Molti 
ancora gli tendevano le ma¬ 
ni ed egli rispondeva con 
gli occhi, visibilmente com¬ 
mosso da tanto calore. Tra 
quelli che gli stavano attor¬ 
no erano le sorelle Edda e 
Maria. Altri scrittori: Mora- 
via, Levi, Vigorelli, Berna- 
ri, il senatore Velia Spano, 
Fon. Pietro ìngrao, Davide 
Lajolo, direttore dell’edizio¬ 
ne milanese dell'Unità, Ma¬ 
ria Antonietta Macciocchi. 
direttrice del settimanale Vie 
Nuove, Renato Angiolìllo e 
moltissimi ancora uomini dì 
cultura, giornalisti, amici. 

Senza più ormai la ma¬ 
schera di garza Malaparte ha 
potuto anche rispondere al 
microfono ad alcune doman¬ 
de. < Sci contento di essere 
tornato? Sono contento. Co¬ 
me ti senti? Mi sento stan¬ 
co, molto stanco. Come è 
andato il viaggio? L’ho sop¬ 
portato bene, il prof. ìngrao 
mi è sfato sempre wicino. E 
ora? Andrò in clinica per 
qualche mese, per una cura ». 

A un amico ha detto an¬ 
che di avvertire un forte de- 



Curzlo Malaparte circondato da amici e giornalisti al suo arrivo all’acropnrio di Ilonia 


siderio Jt potere quanto pri- 
ma ritornare a Capri, alla 
sua villa. 

Questa la cronaca dell’ar¬ 
rivo. Malaparte era partilo 
il 12 ottobre scorso da Ciam- 
pirio per la Cina su invito 


ANTOLOGIA DI POETI 


Questa volta !a nostra antologia offre ai suoi lettori 
un poeta anonimo, un poeta che non può firmare i propri 
versi. Esiste infatti in Spagna una letteratura clande¬ 
stina — di alta qualità, come si può vedere dai versi che 
pubblichiamo — in cui uomini di alto ingegno s'impe¬ 
gnano profondamente. 

Queste due poesie sono state tratto da un libro pub¬ 
blicato alla macchia c che dalla Spagna, dopo un fati¬ 
coso viaggio, è pervenuto nelle nostre mani. 

Mandalo 

Tutto ciò che può, l'ascolti: poiché ogni per'la 
che scrivo di verità è matura, ,\scolti e guardi, 
e comprovi le cose, c la loro essenza nei verbo. 

Ecco qui la cosa più semplice: l’nzzttrro sai monti: 
ed io lo chiamo: cielo. Ed é verità ciò che canto. 
Il chiarore che passa, riftellendn le nubi: 
fonte, la chiamo. E la terra ha restilailn un segreto. 
La chioma verde della valle illnminata: 
erba, alberi: e tocco la tenerezza e l'ombra. 

Parole, luce. Son posso porre veli al faoio. 

Si. Sa bene il poeta il suo mandalo divino; 
dare la verità, far ginslizin d'oqni cosa. 

('hi svelerà l'Ordine, c In sua norma, e il Caos ? 
La Forza è misteriosa. Chi dirà la parola ? 

Oh. Dio, oh paolo assente ! 

\'on ci fu nè un angelo né nn calice 
per la nostra amarezza. Siamo lutli soli: 
se esislesscro gli angeli, come vrdonlà pura 
ilei Tallo, darebbero nn segnale 
dt Ilare salta Terra. Ma ehi ha mai Visto nn angelo 

lo sono nn nomo, e lanlo 

con gli occhi aperti. Diro cose che vedo, 

non gli angeli pari né il loro chiaro messaggio. 

Le cose che ho veduto sopra In dura terra. 

voce a voce, pianto a grido le verrò dichiarando. 

(In verità, qualunque uomo, col suo sangue e le 

r sue ossa 

cera già fin troppa ira, e disprezzo e pena. 

Forse io dovrei purificare i miei occhi 
in luce d'acqua o luna, stupire le mie mani 
al tallo amoroso di guance e di fiori). 

Forse, e non fo faccio; te eillà dei morti 
— Badajoz, Zaraqoza, Gaernica... — infinite; 
le strade della Èpagna orlale di sepolcri; 


le carceri oscure, e le madri piu sole, 
tallo ciò che è presenza di patria umUiala, 
tulli mi dicono; itisisii. 

Se la virili delViiomn 

fosse amare, e dimenticarsi, e perdonare, disprezzala: 
ri è toccalo un tempo in cui esser nomo è poco. 

Pura voce di poeta. Profonda voce delle cose. 

\on so se canta o piange 
con gli orchi spalancali ; 

Ecco le mie parole. 


La Ionie 


(Jticsla, fra le due slrade, 
era la fonie aniicn. 

M'nccoslo silenzioso. 

E guardo nelTasprrzza 
scorrere H rigagnolo 
dalla fresca osciirilà. 

t.à cinque rosolacci 
nuovi fra l'erba molle 
alzano la loro sparsa 
soliludine leggera. 

Son voglio dire nulla: 
silenziosa è la terra. 

Fnn notte ruppero 
presso qiirst'arqna serena 
rinqiic giovani vile. 

Verso il piano colava 
gualche filo di sangue : 
ballesiinn della terra. 

Dieci anni son passati 
e Testale ora incigna 
alcuni fiori rossi. 

Son vidi più. Questa era 
la fonte antica; e ora, 
con nome di leggenda, 
la fontana dei morti. 

('.osi la terra addensa 
l'oblio. Dolce e verde, 
con nn silenzio d'erba. 


di Vie Nuove, che già avera 
comincialo a pubblicare le 
sue cnrrispnmlenze di vinp- 
gio. Da Pechino r riparlilo 
con un lurhorcnilorc snrie- 
lico venerili scorso. Si è 
scriffo che l'ureo doveva al- 
tcrriire a Praga e per il mal¬ 
tempo aveva fatto rotta su 
Mosca. In realtà l'itinerario 
previsto era Pechino Mosca 
Praga con pochi scali inter¬ 
medi r così è stato. Quando 
Però Malaparte coi suoi me¬ 
dici doveva ripartire da Mo¬ 
sca per Praga, le condizioni 
del tempo erano tali che non 
avrebbero permesso a un 
turboreattore di atterrare a 
Praga, l cinc.'^i misero subito 
allora a disposizione un al¬ 
tro tipo di apparecchio, ma 
fu opinione dei medici clic 
sarebbe stato nicglio rinvia¬ 
re aWiìiiìontani In partenza, 
in modo da proseguire il 
viaggio in turboreattore 
Malaparte è stato proba¬ 
bilmente il primo ammala-1’*’ 
to che nelle .tur condizioni 
abbia volato dalla Cina alla 


basciata cinese r dal conso¬ 
le italiano. A Zurigo erano 
(1 snliifarlo /unzioiinri ilclln 
nmbasciata cinese venuti per 
l'occasione da Berna c il 
Console generale italiano. A 
Milano, dove l'ncren della 
LAI ha sostato ieri per mez¬ 
z'ora, si trovavano molti 
amici, uomini di cultura e 
giornalisti, tra gli altri To- 
fanclli. Palazzi. Baldacci. 

Durante l'ultimo tratto di 
viaggio sull'aereo della LAI 
e il personale di volo c linei¬ 
lo della società si sono co¬ 
stantemente prodigati. 

Ieri sera stessa dnH'acro- 
porto lo scrittore toscano si 
è recato alla clinica Siina- 
trix. /li molti auguri di 
guarigione aggiungiamo 
quelli del no-tro giornale. 


Progressi in U.S.A. 
per le auto a turbina 


». 


(trad. D. P.) 


prò'. Il un r. io- 
TiC.àrr. .1 ‘11.'! 

dell.', Koi.i e 
.iTTualn.en:'' 
RisuP.t che 


NEW YORK.TI — Dopo 
di ricerche condotte nel 
ma."imo segreto, i r.'ipprcsen- 
T.'inii delle tre n.acgiori c.ise 
r-Dc-c- M /- I .••moncone produTt r-ci di aii- 

LRSS alla r.’ro.dorarnife i ;„n;ob;li h.-.nno roso dich '.r-i- 
talla l'cbfCita ili i.ffocenf#! rilìa ^'-rj.pa sui risul'riti 

ìlomefri orari c a una costan- neLj costnirione d. 

fe quota di d'ecimila metri Km.i Turb.n.i .i r -s per n.u’.o- 
Ma sono stati oh sfe.’^.’ii me- ['■■•‘•(''’b 

i/.'ci a consmhare un tale f'- . ** d.re’tore drlU Cry.-Ior Im 
• , 1 . I _ 'detto di essere - .a'.'.ii incor.ig- 

■ PO di cingo,o. data - de. miglioramenti m i- 

fett,s.--in,a tenuta di lolo j-pfgcienz.» di qucs’o rno’ore 
turboreattori sovietici, la ’n- dur.inti- rult.mo anno 
ro assoluta stabilità c la ra¬ 
pidità del volo. 

A Praoa sabato scorso, in- 
Itcrristato da un oiomah'ln 
Italiano. Malaparte ha fat- 
*o alcune dichiarazioni. Dei 
''mesi, ha detto. « .AJi hnnn'> 
eiirato nel modo miai,ore. 
hanno ospedali affreccafi.s-i-j^-ombust.b.le 
mi. sanatori capaci, in uno 
degli ospedali dove sono sta¬ 
to ricoverato c'erano undici 
gabinetti radiografici; hanno 
affittato apposta per me un 
turboreattore che è partito 
da Mosca ed è venuto a Pe¬ 
chino per ricondurmi a Mo¬ 
sca: e all’aeroporto della Ca¬ 
pitale sovietica già mi at¬ 
tendeva un altro apparecchio 
per farmi pro.feqnire per 
Praga ». 

Alla partenza da Praga I 
Malaparte è stato salutato 
dai rappresentanti dcll'am- 


e ogni attività di ciascun 
organismo viene a fondersi 
con le altre, in una integra¬ 
zione reciproca, attraverso 
la catena continua degli or¬ 
gani pianificanti scendendo 
dal generale al particolare. 
Pianificare è oggi una ne¬ 
cessità, c per pianificare 
occorre una concorde vo¬ 
lontà verso un obicttivo li¬ 
beramente scelto ». 

Studi e indagini 

Abbiamo citato una fon¬ 
te non .sospetta. Mii come 
non sapremmo immuginare 
il piano regolatore, o quiil- 
siiisi nitrii imiioitanto que¬ 
stione della vita di un co¬ 
mune ni di fuori (lelt’esame 
e ilclle decisioni del suo 
consiglio comunale, nltiet- 
tnuto e aucoia j)iu non {los- 
:daiuo {ler la Regione. Ui- 
fatli raimninistiazioiie del¬ 
la cosa pubblica si dibatte 
oggi nei nostro Paese in 
que.sta eonlraddizione. Da 
una parte l’esigeii/a obiet¬ 
tiva di un decentramento 
-.!.. .... 

• to*''*“***-» ■ 14....V »i 

za dell’oiganismo politico- 
ilemoeiatico attraverso il 
liliale essa possa e.spii- 
mersi. 

Quando alla fine il frut¬ 
to (li tanti studi e iiuiagnii 
sulla Regione dovrebbe es¬ 
sere riversato nella prati¬ 
ca. non è po.ssibile. L’Ente 
Regione manca e gli stessi 
pavidi inizi di ilecentra- 
lucnto sono soffocati e resi 
vani dal disordine in cui 
ver.sa. per l’ccce.ssivo cen¬ 
tralismo burocratico, l’am¬ 
ministrazione dello Stato. 

Tra i decreti sul deeen 
tramonto, promulgati in 
applicazione di una logge 
del novembre 1950. resasi 
necessaria appunto pcrctie 
fino allora — e finora — 
ancora nulla si c fatto per 
realizzare in questo campo 
la Costituzione, ve n’é uno 
riguardante i servizi del 
Ministero detl’Agricoltnra 
o Foreste. In virtù di esso 
è costituito in ogni capo 
luogo di regione un < Co 
mitato regionale dcH’agri 
coltura c foreste» col com¬ 
pito < di formulare i pro¬ 
grammi di investimento, di 
intervento e di assistenza 
tecnica nel campo dcll’agii 
coltura, della economia 
montana e delle foreste » 
Per esemplificare l’ordine 
dei problemi elio e.sso 
chiamato a affrontare di 
una regione come, ad esem¬ 
pio. rKinilia-Roniagna, ecco 
il titolo di un giornale non 
comunista e nemmeno so¬ 
cialista, Il jirnsiero repub¬ 
blicano, settimanale di For¬ 
lì, il primo settembre 195G: 
< Questa è la montagna che 
muore — Lenta agonia di 
150 comuni — Negli appen- 
nini centro-settentrionali ». 

I comitati sono ora costi¬ 
tuiti, ma i prc-sidenti dei 
Consigli provinciali e del¬ 
le Camere di Commercio, 
chiamali a farne parte, non 
vi hanno diritto di voto 
Organismi rcjiionali, dun¬ 
que, ma statali. Vi sono in¬ 
tanto nella regione Emilia- 
Romagna trenta consorzi di 
bonifica e ciascuno inoltra 
direttamente al ministero i 
suoi piani e progetti di in¬ 
vestimenti. Si può dedurne 
il traffico dei carteggi, la 
bazza burocratica. 

Si sanno le difficoltà in 
cui versano i comuni per 
(pianto si riferisce ai biro 
piani regolatori. Persino 
Firenze non riesce a varar¬ 
ne uno, c la capitale delle 
arti SI allunga e si allnrca 
a casaccio; i fiorentini assi¬ 
stono allibiti. Eppure è 
convinzione ormai matura 
die soltanto nclPambito dei 
piani urbanistici regionali 
e possibile una giusta col¬ 
locazione di questi prolde- 
mì dei comuni Non poten¬ 
dolo il Parlamento, la sede 


più giusta sarebbe il Con¬ 
siglio regionale; e la que¬ 
stiono è più di fondo di 
quanto po.ssa apparire. E’, 
per alcuni aspetti, (piella 
stessa del rapporto città- 
campagna. antica questione 
del nostro Paese, che ora 
risorge per nuove strade. • 

111 Kfirlia-Roningna l’U- 
niime icgioiiale delle pro¬ 
vince Ila dedicato e dedica 
a (picsti problemi un’assi¬ 
dua attenzione e niunerosi 
convegni e studi. Le loro 
conclusioni — si tratti del- 
ragnccdtuia o dell'indu- 
.stna, deH’cdili/ia o della 
viabilità, del metano, di cui 
la legione e ricca, ma di 
mi filini a lien poco ha go¬ 
duto, del canale emiliano- 
romagnolo o della monta¬ 
gna clic si spopola, e altri 
ancora — portano tutte n 
uno stesso punto, die e l’or¬ 
dinamento regionale. Ma 
ciuella che qui ci preme di 
sottolineare è un’altra os- 
.servazione. 

Un capitale prezioso 

In questi dicci e più anni 
di vita democratica si sono 
formati ovunque nei co¬ 
muni c nelle province nu¬ 
clei di amministratori ca¬ 
paci e coscienti, ricchi di 
una sostanziale conoscenza 
dei problemi locali; è un 
(luadro politico — e non di¬ 
ciamo ({ui soltanto di sini¬ 
stra. ma appartenente n 
tutti i settori politici — 
die costituisce un capitalo 
jiiczioso. E.sso però manca 
oggi della sua naturale pro¬ 
spettiva. Che è (]uelln di 
proiettare le proprie capa¬ 
cità di governo su un piano 
più vasto e tale da permet¬ 
terne una piena estrinseca¬ 
zione. Al contrario, lo loro 
capacità sono in larga mi¬ 
sura assorbite c logorate da 
quella patologica situazio¬ 
ne. in virtù (Iella quale en¬ 
ti locali c prefetture e mi¬ 
nisteri appaiono nel nostro 
l’aesc come schierati su duo 
o{)posti c nemici fronti. 

D’altra parte, nessuno 
(lei problemi che si pongo¬ 
no oggi sul piano della Re¬ 
gione, o della cui misura 
tcsliinoiiinno gh studi ai 
quali prima abbiamo fatto 
riferimento, può essere ri¬ 
stretto in analisi e in or¬ 
ganismi soltanto tecnici o 
burocratici. E’ quanto ve¬ 
dremo. suR’esompio dcH’E- 
milia-Romagna, in un pros¬ 
simo articolo. 

NINO SANSONE. 
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i‘ Vibi) Valentia 
a proviiieia 


CROTONE. 11. — Il Comi- 
dio comunale riunitosi iersera 
ila deliberato airunanimità di 
chiedere la elevazione delia 
città di Crotone a capoluogo di 
provincia. Questa mattina gli 
studenti delie scuole medie e 
superiori u numerosi dimo¬ 
stranti hanno improvvisato una 
manifestazione con cartelli c 
scritto, inneggiando a Crotone 
capoluogo di provincia. In Piaz¬ 
za .Municipio, ai manifestanti, 
hanno parlato il sindaco ono¬ 
revole Messinetti c il segreta¬ 
rio della D.C. avv. Malena. 

Da Vibo Valentia si appren¬ 
de che. con un atto ufficiale 
del Consiglio comunale, è stato 
posto di nuovo il problema dcl- 
relezione di Vibo V’alentia a 
sede di capoluogo di provincia. 
/M termine di una riunione a 
cui hanno preso parte anche i 
rappresentanti di numerosi co¬ 
muni del Vibonesc interessati 
alla costituzione della nuova 
provincia, il Consiglio ha preso 
una deliberazione nella quale 
si chiede al governo il ricono¬ 
scimento della città come ca- 
pohiogo di provincia. A quanto 
si apprende, la relativa propo¬ 
sta di legge sarà presentata alia 
Camera dei deputati daU’ono- 
revo'.e Vito Calati ed al Senato 
dal scn. Rocco Salomone. 


Una leliRra di Longone 

sugli italiani di Mogad iscio 

Nt'OVA DELHI. 3 marzo Pur rn Ir loro opinioni. E. 

Caro flirrttorr. so'o oopi Irj. !..I... che la le,,t- 


(70 .VilrCniT.. rf'-l febbre-.o Piòc.:. 

ila I-'r-.- 


Ir’icra firm:i 1 z da E'.r re r! 


Cl.'f' 




dr.'.', ";.ifà *ia s:c- 
ni rr trzm^ro dt 

."'.y ;zd' ìc:o. ir .Leni 


Rirrardrt Loneene 


Il Premio Corlina-Ulisse 


Francr.ico Biiznch: i «f.-.e re<- 
sirn drl Par .Verior eie (ii Mo-l’’ ‘ 
ar.d'.scio di cm io pa-lai-o nrl 
mio .irrrizio dello seor'so mese 
da q-irllc città 

Confermo di crrr riponato 
.e^aiTctnenle la .socanza dm’.'c! ,, ,, „ _ 

iconr-'rsccronc che còbi con loro L.i ^ rcrr.io europeo Cortina- 
I Comunqite sono mollo ron-| 'tn milione di lire, 

Itrnro che essi cbbtcno inrm’o'rivista 
‘quella te-iera cli'L't.ira Ciò devolu.o quest ar.no 

i'”''-’"" eh/*. :n qi.c.sto periodo ( 
opinioni, a prooox To 


La divisione d»-lle ricerrlie 
dell."» Gi-ner.il Motors e deHi 
Chevrolet h.i rivci'i’o che d.« 

sei mesi è in circolazione per opinioni, c p'r o do o 

i motore di reaime coloniale fasciala e 

r’ 1 In nio'-).'e, citi.aU pertonal -ì eoli- ’’ 

pure .u pro'. a somale, sono camb'a’r 

■ Che noi fossero tali 
•I coiir'.ti. i .Il -fcj nosl-o inronl-o c 
ancor i t<i!e d i 


Vlisse, 
a una 

1 che tr.i“.i deH'impiego 
ii-o deU'enerci.a nucleare. 

op.iro concorrenti do- 
r.'i < 'Sere mvi.ste in cin- 
Irìoli'iutore o dal- 


non rendere ociir.om.co il mo¬ 
tore a turbini II secondo osta¬ 
colo alla produzione industn.i- 
le di que.sto motore ò dato 
dall.i «r-nde qiiantit.à di co- 
b.iìtr . nichel richiesti per 
la h 1 nietaiii sottoposti 

ille i , .'mpernture che «■ 
svilupp.ino nella turbina a cis 
Ma il r.ipprcsent.inte della 
Crysler ha detto che i pro- 
crossi con.so 4 iii!i nello 
dei material: consentono di ri¬ 
durre il contenuto di cobalto 
e di nichel ad una quantità che 
non contrasta con la disponi- 
hilit.à di questi metalli. 


ci. epoca 
’ Tono ce»]- 
tinit'ii di pcrtone ,-b.' li •.'i-j'ono 
testirr.onicre a Moa^zdiscto Tra 
qli altri il sujnor Mahmud Ma- 
hcrned Ossob’.ee. il membro del 
partito dei t'oi'CTii somali, chi- 
tcnte in .'•fop'tdiscio rie Cc'di- 
nal che. mentre io oar- 

.'tro. q lel pomeriagui col B:an- 
.'hi. ebbe modo di ascolta~t'. se¬ 
duto 
versa 


cop.o 

red’ore' a,’.» Direz. ine delli 
rr. :s‘.i l iir-s*' iSez.ore Prem;'") 
curo;'-"'!) Cort:r."t-L l.ssel Corso 
di * et 1 i .1 n 4,3. Roma, entro la 
mezr.-.riotte dei 31 maggio "57. 


Concorso per un saggio 
suli'opera di G. Carducci 


Il Corr.ttato per le onor.inze 
•in r.moFo. la nostra con-'a Gsosi e C.irducci in Castazr.e- 

'‘o C.irdiicci. nel ciclo delle ma- 
o l>: t o*(? n '1 p^r !e 

studio• sujno-i Ricncùi c.f Idei cinqu.inter.ario della morte 
1 , r ,.„no pi.bbiirainente di nat.'dol pi)e:.i. h.« bandito un con- 
C'.N/re cj'.'sito dei no.sTa'.it.ci ds'l^corso por il migliore scritto, 
r.'ctbio regime co'ouia’.e rasci-j.irticoio o s.-iggio inedito o edi- 
'.tj. Bene, ne prendo etto e to nel primo trimestre (ieiraa- 
"pero fhe siano stet: propnolno in corso, ispirato alPopera 
i n.ici c.r:.ccli su Mo'gadtscto c'ed aila vita del CarduccL 













L* UNITA’ 


Pig. 4 - Martedì 12 marzo 1957 



Cronaca di Roma 


Telefonale; 200-351,2,3,4 
Scrivete alle c Voci dello città > 


DISCUSSIONE S ULLA CENTRALE IN CONSIGL IO COMUNALE 

Il latte può costare di oieao 
mua ieipalingpdo il trasp orta 

Prorogata di due mesi ia concessione aiia « Cotal » in attesa di una rela¬ 
zione - Intervento di Della Seta - Entro aprile nuove nomine per la STEFER 


Per la prima volta eia quan¬ 
do si è proceduto alla munici¬ 
palizzazione dell'azienda, in 
Consiglio comunale si è par¬ 
lato a lungo ieri della Cen¬ 
trale del latte e della polillr.i 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le in uno dei settori più deli¬ 
cati dei pubblici servizi cit¬ 
tadini. 

Alcuni giorni fa. il latte 
scarseggiava per rngitn/lope 
dei lavoratori che dipendono 
dalla società die trasjiorta il 
prodotto dalla Centrale alle 
rivendite. Ieri, in Consiglio, si 
è discusso proprio del rinno 
vo della concessione fino al 
mese di aprile aliu Cotal. il 
consorzio clic provvede al tra- 
.sporto del latte, o .si ^ giunti 
alla conclusione, con l'astensio- 
lu* delle ‘•inistre, che il i in¬ 
novo venga ujiprovato per cpie- 
sto bimestre in attesa elie lo 
assessore L'Eltorc presenti tm.i 
relazione su tutto il servizio 
dcH’azienda municipalizzata. 

L'Eltorc Ila affermato che la 
relazione sarebbe stata presen¬ 
tata giù da tempo; scnondiò 
fu consigliato in giunta di tra¬ 
smettere questa relazione al¬ 
la commissione amministratrico 
doU’nzicnda perché la esami¬ 
nasse ed eventualmente la 
completasse. 

Dopo questa spiegazione, i 
consiglieri comunisti c .sociali¬ 
sti, che erano contrari al rin¬ 
novo della concessione del ser¬ 
vizio di trasporto alla sociclà 
privata, si sono astenuti dalla 
votazione riservandosi di ri¬ 
prendere Targomento allorché 
tutto il complesso del servizi 
inerenti la Centrale del latte 
sarà oggetto di organico dibat¬ 
tito in Consiglio. 

La posizione dei consiglieri 
comunisti è stala più volto 
chiarita, del resto, e su di css.i 
si è soffermalo ancora ieri il 
compagno Della Seta. E* vero 
che adesso si assicura che ia 
discussione avverrà entro bre¬ 
ve tempo, ma questa non é 
che l'ultima di una serie in¬ 
terminabile di promc.sse mal 
mantenute. Neppure quando si 
è proceduto alla nomina del 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda si è discusso sulia 
Centrale del latte. 

Eppure motivi di dibattito 
non si può diio che manchi¬ 
no. Basta partire dalla consta¬ 
tazione che il latte costa a Ro¬ 
ma 90 lire 11 litro e che il con¬ 
sumo della provincia di Roma 
è uno dei più bassi rispetto al¬ 
le medie nazionali. In numero¬ 
sissime province del nord la 
media va oltre i 100 litri di 
consumo pro-capite. a Roma 
non si ■ raggiungono 1 50 litri. 
Ciò vuol dire che i romani 
hanno bisogno di bere meno 
latte di quanto se ne consumi 
nello altre province? Eviden¬ 
temente. no. Il basso consumo 
di latte deriva anche daU'alto 
costo del prodotto, che ha su¬ 
bito negli ultimi due anni un 
aumento di ben 10 lire il li¬ 
tro. prima che l'azienda venis¬ 
se municipalizzata. 

E’ possibile, si è chiesto Del¬ 
la Seta, giungere a una dimi¬ 
nuzione del prezzo del latte? 
Ciò è possibile se la politica 
del Comune sarà volta, come 
mal finora è accaduto, a ren¬ 
dere municipalizzato tutto il 
servizio di raccolta o di di¬ 
stribuzione del prodotto c se 
si arriverà a migliorare, attra¬ 
verso la costruzione di un nua- 
vo stabilimento, la lavorazione 
rispetto r quella attuale (il de. 
Greggi ha liffzrmato. a questo 
proposito, che mentre la la¬ 
vorazione nella Centrale ro¬ 
mana costa 19.70 lire, in altre 
Centrali nazionali ed estere. I 
costi di produzione raggiun¬ 
gono appena la cifra di o-lO 
lire por litro». 

Ma in attcs.a del nuo\o sta¬ 
bilimento. si può già operare 
fruttuosamente provvedendo a 
gestire direttamente il servizio 
di raccolta che airattuale Con- 
soizio laziale fa gu.adagn.ire un 
Utile di l.S-20 lire al li'ro; non¬ 
ché il servizio di distribuzione, 
che frutta adesso a'.Ia Cotal da 
50 a 70 milioni all'anno 

I consiglieri comu.nisti non 
dimenticano neppure le esigen¬ 
ze dei piccoli rivenditori di 
latte (molti fra i 1.300 riven¬ 
ditori romani hanno un picco¬ 
lo esercizio che si gio\a pre¬ 
valentemente rii questa attici¬ 
tà di rivendita»; Taumcnto del 
margine di utile da essi ricen- 
dicato e che è adesso fissato 
nella misura di 10 lire per li¬ 
tro con Un utile medio di 2 0<io 
lire giornaliere potrà essere 
concesso quando una miglia¬ 
re organizzazione del servizio, 
sgravata degli oneri di sporu¬ 
lazione ingiustificata, permet¬ 
terà un risparmio notevole per 
l'azienda municipalizzata In 
questo caso, si potrà contem¬ 
poraneamente diminuire il' 
prezzo di rivcndi’a e si potrà 
aumentare il margine fissato 
per 1 rivenditori. 

Nella discussione, conclu.'au 
nel modo anzidetto, sono anche 
intervenuti i compagni Cianca 
e Gipliotii. il compagno socia¬ 
lista Gntolia, i d. c. Latini. Ar.- 
gelìllt. Della Torre e Greggi. 
il missino Lardi e lasscssorc 
L'Eltorc. 

Dopo le dclibere sulla Cen¬ 
trale del latte sono venute :n 
discussione tre diveiio mozio¬ 
ni riguardanti la Stefer. e in 
particolare la n.nmina dei nuo¬ 
vi amministratcn. essendo or¬ 
mai i termini scadati con la fi¬ 
ne dell'anno passato. Gtglioiti 
ha ricapitolato la travagliata 
vita del consiglio di ammini¬ 
strazione cardiJerizzata dai- 
l’opcrato del d c. Fazio, che 
ricopre, con dubbia legittimi¬ 
tà. la canea di consigliere e 
quella di direttore generale con 
emolumento mensile di 450 mi¬ 
la lire in virtù di un'assunzio¬ 
ne con anzianità convenziona¬ 
ta di 8 anni. Ciò ha provoca¬ 
ta. tra Faltro. le dimissioni dei 
eoinsiglleri nominati su propo¬ 
sta del FRI e del PSDI. 

Alla fine, si è giunti a vo¬ 


tare un ordine del giorno una¬ 
nime con il (|tiiilc .si irivitanu 
il sindaco e la giunta a chie¬ 
dere alla Stefer la sollecitata 
convocazione dcirassemblea do¬ 
gli azionisti (cioè del sindaco, 
inpprcsentante del comune 

fer) per la nomina ‘:rA"'Jo;,>|ritornfl a Civitavecchio 

con.slglio di amministrazione. 

Il .siiidoro ha assicurato che 
la nomina del ton.siglio avverrà 
non oltre il termine del .10 apri¬ 
le. data fissata per la pre¬ 
sentazione del liilancio liella 
azienda. 

In sodo di interrogazione. Io 
assessore delegato Ciocretti ha 
precisato clic la presentazione 
del nuovo piano regolatore po¬ 
trà avvenire fino nlln data 
del 11 agosto jirossimo. con 
po.s.si'oiiità (ii proioga di un 
anno. 

Queste date - - ha osservato 
Gir/liotii -- fanno implicita¬ 
mente a pugni con reiiforin 
manifestata dal sindaco in una 
cclcliro trasmissione televisiva. 

All'inizio della seduta, Tujùui 
ha commemorato l'on. Enzo Sel¬ 
vaggi, morto ieri l'altro in un 


incidente d'iiuto. .Selvaggi fu 
consigliere comunale dal IUT 
al 19.52. 

lo moggioronzo di sinistro 


E' stata ricostituita la m.iggio- 
ranza di sini.stra in .seno alla 
amministrazione comunale di 
Civitavcccliia. Nella seduta di 
lori sera, infatti, il Consiglio 
comunale ha preso alto delle 
dimissioni iirosentale dal consi¬ 
glieri avvocato Cìiiiseppe Zitto 
(PNM) e dall'avv. Itolierto Ale¬ 
si ed in loro vece iia eletto lo 
avvocato Ilolando C'arlevaio e 
il comp'ieni) socialista Ilaul 
Caccianelli. Con la nomina del 
compagno Caccianelli .si è 
ciuindi. rico.titiiita In inaggio- 
lanza delle sinistre al Consiglio 
Il Consiglio coiiuiiiale dopo la 
surrogazione dei due consiglieri, 
non ila invece accolto le dimis¬ 
sioni del 18 consiglieri cl'opposi- 
ziono, i quali sono stati invitati 
dal sindaco a ritirarle. 


PEU INFAIITO CARDIACO 

E’ deceduto a Cagliari 
il questore Barranco 

Diresse per qiiiitlro anni In 
■ hqiiudra iiioliile di Uoina c 
eoiidussc le indagini sul easa 
Egidl. Oggi alle 13 I funerali 


Oggi alle ore 12 a Cagliari 
avi anno luogo in forma so¬ 
lenne i f linci ali del questore 
Rosai io ilarranco, deceduto 
ieri alle* 10 per infarto caielia¬ 
co. Subito dopo le esequie la 
salma sarà trasportata ad Ol¬ 
bia ed imbarcata per Civita¬ 
vecchia dove giungerà alle fi 
di meieoledl 

Da Civitavecchia il feretro 
|)ioseguirà per Roma dove 
giungeià nella mattinata e 
verrà depositato al Verano in 
attesa di essere trasportato 
successivamente a Palermo. 

Il dottor Bari anco ora nato 
il fi gennaio 1900 a Palei ino. 
I loti alo nella P.S. nel 1924, fu 
daiiprinia a Toiinu poi a Roma 
e nel 1932 as.suii.se il coman¬ 
do (il .scpiadi iglie dislocate in 
Isti in jier la rc*prc‘Ssione del 
lianditisiiio Nel 1948, di ri¬ 
torno dalla Francia dove ave¬ 
va diretto i servizi di polizia 
nei lenitoli occupati, passo 
a iliiigcre la sciuadra mobile 
di Roma, dove il suo nome 
è rimnsto legato :id importan¬ 
ti fatti di cioiiaca nera fi a i 
quali il caso Egidi. Nel set¬ 
tembre del 19.52 fu destinato 
al mini.stero dell'Interno qua¬ 
le capo iifllcio della vigilanza 
stranieri. Il primo febbraio 
19.56 venne promosso questo 
re e destinato a Cagliari. 


Alai/1 LTIi HO MOiTMEATO GLI E’ TlAACATO IL CORvlOOIO 

Sale su uno sperone del Colosseo 
e mi naccia di gettarsi nel v uoto 

E* stalo salvato dall*intervento dei vigili del fuoco e trasportato alla clinica neuropsichiatrica del 
Policlinico - Le cause che lo hanno spinto al folle gesto: la miseria e ima malattia polmonare 


LA NOTTE SCORSA SULLA VIA SALARIA 


Due camion liniscoiio in una scarpaia 
a ilisl ania di nociie ore ano liali 'aili o 

Uno degli autistii soccorso da alcuni automobilisti di 
passaggio, versa in gravissime condizioni al Policlinico 


La notte scorsa, verso le oro 
3. un grave incidente stradale 
si è verificato sulla via Sala¬ 
ria. dove un autocarro, andan¬ 
do a cozzare contro il rimor¬ 
chio di un altro autotreno, che 
ora finito nella scarpata che 
fiancheggia la strada, nella 
giornata di domenica scorsa, 
è ribaltato, rotolando por la 
scesa. 

L'autocarro « Fiat tìfifi -. tar¬ 
gato Froslnone 9806 e condot¬ 
to dal giovane Pietro Sccrra- 
ti, di 27 anni, abitante in via 
Don Minzoni 59, a Frosinono. 

f irocedovn per la via conso- 
arc senza che Pautista so¬ 
spettasse inlnimamente quello 
che gli sarebbe accaduto di li 
a poco. 

Infatti Io Sccrrati si è tro¬ 
vato improvvisamente di fron¬ 
te il rimorchio dell'altro auto¬ 
carro. che, come nlibinmo già 
accennato, domenica scorsa, 
net tentativo di evitare l'in¬ 
vestimento di im l.mibrottista, 
era finito nella scarpata o la 


cui motrice ora stala rimossa 
dai vigili del fuoco nella stes¬ 
sa giornata. 

Per quanto l'autista avesse 
azionato i freni, il pesante vei¬ 
colo ha urtato con violenza 
l'ostacolo improvviso e, ribal¬ 
tandosi, è rotolato lungo la 
scarpata. 

Lo Scorrati, soccorso pron¬ 
tamente da alcuni automobili¬ 
sti di passaggio, che lo hanno 
estratto, privo di sensi, dalla 
cabina di guida dell'autocarro, 
è stato trasportato d'urgenza 
aR'ospcdalc nel Policlinico do¬ 
ve 1 sanitari Io hanno ricove¬ 
rato in osservazione. 


Uccisa da un'aulo 
una donna in via Mercati 

E' deceduta ieri mattina al 
Policlinico, poco dopo esservi 
stata ricoverata, la signora 
Carolina Dirazzi di 57 anni. 


L’Ottica Meccanica ha timore 
delie rivendicazioni op eraie 

Intimidazioni ai candidati per la C. I. perchè sì 
dimettessero — Comuni obiettivi dei sindacati 


(^iirst'oggi la Coinmissioiu' 
parlamentare d’incluc.sta ctlct- 
tuora il sopralluogo diretto alla 
Ottic.i Meccanica dove, in que- 
sii giorni, si sono svolte Io ele¬ 
zioni per 1.1 nuova C. !.. Occa¬ 
sione buona, f.ivorovole. per i 
parlamentari che stanno svol¬ 
gendo l'indagine a Roma per co¬ 
gliere un altro aspetto del 
mondo del lavoro romano: lo 
.'..‘ipetto della co-'itante e subdo¬ 
la azione del padronato, tesa ad 
intimidire i lavoratori e .i 
- convincerli - ad astenersi dr. 
ogni .attivit.à sindacale, a dimet¬ 
tersi da candidati nello elezio¬ 
ni della C. I. come è appunto 
accaduto airOttica Meccanica, 
poco prima che avessero luogo 
le elezioni 

Ai vecchi slogan, difatti. la 
dir» zJone dell'Ottic.i Meccanic.» 
quest’anno ha pensato di ag¬ 
giungere l’intervento dirotti-) sui 
i.avoratorl candidati nella ele¬ 
zione della C. I Non solo si è 
(.atta circolare la voce che se 
.avesse vin’o la CGIL ci sarebbe 
.'•.ito il pencolo di non avere 
più le ~ commesse -. ma il capo 
del personale h.a chiamato ad 
uro ,-,d uni 1 nuovi candidati 
delle vario li«;o p>er tent'ro loro 
un discorsetto - paterno-, tanto 
P'i'rmo che ber. quattro c.indi- 
d.iti della Està della CGII.. che 
jera composta di sette nominati¬ 
vi. hanno rinunciato alla Karii 
candidatura Fra l'altna a ur 
lavor.ttore r.ar.didato alla CI è 
stato detto presso .a picco: - Ma 
che cosa f.ai. perchè ti vuoi 
mettere nel gu.ii? Tu s»'i un 
opieraio stimato, hai il posto si¬ 
curo. che vai cercando dunque’’ 
E poi ricordati — gli e stato 
.aggiunto — che tu h.ai preso I.a 
c.asa a riscatt»a pensa un p>»a* se 
’i do\es'i trov.ire r.elfjmpossi- 
blhtà rii f.ar fro: te alte rate. 

'<» ti suc.'ederrlibe? - Ili.-cor.'; 
più o mrria simili sono st.» 
fatti a tutti 1 ruo\i c.ir.didatn 
esclusi qi'dii che già nello pre¬ 
cedenti elezioni si erano pre¬ 
sentati cd erano st.ati eletti in. 
C. I Inoltre uno dei candidati 
della CGIL è stato allor.tan.a’o 
dal reparto produttivo e sj-H-i'ta- 
to ad un lavoro che di f.a’to 
gii comportava una nduzime di 
tOCéO !:r,- n-..',-..:. .i* .-..Ecio 
Da qu^iTito vi e ditto «t pui5 c.- 
plrc in. quale clima - democr.i- 
tico - si sano svolte elezioni 
La pre-'slon.e svolta dalla dire¬ 
zione deirOt'ic.a Meccanica, in 
direzione dei candidati della 
C I. acqulst.a un piu chiaro si¬ 
gnificato se si getta una sguardo 
sui programmi dei tre sinda¬ 


cati (CGIL, l'IL e CISI.T. che 
pur si sono presentali con liste 
scperale I progr;imnii dei tre 
sindaeafi contengono punti ri- 
vendic.itivi comuni o »;ioè: la 
riduzione dell’or.ino di lavoro a 
40 ore cian retribuzione tii 4ft, 
rabolizione dei contratti a ter¬ 
mine: revisioiie d«-lle norme di¬ 
sciplinari citi preventiva di¬ 
scussione con la C I , applica¬ 
zione del regol.iincnto sulla di¬ 
sciplina del l'.apprendi'lato 
Sulla ba'Jc di queste c di al¬ 
tre rivondic.izioni si c.ipisc»* fin 
troppo bene come l'Ottica Mec¬ 
canica abbui sen'ito il bisogno 
di passare alla intimidazione di¬ 
retta sul candidati «iella C I 
Ai lavoratori e alta nuova C I 
eletta spett.i ora il compito di 
portare avanti le riverdic izi.ini 
comuni r«*'pÌ:'Ce;.do qa.i' = i-.si 
altro tcntavivo che la dirczior.e 
volesse compiere, la ('or'mi"ii) 
ne parlamentare d'in.chie't.i. d.i 
parte su.a. ha l.a ro:5ibili!.a al: 
raccogliere una scottante testi- 
monianz.a sui metodi che il pi- 
dronato r.amano iis.a nel ten* iti- 
vo di piegare i lavoratori all i 
«ua discrezione assoluta 


residente in via Giuseppe Cii- 
boni 10. 

Es.sa, mentre attraversava 
— circa le ore 10 — via Mi¬ 
chele Mercati, era stata tra¬ 
volta da un'auto targata Ro¬ 
ma 217321. 

Identificata la donna 
annegata nel Tevere 

Ieri l’altro, come è noto, ven¬ 
ne ripescata nelle acque del 
Tevere, alla Magliana il cada¬ 
vere di una giovane donna. 
Ea poveretta è stata lori po¬ 
meriggio identificata per la 
trontascttemie Renala Tondini, 
che abitava in via Ceneda 2. 

Il riconosclmerito è stato fat¬ 
to dai familiari, alle ore 17. 
nU'Istituto di medicina legale, 
dove la salma era stata tra¬ 
sportata per ('autopsia. 

La Tondini era madre di 
quattro figli — li più grande 
dei quali lin otto anni cd il 
più piccolo 17 mesi — c circa 
due anni fa era stata ricove¬ 
rata nel reparto neurologico 
del Policlinico prima e nei ma¬ 
nicomio di Monte Mario poi. 
La donna, che dalla nascita 
dell'ultimo figlio era in grave 
stato di deperimento, scompar¬ 
ve da casa il 30 dicembre 


Nel pomeriggio i funerali 
di Giorgio Simoncelii 

Oggi allo 15. partendo dai 
viale dell'Università, si svol¬ 
geranno i funerali del compa¬ 
gno Giorgio Sinioncclli diri¬ 
gente del Partito della sezione 
Salano e combattente tena¬ 
ce per la causa deR’emancipa- 
zione dei lavoratori, stroncato 
a 29 anni da un tcrribiie 
morbo. 

Il Partito invita tutti i com¬ 
pagni della sezione a parteci-l 
pare alle esequie, per restre-' 
ino saluto al caro Giorgio. 

Rinnoviamo intanto le nostre 
commosse condoglianze a Ire¬ 
ne Simoncelli, ai piccoli Mauro 
e Marcello cd a tutti i fami¬ 
liari. 


Con 150 lire in t.i'^c.i o due 
lettore, una tndinzzatti al Pre- 
fidente della Repubblica o Iti 
altra alla moglie. Giovambat¬ 
tista Cazzola, di 22 tinni. é sa¬ 
lito ieri poco dopo mezzogior¬ 
no sul più alto sperone del 
Colosseo, quello che si proten¬ 
de dalla parte di via i.abieann. 
tuinaeciandn di eetCìrsi nel 
vuoto <l:dl'altez/a <li .52 metri. 
Sotto di lui s'è r.iccolta lina 
folla di circa tremila persone, 
attratte d.al teiriflcante spet¬ 
tacolo. 

Il giovane s'è tiff.acciato allo 
scrimolo del imiraghone ed ha 
guardato in basso. La gente 
tinilienv.a sotto di hn; dii via 
dei Fori Imperiali gli giiiiige- 
vii smorzato dalla lontananza 
ruliilare delle .sirene delle 
niiicehino dei Vigili «iel Fuoco 
die aecoilevano per impedir¬ 
gli <li uccidersi. Quel salto 
piiuroso. che da «lualehe gior¬ 
no aveva meditato di conipie- 
re, gli si è presentato in tutta 
la sua terribile realt.à. Il ter¬ 
rore l'hii invaso e l'istinto di 
coiiser\'azione gli fui attana¬ 
gliato le gambe, impedendogli 
di compiere ancora un passo, 
l'uitimo. dopo il (inalo sarebbe 
precipitato nd vuoto. E’ nnia- 
sto lassù niezz’oia. fìndu* otto 
vigili l'Iuiniio raggiunto e trat¬ 
to in salvo. 

Giovar! Battista Cazzala abi- 
t;i in una baracca di -via Ver- 
tumno 40, una stradiccioln pol- 
verosti che dalla Tiburtiiia 
porta in via Ftiiiln, con la mo¬ 
glie Anna Pronodl di 18 anni 
c due figli Aldomiro di 2 anni 
e Livia di 4 mesi. Da molti 
anni li Cazzola ha i polmoni 
ammal.'iti e per (piesto ha do¬ 
vuto lasciare il posto di ban¬ 
conista in un bar di via Ti- 
luirtina. S'è aperto per lui un 
lungo, interminabile periodi) 
di disoccupazione. 

Ogni tanto se ne andava 
- agli scarichi - per raccoglie¬ 
re i frammenti di ferro ■ che 
vengono buttati fra i detriti, 
per poi rivenderli per 200 lire. 
In questi ultimi tempi, l’csa- 
spcrazionc per quella vita sen¬ 
za prospettiva aveva raggiun¬ 
to li suo apice. Maltrattava la 
moglie cd i bimbi, usciva la 
mattina presto, con lì cappotto 
sdrucito e il baschetto colca- 
to sui folti capelli, rincasando 
In seni tardi. Anche ieri mat- 



IL DRAMMA DEL COLOSSEO — La srala mobile del vigili del fuoco ha quasi raggiunto 
Il cornicione sul quale s'affacela Giovai] BattI.sta Cazzola. Dieci minuti dopo il giovane 
verrà afferrato da otto uomini c trascinalo dabbasso 


alzata di spalle: - A cercar la¬ 
voro ». 

Poco prima di mezzogiorno 
Giovai! Battista Cazzola si è 
presentato allo sportello dello 



I.'l’I.TIMO .ATTO — Il mancalo suicida, stretto dai vigili 
del fuoco, s'avvia aH’ambiilanza che Io porterà al Policlinico 


tm.a h,i la.'sciato la sua barare.! 
verso le 8 La moglie gli ha 
chiest»! dove andava. Giovan 
Battista le ha risposto con una 




Prossimo sciopero 
alle pensioni di guerra 


l'-* a€*«*n<liilo 


II liflaiixato di tutte 


/.umore tirnr fcncralmrn- 
fe considerato un urnlimcnto 


pi» sionlita, */i«»r semplice- 


Gli impiegati dille pensioni 
di guerra scendcr.anno in sep*- 
ITCro. nel corso di quc.'l.i set-1 ^ 
limr»na. l«! dcci.sione ' ’ ' 


.'tata i 4 

V 


I 

mente: n .>ì ». >cnonr/iè, rnn ^ 
completa. .'•Vnro fiunfere ai;U il denaro in tasca. Giovanni f 

I 

no tepida di ottobre, uro- J 
to. » sono senza dubbio in mincto ila capo, ma con ^Itln ^ 
assnluta maeitioranza coloro Girannrsrhi: 

: quali iicino ad una slonria 
non al t crtono più alcun.i ul¬ 
teriore esiernza. .litri tutta- 


cccessi di un nostro amtio (.hinrhiolo mutò opinione al 
^ che suole ripetere « Ver me. punto che, m una notte me- 
f anche in una cassa da mor- 

I 


prc.sa d.!i l.ivor.nlori nel cor.'»>'^ l’a. /orse perchè cercano 

j_ _ _U»___a-iv_I_ 1' /_.f_ _ _F 


di una assemblea convocata 
umtamcnie dai sindacati della 
CGII. c della UIL Ncll'ordmc 
del giorno votato nirunnnimi- 
t.i c stato dato m.Tudato .ilio 
due organizz.T.'iei'.i s.r.dacal: di 
procl.nnarc una prirti.! m.ìmfc- 
Stazionc ri: sciopi'ro rii 3 ore 
I molli : cl'.< li.Tn:'.!) indotto 
1 lavor.aio:! .id u'.',t.n.si:ic.!rt' la 
.TgiT.azionc che riera ria »>rmai 


.Vi piaci, ti 
amo. ti toslioi st. (Jualche 
mese più tarili, in casa poi¬ 
ché piofeio. toccò a Maria 
l’oppili. \rl fico di poco 
ombre di foche ptr celarsi tempo le tre ardenti passioni 
aeli intrusi, non rie.scono a concretarono in un probt- 
racciuneere la beatitudine „„ milione e 

senza il contributo del dena- g,y} (ipq 


rt) ideila donna s'intende K 
Gioì anni Ghinchiolo appar¬ 
tiene senz'nitro alla seconda 
catrfioria ed è. per chinla, 
alquanto tohibde nelle sue 
mascoline predilezioni. Vo¬ 


leri mattina il presidente 
del 7 nbiinale. dinanzi al 
quale il V.Hinehiolo è com¬ 
parso, ha definito laconuii- 
mente le imprese dell’impii- 


^ /o -‘«gnnr.na l.u 

fatto che le aiitorit.a rompe- ' ' 

tenti M o.^tinano a respingere 
una loro legittima richiesta 
Gli impiegati rielle pen.>ioni di 
guerra cliiedono infatti di es- j ^ 
soro ripagati ridia gr.ave do-1 ^ 


J eia I irceli alla quale, in una 

I 


ciirtazior.e d."*! c.inipensi dei la¬ 
vori a coitim.). che è stata 
nei mc.'-e di febbraio, 
e 1.! quale ci'miwrt.i. por ogni 
impiegato, una perdil.» che \a 
dalle 6 OÙil lire alle 10 000 lire 
mensili Sostanzialmente la ca¬ 
tegoria chiede che venga oste- 


erogazione di .alcuni premi che 


sono attualmente pagati presso* ^ 
altre direzioni generali. 


I 

tato: » Truffa/ SI. n No. io«Iro ^ 
onore, a me il cuore non ha- ^ 
sta senza una capanna. .Me ^ 
la chiama truffa q:iesta urna- f 
nissima aspirazione? •>. Posta g 
la questione in questi termi¬ 
ni. i fitidici hanno dovuto 
cedere ed hanno assicurato la 
capanna al richiedente per un 
quadrienn.o. Mancherò il 
cuore, ma chissà che Giovan¬ 
ni Ghinchiolo non provi con 


Ufficio biglietti del Colorsco. 
frammisto ad un piccolo gnip- 
po di turisti. Il guardiano del¬ 
l'anfiteatro. Rocco Ro.sciett.!. 
eh ha dato il biglietto che co¬ 
si.! 150 lire, pensando che quel 
ctovane aveva tutfaltra aria 
che quella gtocosa dei turisti. 
I-a sue scarpe consumate, le 
f.ilde dei pantaloni sgu,.lciti 
sr;l.!cc:,!te. il l’isi) 'it.anc.) de¬ 
nunciavano una estrema mi¬ 
seria. I! C.TZZol.i s'è allont.ina- 
t<) per conto su»!, sp.arcndo fra 
I meandri del monumento. .\1- 
le 12.35 alcuni turisti l'b.mno 
visto arr.an.picarsi per i corni¬ 
cioni dell'anfiteatro c r.aggiun- 
ceme l.a somnut.à. La figur.!. 
rimpicciolita dalla dist.anz.!. è 
stata notala dai passanti di via 
L.ibioana. dilla conte che di¬ 
siava il nei ci.irdtni del 

Colle Oppio o rallam.e. rim- 
b.alzando da passante ,i p.is- 
s.inte. ha raggiunto il custode 
il quale ha tolofon.ito ,n vieti: 
?|dcl fuoco Le prime automobili 
^ si sono fermate, dietro a que- 


tepida notte di ma.e/tio. disse 
d'un fiato: « Mi piaci, ti amo. 
ti tacilo! Desidero tre cose 
sole: te, un posto in para- 
sliso e una casa, l.a prima è 
nssirnrnta, li • 

pende solo da me. per la ter¬ 
za dei i aiutarmi. Onde se mi 
passi il /truzzolo dei tuoi ri¬ 
sparmi ti sposo fra un me¬ 
se •. Game resistere ad una il carceriere? < .Mi piaci, fi 
simile bordata di tenerezza? amo, li roflio! ». 


f Lucia chinò le ciglia e, un 


romoletto 


^\N\VN\\N\\\NV»NN\\NVNNNNNNNVC1V1NNVV>NS0,VNNW.>R,VS»R.VW)^^ 


Sto altre ed in breve il traf¬ 
fico è stai»! bli!Ccato d.all.! con¬ 
te che s'additava sh.cotti’,! 
quella ficunna fenr'.! sul cor¬ 
nicione ad oltre ."'O niotri «ii 
altezza. 


scala s’è alzata tendendosi ver¬ 
so lo sventurato, ma s'è arre¬ 
stata sette metri prima. L'ing 
Mariani, dopo aver fatto sten¬ 
dere dai suoi uoniini un telo¬ 
ne di salvataggio, ha ordinato 
ad una Etiuacirn di vigili ni 
comando (Ìcl brigadiere Bnc- 
carini. di raggiungere la som¬ 
mità dello sperone. 

Oli otto uomini in pochi 
minuti sono saliti fin lassù, 
dove Giov.an Battista Cazzola 
si trovava, e l’hanno afferra¬ 
to. Il giovane ha cercato di di¬ 
vincolarsi dalle bracci.! che lo 
attanagliavano, senza riuscir¬ 
vi. Un iittimo dopo i vigili 
del fuoco l'hanno trasportato 
dabbasso. Il Cazzola è sceso 
piangendo convulsamente, pas¬ 
sandosi le mani sul viso scon¬ 
volto. arrestandosi ogni tanto 
c dando violenti strattoni per 
liberarsi dei suoi soccorrito¬ 
ri. quasi volesse ritornare 
sullo sperono e ritentare ciò 
che prima non aveva potuto 
•empiere 

Ma alla fine a bordo di una 
autoambulanza, il giovane ha 
dovuto raggiungere la clinica 
nciiropsichiatrica del Policli¬ 
nico dove è stato ricoverato 

Alle ore 17.30 un agente del 

cuiiiiiiisscti Irti») S. Ippolito ha 

portato la notizia del folle ce¬ 
sto in via Vcrtumno. La pic¬ 
cola moglie del Cazzola. dal 
viso da bimba e dal corpo 
sfatto per le precoci gravi¬ 
danze. è scoppiata in un pian¬ 
to dirotto, p.assandosi ogni 
tanto la mano siigli occhi per 
asciugarsi le lacrime. L’agen¬ 
te è rimasto impalato sulla 
misera soglia dell’abitazione 
del giovane - - una stamber¬ 
ga con il pavimento di terra 
battuta di un nietro e mezzo 
per tre. con quattro sedie rot¬ 
te. un cassone r una sola re¬ 
te coperta da un materasso 
sdrucito — soffocato dal di¬ 
sagio. Anna Promedi eh ha 
raccontato le sue sofferenze. 
•• Ho solo la maglia che indos¬ 
so e questa gonna che m’h.i 
rogai.",!.! mia madre e ho due 
bambint. Gian Battista non sa¬ 
peva cosa faro- tre giorni fa 
m’h,! detto che volev,! uccider¬ 
si. Cosa dobbiamo fare, cosa 
dobbiamo fare .? - 

L'n conte ha mormorato qual- 
cos!, per riconsolarla Poi ha 
inforcato la sua bicicleft,! per 
tornarsene r.l commissariato e 
riferire. 


Violentissimo scontro 
fra due tram ^eirÀTAC 

Ui t.Tmpiir.i rcr.to. tr.i due 
vetture tranviarie dell'Atao. e 
"li venuto ieri, icr.so le ore 10.15. 
;n via Caiour. angolo p:,»zza 
Esquilin.! Neirurt»! s»ino rima¬ 
ste contuse lievemente dodici 
persone, delle qu.aìi diamo qui 
di soguito i nomi: Guido Zanetti, 
di 35 ami: Roberto .Archilletta. 
.di ,30 anni. Giovanni Collosi, di 
41 .inni. Francesco .Antonelìi. d: 
52 ..nni: Giiiianni Sensante, d: 
25 anni. Aneelo Mastr.ar.tonio. 

ni. 

di 24 anni. Emilia Chiodo: P.iolo 
Corretti, di 22 anni: Luigi De 
.■\ngclis, di 24 .inni. Rosaria Di 
Capii.!, di 67 anni, e Giuseppe 
E'ranza rìi 24 anni 


Rocco Roso ni, il cu ,rdt.ir.o j Ij. .n:i a r gelo Car^.e 

ha tentato di raggiungere il 
giovano por convincerlo .i 
scendere. Il Cazzola. quando 
ha visti! 1.1 corpulenta fifiura 
del guardiano arrampicarsi fa¬ 
ticosamente lungo eh ampi 
gradini de! muragliene, ha co¬ 
minciato ad urlare- - Se non te 
ne vai. mi getto di sotto - Il 
Rosemi, con il fiato mozzo, s’è 
/('■tuiiiiu g,là indo. "Non f.ir»’ 
il pazzi!, scendi -. Ma quello si 
è avvicinato ancor di più al 
limite dell'abisso de.ve però 
s’è arrestato, impietrito dalla 
paura. 

Frattanto un carco-scala c 
una aiitoambulanz.! dei Vigi¬ 
li del fuoco, s'erano fermati 
accanto al Colosseo. La lucida 


ladri messi in fuga 
da un vigile n otturno 

Nelle rnme ore del mattino 
d; ieri, due giovani — uno dei 
quali esile o di media statura 
— sono riusciti a pcnetr.irc, 
calandosi attraverso il lucerna¬ 
rio del!.! soffitta, nel negozio 
di torrefazione di proprietà del 
signor Enrico Forini, In via 
Gallia 101. 

I malviventi si sono impos¬ 


sessati di 7 mila lire, che erano 
custodite in un cassetto, e di 
un chilogrammo di pepe nero 
c quindi, infranto il vetro di 
una finestra e forzate le serra¬ 
ture di due porte interne, si 
sono portati nel vano del por¬ 
tone contrassegnato con il nu¬ 
mero civico 101 e hanno tentato 
di trafugare duo sacchi di caffè 
del peso complessivo di 60 chili. 

A questo punto, però, è in¬ 
tervenuto il vigile notturno 
Alessandro Tancreti e i due 
malviventi si sono dati alla 
fuga abbandonando sul posto i 


due sacelli di caffè La staziono 
dei carabinieri di San Giovanni 
sta condiioendo le indagini 


LyJii 

E’ deceduto il padre del conipa- 
gnu Adriunii Cnlabre.si dirlgcnlc 
dell,! Unione provinciale roman,i 
degli Artigiani. Al compagno Ca¬ 
labresi giungano le condoglianze 
dei comunisti romani e della re¬ 
dazione del nostro giornale 

SI è spenl.i, liopo lunga malat¬ 
tia. la moglie del eomiiagno An¬ 
nibale Bruni, della icllula del 
sen-izi gener.ili del PoligraOeo 
I funer.lll avranno luogo oggi al¬ 
le ore 8. partendo daH’abitazlone 
ileU’estinta, in via dell.i Polverie¬ 
ra H. Al compagno Bruni giun¬ 
gano le eiiiidogllanz»* »lell'ft;iit,i. 


c 


Convocazioni 


ioni^^ 


Partilo 

l’ullgrari,.u dello Stato; I mI 

(lei rorTiil.iti di cellula, liellc coni- 
mii'Kitii inlern»' c del coniil.iio 'iii- 
da».ile ili tulio ('.((iponi. pi.i.'za \’crdi 
e Cartiera Noinentaii.i, »om> convo- 
c.!ti (ler donijiii mercoledì alle ore 17 
in redcr.izione 

Oggi ai ranno luogo le "seguenti 
riunioni: Appio, ore 17, cellula Stefer; 
Trullo, ore IM. Comitato direttilo. 1 n- 
zo Paiiiccio; Portonacclo, ore bi. ( o- 
mitato direttilo. Antonio ! uicà. Ma¬ 
cao. ore lt».,»(». a"emhlea gener.il»', 
.Wuliele Ro'M. Qiiadraru, ore b). l u- 
mll.i'o direttilo, (iordianl. ore 10,'''. 
J cellul I ina'Chile. Domato .iVarmi; 
Campitelli, ore Ai. (.oimt.ito diret¬ 
tilo; Monte Verde Vecchio, ore ‘.a. 
(àimit.itn direttivo. Tlburtino, asseiu- 
ble.) generale dirluiori ore b). I o- 
glietti e .N'atalmi; Alazzinl, ore ‘JO, 
Comitato direttivo. Hriina Pizzo; 

Doniant avranno luogo le «cgiienti 
riunioni: San Lorenzo, ore 20. r.oini- 
tato diretiiio. Vasco ISiitini. Cavai- 
leggeri, ore 20. ,!'semtile.i generale, 
brillio Tali: Tiiscolano, ore is. segre¬ 
teria di sezione e segretari rellu'e 
aziendali, A. Leoni; (ìordiani. alle 
ore 19.JO, Convegno d'organizzazio¬ 
ne. Piero Dell.i Seta; Testacelo, ore 20 
convegno deH'attivo. 1 eo (! inullo; 
Porta Maggiore, ore 'A». Coniit ito ih- 
rettivo. Enzo Pamccio; tsqiittlno, 
ore 20. assenible.i generale ili sezio¬ 
ne per la elezione (lei sindaci c pre¬ 
sentazione del bilancio 19.17 con la 
partccip,izionc del compagno Cn'o 
.Modic.i. 

Grnzano: .\"cniblc.i generale delle 
tre .sezioni delle donne comuniste al¬ 
le ore 17 con la partecipizionc della 
compagna Adriana i3itoni. 

FOCI 

Domani alle ore 15.-V) in reden¬ 
zione è coniocalo il riamitalo fede¬ 
rale. Odg: Convocazione del VI con- 
grcsso. . 

Sindacali 

Panettieri; Nei giorni h». 11. 12 
marzo, dalle ore 9 alle ore 20. avran¬ 
no luogo nell.! sede sociale (via Tor¬ 
re Argentina. 47) le elezioni per il 
rinnovo del Coiiiifato direttivo dell.i 
Lega Panettieri c del Consiglio di 
aimninisirazìonc delli C.issa l'erie. 


Cerca una ca mera 

Compagna cerca camcrctt.! 
piccolo uso cucina prezzo mo¬ 
desto. Telefonare 819 280. 
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r UNITA* 


PER LO SCIOPERO IN CORSO 

, ■■ ' ■ 

Un voto della Pimiincia 
a lav are del parasl alali 

Sollecitato il governo a risolvere la ver¬ 
tenza - Si sono opposti solo i democristiani 


Il Consiglio provinciale ha di¬ 
scusso ieri e votato a grande 
maggioranza una importante 
mozione, presentata dal libe¬ 
rale Cutolo, in merito allo scio¬ 
pero in corso dei dipendenti 
parastatali. Hanno votato con¬ 
tro solo i rappresexitanti de¬ 
mocristiani. 

La mozione reca: 

- Il Consiglio provinciale: 
preso atto dello sciopero in cor¬ 
so nel settore dei parastatali 
(INPS, INAM. INAIL, ENPAS. 
INADED; tenuto conto che 
tutti i dipendenti della Provin¬ 
cia, dei Comuni del compren¬ 
sorio e di ogni altro ente loca¬ 
lo hanno vivo interesse a che 
la controversia in parola tro¬ 
vi pronta ed equa soluzione; ri¬ 
levato, altresì, che le rivendi¬ 
cazioni dei parastatali appaiono 
validamente fondate e suffra¬ 
gate da obiettive considerazio¬ 
ni giuridiche; constatato che la 
unitarietà raggiunta nella ca¬ 
tegoria sta a dimostrare la ine¬ 
quivocabile natura economica 
deiragitazionc; esprime il voto 
che gli organi governativi de¬ 
finiscano con immediatezza la 
vertenza in atto, onde si ripri¬ 
stini la normalità in un così 
vasto ed importante settore di 
pubblico intei esse -. 

Nelia discussione seguita i 
democristiani hanno chiesto che 
fosse soppresso il favorevole 
giudizio espresso sulla giustez¬ 
za dell’agitazione dichiarando¬ 
si disposti ad esprimeie solo 
un voto generico. Ad essi han¬ 
no risposto i compagni Mam- 
mucari e Cundari spiegando ef¬ 
ficacemente lo ragioni dei pa¬ 
rastatali. 

L’accordo già raggiunto, in 
seno ad una commissione pari¬ 
tetica formata da rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e del go¬ 
verno, è stato annullato dai 
propositi del ministro delle Pi 
nanze di distruggere la gestio¬ 
ne autonoma degli enti renden¬ 
do più precarie lo condizioni 
dei dipendenti 

Nella votazione. effettuata 
per divisione sui vari capover¬ 
si del documento, tutti i griip- 
pi, tranne quello democristia¬ 
no, si sono espressi favorevol¬ 
mente. 

Ripreso quindi l’esame del 
bilancio preventivo per que¬ 
st’anno hanno parlato i consi¬ 
glieri democristiani Mancini c 
Simonelli per esprimere la lo¬ 
ro opposizione. 

E’ stato inoltro comunicato 
aH'asscmblea che il sindaco Tu- 
pini ha accolto la proposta che 
un rappresentante del Consiglio 
provinciale faccia parto della 
Commissione por la preparazio¬ 
ne delle Olimpiadi. Come si ri¬ 
corderà, di tale questione l’as- 
.semblea sì occupò diffusamen¬ 
te nella precedente riunione. 

In apertura della seduta sono 
.stati commemorati l’on. Enzo 
Selvaggi, perito in un inciden¬ 
te presso Latina, e il sen. Gio¬ 
vanni Conti spentosi ieri. 


Nuova 

per 


caserma a Palesfrìna 
i Vigili del Fuoco 


A Palestrina, presenti il sot¬ 
tosegretario all’interno on. Pu¬ 
gliese, il presidente della Pro¬ 
vincia. avv. Bruno, il sindaco 
di Palestrina. il prefetto, il di¬ 
rettore generale dei servizi an¬ 
tincendio, gli assessori provin¬ 
ciali Bongiorno, Lordi, Moro- 
nesi; il comandante del I Cor¬ 
po Vigili del Fuoco, ing. Pier- 
marini e numerose altre au¬ 
torità, è stata inaugurata la 
caserma del distaccamento dei 
Vigili del fuoco. 

La caserma, che ha sede in 
un modesto edifìcio preso in 
affitto dalla Amministrazione 
provinciale, consta di un’am¬ 
pia autorimessa, uffici del co¬ 
mando, cucina, sala mensa e 
locali per servizi. Al piano 
superiore si trovano due came¬ 
rate Cd i locali per i servizi. 

L’ing. Piermarmi ha ringra¬ 
ziato le autorità intervenute 
alia cerimonia e. quindi, ha 
posto in rilievo Timportan/.a 
del nuovo d staccamento che 
assicurerà una efficiente dife¬ 
sa contro ogni calamità non 
solo alla popolazione di Palc- 
strina ma a quella di altri 13 
comuni, in un raggio di 15 chi¬ 
lometri. Egli ha ricordato co¬ 
me l’Amministrazione provin¬ 
ciale abbia effettuato, dalla 
fine della guerra ad oggi, una 
vasta opera per dare al servi¬ 


zio antinccndi, nella nostra 
provincia, sedi più idonee o 
per istituirne nuovo. 

E’ stato ricostituito il servi¬ 
zio ad Anzio, od a Civitavec¬ 
chia; sono state date nuove e 
più decorose sedi ai distacca¬ 
menti di Tivoli e Velletii; sono 
stati costituiti i nuovi distac¬ 
camenti di Palestrina e di Su- 
biaco. Sta per iniziarsi la co¬ 
struzione delta caserma del di¬ 
staccamento di Bracciano. 

In un prossimo futuro, con 
l’istituzione di un nuovo di 
staccamento nella zona di Fia- 
no Romano, in tutta l'area della 
provincia sarà assicurato il 
servizio, in modo che nessuna 
località si trovi ad una distan¬ 
za maggiore di 15 chilometri 
dalla sede del distaccamento 
più prossimo. 

Hanno parlato quindi il sin¬ 
daco Cmgolani Guidi, il pre¬ 
sidente Bruno e l’on. Pugliese. 
Squadro di vigili hanno infine 
effettuato alcune esercitazioni 



II, SALOTTO DI ROMA — In queste mattinalo primaverili il Pinolo è affollato rome il 
salotto di una casa ospitale: la gente chiacchiera, crogiolandosi al sole e godendosi lo 
stupendo panorama della citt.à immersa nella luce dorata 


IMPROVVIS A TRAGEDIA NELL* ISTITUTO SA N MICHELE 

Un vecchio di quasi cento anni si uccide 
gettandosi da una finestra deil*o$piiio 

Era ricoverato in infermeria per una bro nchite - E' dovuto salire su una sedia per 
attuare il suo terribile proposito - Nello stesso istituto vive un figlio di 70 anni 


l'na fulminea tragedia ha 
scnssn la scorsa notte la tran- 
quill.i atmosfera doiristituto 
San Michele, un ospizio per vec¬ 
chi sito in via Ripa Grande 
45. Un rienverato, che aveva 
compiuto da poco 08 aruii. si 
è ucciso gott.-indosl da una fi¬ 
nestra. 

Pur essendo abituati a regi- 



E.MILIO 


ANTONELLI 


strare ogni giorno una doloro- 
.sa serie di suicidi, non abbia¬ 
mo potuto trattenere un parti¬ 
colare moto di emozioni nello 
apprendere questo che ha per 
protagonista un quasi centena¬ 
rio 

Emilio Antonclli era nato a 
Roma il 12 agosto del 1859. un¬ 
dici anni prima che i bersa¬ 
glieri di Lamarmora entrasse¬ 
ro nella città attraverso la 
Breccia di Porta Pia. e dal 1942 
viveva nell’ospizio. Da qualche 


mese ora st.n’o ricoverato nello 
stesso istituto il figlio Alfre¬ 
do. un pensionato della Pre¬ 
videnza Sociale di 70 anni. 

Emilio Antonclli era il 
cano doirOspiz.io o pcrtaVlo 
er,i particolarmente amato da¬ 
gli altri vecchietti che consi¬ 
deravano con orgoglio e quasi 
come un buon auspicio la pre¬ 
senza fra loro di un uomo che 
stava per varcare la soglia del 
secolo di età 

Fra le disadorno pareti del¬ 
l'Istituto i giorni dei vecchiot¬ 
to. sano ed arzillo por quanto 
l’et.à potesse consentire, tra¬ 
scorrevano lenti c monotoni 
ravvivati solo tini piccoli pia¬ 
ceri che possono offrire un 
raggio di sole primaverile, un 
sigaro o una buona pipata, un 
bicchiere di vino. Al di là di 
queste poche cose restavano i 
lunghi discorsi con il figlio, cui 
Emilio Antonclli ora profonda- 
mente legato, sempre gremiti di 
mille ricordi e le visite do¬ 
menicali ad un altro figlio, Al¬ 
berto. che vive al Tiburtino HI. 
Una esistenza uguale insomma, 
priva ormai di passioni e di 
turbamenti, accettata con il di¬ 
stacco e la rassegnazione di chi 
ha vissuto molto a lungo, tra¬ 
scinata nella povertà doll’ospi- 
zio. Lo stesso centenario sem¬ 
brava confessarlo dichiarando 
sposso; -< Sono stanco. Ormai 
non mi resta nulla da vedere -. 

Eppure un’incrinatura deve 
essersi verificata nella mente 
di Emilio Antonclli, terribile 
e definitiva come appunto la 
sentenza di un vecchio patriar¬ 
ca o il puntiglio di un bimbo 
Circa un mese fa, durante la 
breve passeggiata nel cortile, 
l Antoncili prese freddo e fu 
colto da una bronchite che lo 
costrinse iiell'infenneria. Isola¬ 
to c immobilizzato nella squal¬ 
lida stanzetta dove pochi letti 
si allineano lungo lo pareti, il 
vecchio ha inteso improvvisa¬ 
mente e in modo schiacciante 
rimitilità della sua esistenza. 

La scorsa notte, verso le ore 
una. il centenario si è levato 
a fatica dal suo giaciglio o. 
con le gambe rese più incerte 
dalla febbre, ha trascinato una 
sedia dinanzi alla finestra 
Quindi, dopo esservi salito ed 
aver spalancato i vetri, si è ìa- 
seiato andare nel vuoto dalUal- 
tezza del terzo plano. 

Soltanto ieri mattina 1 primi 
passanti hanno scoperto il ca¬ 
davere sul selciato di via Ri¬ 
pa Grande* contro la vasta 
macchia scura di sangue il can¬ 
dore del capo faceva uno strano 
contrasto 

La tragica notizia subito dif¬ 
fusasi fra lo monache deU'O- 


spizio Ò stata (cnufa celata ni 
ricoverati Anche Alfredo .-Xn- 
toiiclli ignora la morte del pa¬ 
dre In quanto aveva avuto il 
permesso di allontiir.si per un 
giorno dall'ospizio Egli si or.i 
recato infatti a vi.silare la mo¬ 
glie Lucia Ferrali che vivo f.i- 
cendo lavori di rammendo in 
una caserma 


Ad Alberto Atitonclh, ece- 
chto diffusore del nostro gior¬ 
nale, al fratello Alfredo e ai pa¬ 
renti tutti radano le condo- 
(jUame dell'- Unità - 


Ribadita l'agitazione 
dei tass inari d ipendenti 

Il Sindacato provinciale tas¬ 
sisti, comunica: • I tassinari 
dipendenti, aderenti alla CGIL, 
riuniti m assemblea generale 
nei giorni Delle m., ascoltata 
la relazione della segreteria 
del Sindacato sulla agitazione 
in atto, dopo ampia ed appro¬ 
fondita discussione, hanno dato 
mandato al Comitato direttivo 


di infonslficare in agitazione 
.-;U‘S'.a al line di n ili//,ite .il 
più presto il I tniiuvo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Si è coslitulio l'aulore 
di trulle per 50 milioni 

Ieri mnttiii.a .si ò costituito al 
procuratore della Repubblic.i. a 
Palazzo di Giustizia, il qua¬ 
rantenne Emanuele De Feo. le- 
sidcnte ad O-tia Lido, il quale 
era colpito da alcuni mandati 
di cattura perche riti>’.uto re 
spoiisabile di uunieio.-.e Uuff«‘. 
emissione di asregni .a vuoto 
per un ammontare di .'>0 ini- 
lioni. __ 

Convocalo per oggi 
il comitato lederafe 

Il Comitato fed(‘ialc è convo¬ 
cato per oggi alle ore 17 pre¬ 
ciso nella sua sede, con il se¬ 
guente ordine del giorno: I) I 
compiti dei comunisti nelle iot 
te delia classe operaia; 2) 
Vario. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— ORltt. iiiartedl 12 (7I-2‘J4). «an 
firegorto, Ma'^slmillano, Pietro 
Uernartto. Sole, sorge alle 6. tl. 
tr.iinoiita allo IS.2.1 l.tin.i, piena 
■I 18. 

BOLLETTINI 

— Ueinugrafti'o. N.iti: ni.'isi-lil 5;t. 
fenuninc 52 Nati morti: 1. Mor¬ 
ti. in.isclil 22. feininine 17. ilei 
qii.ili a ininoli ili sette .inni. Ma 
triiuoni: 31. 

— Mciereologlco: Le tomper.itii- 
te <11 ieri: min 4. ti, rnass. Iti 
EFFEMERIDI 

— I88B: A Cai.mia scoppi.i un 
niceiulio in iin.i r.ifflnerl.i ili 
zolfo: 7 oper.il feriti 

— 1872: L'.islronomo Ullk scopri 
il 113 Satctiile ilei «ole. cui Im 
poni- il nome ili .-VU.ime.i 

UN ANEDDOTO 

— l'n scia ro-c.mini illrigev 
tll.i Sc.il.i In un |>.i]co di pri 
m'<>riHne. affoll.ito di d.nnc si el 
l.ilissiine e ili nomini si-intill,ui 
Il di .inildo e ili ndner.dl pre 
ziosi. avviene uni prcsenl.>/lont 
«il conto Tale..» <; l.a Matelie 
s.i T.il Altl.i » s !• ortiinotls«i 
mo » Te.-iMinnl die teneva so 
speso .dl.i piint.i ddl.i sn.i li.ie 
cliell.i m.igic.i un planl.ssini . 
li.dtiv un colpo si'cco sul li'ggli 
e fr.i tl “lli'ii/ii' impri'VvUo del 
l'oiciieslra. grldO' a II pt.icere • 
mio. villani: » 

VI SEGNALIAMO 

- TKVTIll' «tjiic-t.i ser.i si re 
cil.i .1 seggette V alle Arti. «Lnn- 
g.i gii^rn.ila vei-so l.i notte» ,i' 
Valle 

— flNKM.V; (i Fl.nnme su Var¬ 
ivi i » alfAltierl. «La li.itt.igll.-i 

Il Rio dell.i IM.it.i » all'Amli.i 
-ci.itori, Attnniltà, Indnno, ijid 
iin.de. r. La l'itt.à del vizio » ,d 
l',-\sti'ri;i. Colilen, llltz, t Ciierr.^ 
p.iee » .-d liirlicrinl. a Non si i- 
mo angeli » al li.ulio (ficogn.i) 
Noi SI.imo |(. l'oloiinc » .il Co 
loiin.i <1 l*inni line.»» al l'rist.d 
lo. u II p.dioncino ro-eo » .,1 1),- 
V.isi-ello. nilstol. « Il gr.utile l Ol 
Ielle » alt'Kspero: a Molty Dick ' 
d l*laz.a; « Mezzogiorno ili flf.i > 
d Qiilrlnelt.i. « La mi.i vii i co 
mincia in Malesi i » al Iiii)>lno 
« Parola ili l.ulro » al .‘t.iloin 
M.irgherit.a; « I.e avventure di 
Marco Polo » .-,1 Sllvercino. «Gioì 
no maledetto» al C.ilifoinl.i. 

CONFERENZE 

.Ml'l’nlv ersll.r Popol.ire Ilo 
inaila irolleglo Itoiii.iiio). oggi 
pirler.nuio- .die l.i. il vieepre 
-niente .IV V Clov.iiiol tleg.ird 
« lideggondo D'Annunzio; 5) Li 
tragi'ilie e 1 versi ». con la par 
leeip-izlone degli nitori Lay. Pol¬ 
verosi. llomnni. n.inilo e Sit.ie- 
■esl. ed alle 1<I. || pre7 Il.if/.id 
lo Liliertl. Mi'ilico Pilmariit elei 
l'Ospedale S Oiov.imil; 3) « Co¬ 
me si i uni II dl.ilu'to » Ingressi 
liltero II 

ARTE GRAFICA USA 

- l.'Aiiili.'iscliila degli Siati t'id- 
• 1 ifAinerIra e l.a SopìInt» ndenz. 
.iILl t^.dliTÌ.i N. izion.de d'Artt 
Mndern.i .-inniinei.ino l'inangnr.i 
zlone ili'll.i iitoslr.i « L'arte gr.i 
tic.i contempi.r.lite.! negli St.it 
Uniti » org iniz/ata sotto gli .m 
‘piei ilelI'tiSlS. die .tvr.’i liiogi 
nelle s.de di V.ille (Inili.i giovi' 

Il I I m.trzo piVT .lite ore Iti 
VENDITA 

DI PEGNI SCADUTI 

- l.a Cassa rii Itlspannlo di Ito- 
iiiii (Sez Pi gno) ni'i giorni di 
mercoledì 13. venerili I.V e s.e 
li.ito 16 iii.irzo p. V., it.dle ori 
16 alle ore l;». porrà in vendit 
.'.ll'ast.i ptiitblie.i, in Pi.izz.i dt 
Pellegrini 35. gli oggetti prozio 
si; martedì 12 e glov'eilt 14 gl 
oggetti non piezio»!. relativi • 
pegni < e.idilli 


LE CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


GLI SPETTACOLI 



Scaglia • Rondino 
al Teatro Argentina 

Domini, alle 17.30. .lirArgcnIln i 
.-oiiierlo ili S Cecdi.i (alili tagl 3-’) 
liiictto il.d Mo I crriiiv'" sc.igli i con 

I. i |i,Ilici Ip molle il. 1 violiiiisi.i Gl 11 

II, irò Koiiilino In (invr.imin.i (b" 
i.<ii I il: « Sinfonia cl.tV'ic.» np 'J'i ♦ 
i I Ilici; «Concerto n .1» (I. c>ecii 
zloiii- a .S Ccclll.i); Hcflhovcir « Due 
rolli inrc per violino e orilie'lri » 
Ile, tlioveii • Siiifoiii.i n s» Iliglu’t 
!• li iHillegliiii I ilei le ilr,» ,1 ilie I'' 
.die 17. 

Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 

(tà’Lii iilfp -’l (trilli I ili ittboii.ifiu'fi 

tl» soraU* licUt» ili lìalicìti 

vou « ir^i.i » iìl ili ipii I 

loN’% Sciiiloiii. « Kiiritlt» ^ tu 

scirttti* », tìi Pitr.i’i-'i MlHO'*’' • Aiti» 
*(>fi!iii ri* ilu/iti il.ili i). ♦ 

f liuit'l'll I » tl* lÌMvClli ( .ini 

(iMVti.l *|N>t*lllt t) .\\ IP'tfO 

turi* lìfvM!'» lì irinlLlti iiiH'pr ii 
liitprprvti I Kaiìiii* Mfruilt» 

('mulo I mn. I i!*p(»i) M'» 
rtiii'i i* W.iltor 

polli ini lì (tion .lìiNmimPulo .illr 
ore n pluM d* « ni ‘itt t IÌ'iìììt 
iK » fhrcM.i tLiI inif'iro Olt.ivio /h 
no e noi lo stpH-o coni(’>i «''»’‘0 «itti 
tuo lii'ìl.i primi r ii'pri-sutit.i 


TEATRI 


lite tra lo stato e trenta famiglie 
per on decreto di Goittoldi del ’62 


Da circa un secolo si accumu¬ 
lano fascicoli su fascicoli per 
una vertenza giudiziaria che ve¬ 
de da una parte lo Stato e d.il- 
Faltra una trentina di faniidie 
Oggetto della lite sono i beni 
della Fondazione Terciisio isti¬ 
tuita nei 1542 in Campagna di 
Eboli a beneficio di dodici fa¬ 
miglie e dei successori dì esse 
Sino ai 1862 tutto andò av.inti 
regolarmente: i vecchi padroni 
morivano c succedevano nel 
po.'se.cso i figli o ì nipoti, in- 
somma i discendenti più prossi¬ 
mi Nel 1862. però, un decreto di 
Garibaldi soppresse gli Enti mo¬ 
nastici c reiigiosi e nc espro¬ 
priò ì beni per lo St.ato Tra gli 
enti soppressi fu inclusa anche 
la -Tercasio- nienuta Fonda¬ 
zione monastica terroneamonte. 
dissero gli credi degli espro¬ 
priati e a loro volt.i dicono oggi 
gli credi degli eredi ecc ) 

Ieri alia 1 sezione dell.-. 
Corte d’Appello c’ò stato tm ve¬ 
ro e proprio schieramento di 
legali <23 avvnc.Tfj) per le f:i- 


La Foniinzionc « Tercosio » jti di cnrallcrc mo- 
ttaslico? Dalla risin»yta a tiiipxlo interroffalivo 
dippnde l'assivintasionc defili ittiienli beni passali 
in rinfjav sertdi di patire in fìfiliit. 


niiglic che rivendicano diillo St i¬ 
lo la re.stituzione degli ingenti 
beni della - Tercasio - La causa 
aveva già avuto per i discenden¬ 
ti dei benefici.tri esito n.''gativo 
ma la Corte <ii C.i.'-.sazioiie liol 
1950 rimise gli atti alla Corte 
d'Apiiello p^’r tiri nuovo giudi¬ 
zi.• D,*il v'aato su-o. In St.ato. per 
tioce.i dell'avv Giusepp,- Belli, 
ha opposto la certezza di po!<*r 
dimo^tr .r*' < iie i licni ilell:, 

- Tere.i'-io - fiiror-o ili pertiiien- 
z.a nio;!a.>:tica, esitiendo a quelito 
fine .anticlie mappe e carte 
Il ronviglierc Albanesi- hi rin- 
vi.T’o l'i c.'.ii'T al r# maggio 


Per u;i litigio in 
f.'.cciiir.o Giu'ieppe V-ilIe’l.t 


il 


ogg, alla s 'a*sEiLi^aga®iKFiE 




PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore fi,4.5 Previvori drl tempo 
per I pescatori Lez'one di l-.rgi a 
ing!»<e. » C'ira di E Fav.ira: 7: 
G''irna!e th'.’O V'.uvcne del r-iT- 
tin. T.ri) le CommovienI pirii 
mentari: 8. Ra<«egni dell.i «'.in pa 
ita'iana BoIIrttm-o mcteorr,:r,g' 
co; 3 45 9' La ctn-umtA urr.na. II' 
La Radto per te Scuote: r.ini i 
rr.o Ini'crne. tt,,:Ai. Cir.ccrto del 
tviritono Clemenv Kaiser Brrrre - 
AI pianoforte Punito Ri:v«o ’Sc'n i 
mann- I 'Cd.-r rn p^r cinto e 
pian'foilc, l a..'e Le jard r. cins 
op |.^ (U'i I d* Van l e- 

NTglet, 17.!'' Pe.-ert —e \ •> 
ve C-i-;."!— p-'-'T.'i"' di r5'’'''0 

("in'm frig".. e Tir 

Io Sivi"i. Atce.f'e q.-'-'a 

sera ; 11 G ornale ndio. P 
Alberi rr.jv,,-i'.e Negli in*e'v , l, 
comirn caU cnm-rerci?l . Il.fi-ll ì-l: 
Arti p'astiche e cc iratìve. di Pif 
fie> De Gra.Ja Cro-ac*-e rr -‘i 
.cali, di G j !'0 Co-Ta'oTcr', I- M 
Le op'n-.'ri .lee'i altri. 17 Bi-p.-r 
ti: Concerto m la "re n 1 

op II. per arct-.i; a) .V'I'cro cr.n 
bno, bt S z.Iia"'a c) Al r.rr': a--u 
17.tì- G'an V'.ar.-i G ;ir ""o e la 
V :a 0 ''C’'e.:-a. Ai v'-.^r- or 

.t P «p'.'e .do • t 1 v.v' l'd \ 
f—er ."a » i ri d oi- ooTt vo-, i 

r". 1^ St.ienne S'-ionri Put''ii>'i 
dell A«'o- «V'r-v,o1ro S. ,r 

latti» Ji N.ip.i'. 'n roiiNr.'.-e 
con la Ri.d.ve'ev « .-re l'i'-a-a 
C.'.rcerfn « r.'on co d retto .1 1 f r .-r 
An.drè Ne’.l inteivailo Qaf'-'n i i 
«!ro tempi, i» 'Vi i atii e prò e 
ni agfrol,. fi <5 La voce dei l.i 
vnn'ori. AI‘'i;r-i rre‘ ca'e. 71 
f’avvi r .1',” wm Vi* erS rr u. .'i 
'e -1 ir - ’• ri Toi'ra ver.»'., ea 
I in Vre-rr-’ t’ "'!• i G-i-go 
Proiqier’ In rer a S,',-'’e pi 

p.T'u- n d’ie <'n d' tiovi~-n 
Vergi r.,r-picn i d' r' 0 ‘i * 'ti 
Im del’. P» tio',''»v ivi-rr II ila 
r.a con V» eri . rort o,' , I vi, i 
no Alberar. O't.vo Fin'.oi Pe 
Cij d' Fnro Ferr eri, 27 l'v P er.i 
Rizza e la ma orc'ieirra 27 Ci 
Duo rrotivi e Qi:’Z Prog-arma 
icamh o fra la Rad.odiffus ore Te- 


lov’vion rzinc.U'C e la Radioteie 
vivnne It.ill.ir.a abbinato al Con 
rn-vo Rad'O'onico per gli a«co!ta- 
tori Ua'-ani e tfarersi: 23.1.': Oggi 
al t'arlimer.lo - G ornale radio 
vVuv'ci da bailo. 21 Segrva'e ora¬ 
no Ultime notiz'e Bi:onano<le 

SECONDO PROGRA.MMA 

Ore D.S") Canzoni m vetrina. 

10 II; Appi'ntamento alle dieci; 13 
k o Incontri e scontri detta jet 
Umana sportiva; 13 30 Segnate o 
rar o - Ascoltate questa »era: I3.i»i 

11 d sroSi'a, 13 'i Campnnar’O a 
cura di Rtcear.do Morbelli. U 30 
be'-orm, e ribalte Rassegna degl' 
spettacoli, di Franen Calderoni e 
Gb'go De Chiara. U.ió- Un fra" d 
r ’mo con Gianni Safred Giragira 
morrdo Girnla fo.istcaie del saper 
V vr-r •olrrn.i' - ..'e, l'.l", I a •“ 
s.irr"'on'ca di Pepo m Principe. I*- 

I '.rea m'ie s-i'l antostrida Rad o 
driTima di .VVano Casacci Cotrpa 
gn a di prosa di Firene delta Ba 
d .itelev isior.e Italiana. Reg-a d’ 
VDrco Vnco-itri. 17 Concerto di 
rrus ca cper, 5 «,fa d'rrtio da L'm 
fv-rto Cattin- con la parteepaz o 
re del s'prano .'taria Vitale e del 
tepore Oro Forrimb ni. 13 G or 
r.i’e rad o Programma per • ra 
g.irzt C'-creddi’e «to'-a delli 
r l'ce d acciaio 13.30 R in*i del 
\\ seco'i disse r.n ri Ic'er 
-rir'’ I ‘ >'1 Vn'e-ii rius-c>>. 
d Rtd ‘ — a >1 r> Pi.v-) f.l.it 
t’ss 1 o Rib!''a l.scab'le V-x 
eT;s ,-be ’n pissireiia. 21 I3 VI.Le 
B "giorno pre-.en’i Tii'l, per uno 

Pr^gra- 11 qo z a p-emi A! 

Ir- —e l'it'n'f nM r e, 27 li Tc 
le-.op - Qui-i g o-ri'e del mir 
ted • 7'7 4" Sirettir-e-'e conl'den 
zie il 23 Vi S pir e''o 

TFR70 PROGRAMMA 

O'e 1* L 1 te ' 1 t.’l evo! jr'ooe 

o’og ci 1 cri d G .'seppe VVri 

PVi NivitV l.'ririe. gl 

I 1 ' ‘ f.-. oer- co .Al lì r.-'n 

.'er'.a ti • s, ra J S B.cb i l>'»”i 
1". l P u' ' , n ’ .n m mgg ore. 
per V ri ni -ilii 71 II Giornale del 
Terzi. 21 .'■> l i '.v- a pipclare. 

II curo I t'Ci r -,n isIroCgo ;i M 
Ig'.r S'rai .r.sLv Uis'.ure .ìu so!,taf. 
l'.e louee et dins^e ite«to di C. 
r Rimi;:). 27 'A; La Rassegna, 
vtu- c 1 




E 1. a I a N E 


' Z r"* 



Il .Maestro Trovojnli e la >aa orchestra Jaztistirn-sinfonira 
tono i protagonisti deirodlemo spettarnlo televisivo di 
tnuslra leggera (ore 21) 


l.'"' LA TV tilt RAGAZZI - a) 
jf>ort<> lezioni di 
(n«:(c^e j curJ ifde (•tJnnuii. 
h» f enfz'rrdrf (VTa fir RiNp<i\Te 
.« crnt'*nM(j d*'Tnjndr il n.imr- 
fo di dfllj (rii^miNsifinr 

* CenTomlfj pcrihr • 
verri drd(v':iT«i rNcLiM^amente al 
covftirnl delle vane rp^nhe S.i' 
ronfio o^-prii dell3 nota rubrivJ 
rer I rjA»«*'rl de 

anpartenenU alle varie veuole di 
Poma, ihe ìnd'^vveranno coMuml 
di oifni temp»» e Parve, vecondo 
un lena partkedjre she Oijnl 
NCit< la r I inizi,eTi* 

VI r pf(»mo'ha dal fentr.i 

dt td-u.tfinnf ^rtlvTK’j d'^l 
Prowfditftratn di e ad e- 

ha har.nn aderito P* <<wnle 
i5 ^ La •‘Tinjie IV '• 

^ v' enT^-rtN; c' e 

. P 

'5 ; ì PepMca IeleAp«erl 
^ *>■ Teleglornalr 
.2 C-arovtllo aa 

I ' c ’ ir • 

’J Lonsf^Io dell ors.rtkvtra diretta 
da Vrinanó»* IrovjpofI P j;" 

i‘ QjaU rrj di meglio ter 

r P' z . ; Vrr. .1 ' I av I 

‘ r .ir r eco i.s-- J- 

f . f • 

t.r --I V .Se-' -.T I -s 

'1 L'shN.nito della settimana 
PJ 1 '.- rvjie eravate li H sera al 
le ore /3> - t.'^r, mila persone 
ogni anno, affrontano un dibat 
limenlo DI quote. r»«i sono 
di.hiarair infKKentI I riiihl. 
gi.indl. di In. appare Innosenll 
rette maglie della legge sono 
pi illoslo frequenti f an. he le 
p lesiMtiU di uscirne maKon.i. 
come dimostran<i re.enti errori 
giudiziari, non sono pochi to¬ 
me cl si difendei O iati possl- 
billll offre H nostro Codice» Su 
questi argomenti e aperta la di¬ 
scussione A fura di Emmanue- 
le Alilano 

."2 13 Nuovi film Italiani 
2'.. Replica Teleclornaie. 


oomp.-irso ieri mattina dinn:izi 
.11 giudiri m'H;i I sez dell'. 
Corte d'Assiso uer rispondere 
di tentato nmicicilo ai danni del 
suo eomp.-igno di Irivoro Beino 
C'il.is.-ilili 

II 22 feiihraio I95ii i fine t'rai’o 
.ir;ff .ri :ri osteti.'i .q piazza de!);, 
lìiotivi si 

c.q.igliarono e il V:illet';i prò 
voro lesioni .ali'.'imiro (qiif-sto è 
ii:i f.'itto rortoT Sei-ondo la si :i 
*f':i/a di rinvìo a giudizio. d,il 
fatt.i sar«'J)bero emerse circo- 
't.iTizc fondate per motivare il 
rinA'io stes.so rotto l'ìmputa/io 
r.o di tentato omiridio 
Sulla VNilidita o meno dell'im¬ 
putazione presiimibilment*' si 
hnserh la nifes.-i rappreseti'al;, 
dall'avv Giovarmi Ouerr.'i 
Ieri la prim.i udienz.i si è 
••saurita nelJ'mterrogatorio del- 
Fimputalo, dell'amico Colasanti 
*' nella depo.sizione di sette te¬ 
stimoni. 

Si sareblie dovuto proeederr 
»lla rhiustira de] dibattito e al- 
1 it'.izio della di.vru.s=ione Ma il 
jdife-sorc. cotifiirlafo dalle mi- 
in.erose rontraddizioni emerse 
i.'i. gli in'erroga’ori e d.alle de- 
'r.i-:z;o-i li: rhie.=to elio fos¬ 
sero n’a'i .'litri due testimoi-i 
Il P M si e opposto alLi ri 
•hjes*'i dell’avv- Guerra, rm la 
jCorte ha deciso di procedere 
alla ritazlonc 

In seg.iito a ciò. la eaiisa e 
-lai.a rirvia*'! al 28 marzo 


vm 1 11 iiiNii ,11 s. 1 ,. I 1 -,1111 

iii.iT.a sjvilli ,11 ici'l'iii) -Alli' 

71.. 1) * Il signore v.i a c.ivcu » 

ili lì 

ARTI: C l.i 11 ili un ili l’rf'si <liri'lt,i 
,! I Silvini A'i'ii.Tilì .lite 2! « Nhii- 

.11 scr.i si rolli.» .1 sfiggi'tto » ili 
l’ir.iM.ti'llii 

VKIINIUI) DIM R Al A: Bilia.o 
PII QIIIRIII (VI .1 l’niii|io., Miglio 
I) 1.1 .U'-Hl)); Uii D Ungli.i- 

P.ileil VII.' I'. 2\' M (pio/zl 1 imi 

11., ri) • v\.irglrcril.» ili lorlmii» 

. 1)11 li qua,Ili >li l- C>iiii')ii>' 

k,>11 ,,,Milli, liti nui.i, .rii 
Pilli MUSI.; Lia I' pÉiliiia .'V 
l'iii II ,1 ili . ,.i coll G ii'Miiti All, 

.'1 .V) « Il lirillMIIlO il) IMI I IMO 

xl ,- «. ili 1 Vii 1 ••li: iiilliMi r re 
li'lc il 

IIISII): (.1, I iloifilo P.' 1 llippo 
MI,' '71 « Il II.'- Ileo «lei pizzi » «tl 

L SCarpoll.l 

Il Mli I I.AALl RO: C la HlfClt.i da 
.VV urlio .VVarittozzl Alle 21.15' «i’a 
pV I elwirtrtiril » 

IO ril AIlT: C ra dliell.a da F Ca 
.li'll trrt Alle 71.13. «Tre russo dt 

<p if I » ,li AmmcI 

PAI.AZZO SISILNA. ( ra VV ttt.l.i Ost 
;is All,' '71 13 « ni, iv Iboiiiini » 

l'IRANPl I I O: f' 1.1 Boirif Ih,-alle 
gioiip VII,' 7113 .Uavlrlg tof 
< I • ili N B»', Ki'll 
QUIRINO; Oggi .ili,' 71.13 priM'.r i.ip 
pri'.t'Ml izi.iMt* ,li « I co, lOilrill, 1. 
ili limito Km.i iiiM ViMi.i l’i.nli' 
MMT lll'MglO VlhlltlZZI, Bl.Oll 1 

lo. cafon.li Villiino S.inipcl' B>‘ 
già di I r.iiii'ii Bossi Siciiv ili 1 ni 
gi Pizzi 

Riporlo Elisio: Die .Aiiteric.iii 
llii'.ilie in Borir.I Alle 21 «Un., 

('..idillio liitl.i dolo» (In Inglesi') 
ROSSINI. ( 1,1 li'l le.ilM, ll.ili .111.1 
ilrr.ll.i .Il C Diinnle Allo '71 13 

* Iti'ir (1 II ,ril<* s|i.is'fi’hl.,' .iiii'l 

tno. t » I alti .Il ( ti'l'i'ii 
SATIRI, (ut .uh V Ih 1 l'.iiioll , 
Sivi.'ri VII,' 71 1.1 I II gloi'o 0 Iti 
lo* novilt .Issi.ini I ili A Bondni, 
STUDIO PII MI (V l'ioinini iclc 
tono 'silurili Venerili alle ore 21 

* 1 'iiiihrcille » #11 dovere ,t,‘l me 

dico • « I a morsi » di l'Irandello 

VALII.t Cit Ricci Mignl. Sta ,gi.i 
M.iiiri Alt,* 71' « 1 tini’I giorn.il.i 
V r rso li rii.Ilo » ,11 O ili 

cinema-varietA 


Alliambra; te colline linivlaiio. lon 
( . I liinli'r e riv |s| i AiIsiim 
A ltieri; I i.iiMme MI V.iis.r.i.i c rlvi-t. 
Ainbra-Jnvitielll; t..i itiMiiia vimluta 
con J Btis'i'll e rivi-t i 
Priiicipr; l.,! citt.i d,'l idarere e riv 
Reale; I .i sp.i.l i di i)iin.i'Co con 
P I ,iiif e c rivisi.i 
A'fillurrio; I .1 dottri.i vertiful.i con J 
KiissvM c riviit.i At.irio Brczz.i 


llrnncacvlo: I a corrida dol itiarill 
con .Vi Rv.in 

llrivtnl; Pailoiiciiio rosso e II paese 
ili Piporino. di \V Disney 
i.toaduay- Ine iiiii'siino con K Novak 
California' (nomo nnledello, con S 
I r.n'v 
('apjirnrlle: Bi|io.o 
(astrilo; tini Vik',' una chil.rrra e 
un p.i ,11 liin.i CHI T Reno 

Centrale: l-a ilella di Rio loii .\\ 
l'ran 

Cine-Star: Totò. Pcppnio e I fuori 
legge 

(.Indili: A'.ig ihoiidi ,1,'lle strile 
( iila di Rienzo: Irrri intiio'.il.i 
Culoinbo: L.i 'pl.i. ,oii B .V\ill imi 
l.<iluiiii,i: Noi siamo le luKiiiii,' ...i. 
A Cifarlelìn 

Colosseo: I pionieri dell'AlasK.i Cfiii 
J Cliaiiifli'i 

Coralln: .V\iiro di vetro, con Kirk 
Pollgl.lS 

( ristailo: l’riiM.i linea, con J P.il.iiic,' 
Degli SilpIonI; BI|),)-o 

Pel rinrenllnl: B'pii'O 

I>el PliCull: Blpziso 

Della Valle: Bip >'0 

Pflle Ai.iMlU're: l l l'ingi mano con 

I 11 ivv knis 

Pelle lerraz/e. t. ani.mie iiiis1erto,i 
con B 11 isi'liart 

Pelle A'Ittorlr: (di iiiiimni eond in 

II ino culi I) I) ifs 

pel A'ascrilo: il pillonciiio rosso e 
Il l>M'sv' ili P.ipermo 
Plana: I vagahon.li delle stelle 
Porla: A'olo su Vt.irle 
Due Allori: A 3 pissl ilall.i forc.l con 
S Brady 

Idi'lvvelss; Sogno ,11 B'hi'iiie con 
K ('ir IV'Oli 

Ideo vVoniecarlo fon V Pe Stea 
1 speri.!: lnc.inles'nio con K Nov i), 
I spero: Il gr.iii.le c.iltello, mn s 
\\ tniers 

liiilide; Blpiiso 
I veelslor: (.mia ai liUm 
farnese: Il ni, i II piloti , in K 
vtoore 

f arneslna: Ripo-o 

f .iro' l’rigi.imeri iK’I Mille, ,-oti M i> 
lirvit 

I Liinlnlo: (ime t, mi'i'slose. con 1 

( )I|V II I 

I ogiiaiio: Vt.igMifi, 1 ii-sess'oiie con 
B lliidson 

G.iiliaU'lla: l i grinte liirrn'r.i Ilio. ) 
(f.irdeiuIne: I i giii-rr., priv.iti ,!• 1 
Miiggioii' li, MS.in, lon C Wil'h 
(ilov.inr Irasirvrie: ('ninni e Pili <t(i> 
lii'll.i legione sir.iiiu r i 
(iliilin Cesare Poveii in.i helli cm 
V\ Ail.rslo 

('loldrii: La citl.'i ili'l vizio, con K 
Gr.inl 

lliillyunodi Inr.anlestino con K ,N'ov iV 
liidimo: l.a Ivittaglii di Bl,i itell.i 
Piata, con J Gregson 
Ionio: Impezio con G lollohrigld, 
Iris: Slamo lutti Inquilini, con Ald.i 
l'.ibrlzl 

Italia: TrafTicanlI d'oro 
la l'enlce: Paris (aniille. <on D 
Geliti 

1 elicine: lo sperone muli, con Jinn'- 
S te tv .1 ri 

l.lbla: Voi assassini, con F G Bo 
liinsoii 

INNINENTE 

in 3 grandi cinema 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriann; Anastasia con I Berginai 
■Aincrlva; An.islasia con I Ucignian 
Ariblmrdr: l.i pistola non btsia. con 
A (211)1111 

Artobaleno; Po ritip ctiez les tiom 
r'ies (.ille 1» .li SJi 
Arlsli.-i: L.I siKis.i IrniuKl bella, etm 
B B.itdoi 

llarbcrinl. Gnetta e pire eoo An 
drev Hepliurn (alle 14 I7..1.»'21.4' 
ingresso ronlitinato) 

( a|ilt,il: Bitilì con I S.f. os t il!" 

UH l'i,.V) IS.IO -Il .Il l'J I ( 

( apranlea: l.a pislolj r.on liasla cor. 
•A Qnino 

rapranlclirlla: ('Inmie crmtro 11 Ca 
-inrt. con K .No,.il. 

Corso: Putrì e tigli n.-i vi ,\la 
»!r" ii.rn (.illc 17.13 J" 22 ">)) 
Europa; Donne. ,I idi e d.'inro co- 
l> Divi.- (alle 13'o 17 13 .11 

I iamnia: Il .".lo • ... I' Krl'. 

I l.linnirlta: l’r p-i-o-.r , nn Ah, 

( ir • Il '.Il'e ) ■ -1 : ' 1 ■ 

Gjllrrla- .Vni-tHS'a ioti I Brrgmin 
iinperl.ile, li r.rx'ii» .p - i. , r-.;, k 

Boi" III 

IMMININTE APf RIIRA 

KSEUEsnnse 


I 


Spettacolo al Ouirino 
per i coooeralori INPS 


C.1- 
del il; 


!.. 


r.immpii:a - f riicio j 
3 .i’*i n: (J'iid,) R.i'' ■ 
— che* s..r.i (iati :,! To ,'ri> 
Q'i ziro r. «•r(''ii»'di 1.3 m izzu pv j 
l.iKc firr* 17. l.a CooprT-.t.*.', j 
- Prei uienga .Socmle •• h.a org r-1 
r.izzato pyr i fuvii assiici.-iTi — 

♦ ir.el qu.adr.'i dolio manifostazim'. 
j Ì,'tr:i,s!:co culsurali provisi»* por 
Jj'l correi.'.e esercizio — un vn- 
|■•os.^'.o p,irronggi'» to.'-.tr.'iio r, 

♦ prozzi rido’.ìiìèiqr'.i (I- 40(3, 300 
i J'». 1001 

1 .Ancho per quo.'ia ro,' ta. ria 
o .1 r.*:i.»i dello pror.o'.azui’'.:. 
provodo :l consueto -esaun- 
- g:.a ree ytraM .n tutte lo 
jproct'rienl: »i.'e',s;oni per uga. 
Kirdir.e d: p.is’i 


Mrirupolilan; la qnidiigha del 
I amare, con B Ctoshv i.t!!e 13 ’Vi 
1' M Z2 .'Vii 

ATlgnon: Alisi,,»■# con | Uerg.n.ir 
Atoderno. Il r').e'Ir .n citi con W 
B'-r-i 1 n 

Arnderno Saletta- I -• tre • o'ii ,! 
f va 

Nei* Vutk: AnaHas'a con I Ucrgman 
Paris; La «posa (toiipo bella con B 
Birdoi 

Flaza: Moby Dick, con G t»eck 
Quattro Lontane: Anasiasia. con In 
Kftd Beigman 

Oulrlnella: Atezrogiorzn .Ji (ira, cori 
J l.e-iis iin'Zio s;.»-:! ore 13) 
Ruoli: vt’ss Spogliare I i cm Br.git 
(e Biri»-.( (alle 1'. I-, Vi ]» 3i 2il 3l 

7: 1 

Salone Margherita t'i"'. ' :•!-.. 

t \ 'x. 1 1 ' 

Smeraldo ( e co-'re. *) Ci- "* 
C' -, K Ni. i'k 

Splendide I a 'otre .q*l P'ice'e 
Super,inema* I i n s'r*'., r- - 
.•*•1 A (,* . rn (.,'.' l'Ni l'.:3 i* 
4 , ..| 

Trrsr: I i rigiz’i .• I Vegis 
; zj r .*■ 4 4 I 

ALTRI. VISHINI 

Adna.lne I ir ,-g ,i. li , n , 

. ' s ,"h -i-, n 

Air.me I , '.f-i ,1 . • Ap,-'-, 

\ V, >,v 

Alba -, - i! r ’e,' . - - o " ^ - 

Al. e (Zi; ni , .-rr.s'i c. ,.i s 


Al.V'.fi^ vp-.' f . .. ^ c..'' 

Ambasiiatori I i ‘..r- «g. , ,, 

! ni f' , con J (,'e».-n:i 
Anime ('ip,: , eoe G i A.,.' 

Aps.IIn I-, 1 i-f -- 1 " 4 \ - 

Appio I .ir 1 .*'] r c. '• i c 

VI s e 

Aquila II —i") ;elo"bra 
B P, r; • ■ 



JACOUELINE 5A55AR0 
RAFFAELE MATTIOLI 
SYLVA H05HINA 

RAF VALLONE 


Sljdliiin I ri, a mesi MIO .on e Niv.ik 
Stella: Riposo 

Sultano. Il grulle celo, con Kir'g 
DoUgt.ls 

Ilrrc-no- Incanlesnno con K No\ ik 
Tfziann: B’a in.i [),‘v il 
Tnr Sapienza: Tisorn d"l tropici 
Trastevere: Bipo-.i 
Triatioti: Slriii di 3 am in 
Irlfsle: Mictiele Slrogort con (.ind 
liirgens 

Tustnln; Il ileiiioiie d.'ll isola con J. 
P.tvne 

Ulisse; Trittico ,1 .innre, c-n Oere 
Kcllv 

Ulpl.ino; Biii'szi 

Ventuno VprII," I i iiilligli, di l*ort 
Biver con G 't intg'''mer\ 

Vilinria: I a lung , ni uro con J liaiv- 
Isins 

CIM MA CUI PRATICANO OG- 
Gl lA RIDUZIONI A(ilS-rN'AI ; 
America, Aureo. Altieri. Asteria. Are- 
nula. Astra Angnstiis. Appio. Atlan¬ 
te. liran, .i.'ciii llelsiln Mollo. ( a- 
slello. Colonna Corso. Cbidio Cine- 
Star. CrIsI.illn. Pel Vine'lo Pel'e 
A'illnrle Diana. Oi e .Allori I v. el- 
slor. I spero. (i.irb.ilrll i. (loldein ine, 
(lardelli Ine (li, Un Cesare lloMy- 
wnod, |(ls, la I ,'ilice, vr.ir/lnl, Mis- 
slmo. Atnnill.lL Mignon N 'ova Vozl». 
Nirnvii Olmipl.l. (>drscal,lil, Orfeo. 
Ottaviano Palestrimi Parioll P c- 
cinl P'anrl.irlo Q Mitro ronl.Mie. 
Rev. RItz. Rlinll. Rovi, Sal.i Umber¬ 
to. Salone Atarglierlla. S.iireno. Tn- 
scolo, Trieste. Ulisse. A'Illorla TEA¬ 
TRI- Arle.cbino Clinlel Pelle Muse, 
I llseo. Plr.iml'llo (2 li-iiio postini. 
Va!l,' 


NiKolai A .inni oiiu Miv 


IL REGNO 
delle TENEBRE 


« Nuova slblio’es'a 
rii Cultura . 
pagg 400 . L JnOt 


EDITORI 
Via Sicilia 


tttu.se n 

36 *4tima • 


L-- 


N NHUI’SAAiA 


LA MIA VLTA 
CON LENIN 


{ € Biblioteca »oiit|ca > 

: pagK 324 * L BbO 


KDITOR! NlIKSiri J 
Via Sicilia 136 . hf>;na < 

( 


MIMIIMIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Lcitncte fcti 


« 


IL CAMPIONE 


» 


di questa si-ttimana 

- QUL.ST.A .SODI)LSFz\/IO- 
NK .MI K’ M.\NCATA - 
Scrive VITTORIO POZZO 

.*.11 


44 


IL CAMPIONE 


» 


I 


a a «sA (>i 

ALBERTO 

LATTUAOA 


CARLO 

PONTI 


G-kj 

l.ixoriifi. Ir ;• I' > 

I.IIN. , j f jf j t r I •* 4' I » - ì ^ > 

s An 1 ur 

M«in/oiii: f i ’ • r I J ’ M c \ 

I L ‘ * r 

Marvoiit: P (> u» > 

\t4AMinn; siM<. ' -I i ‘ ' r 1 • n » '»• 
con R **\rA * o :i 

v *i I f d.' 

C' n fui » 

MtdjLillr d Ori» H ;>)'■) 

Moiidiat* c (HI r * '4 •’ Cvf'Y Li .rccT 
H yc.iK 
\3scè: W 

Siat^ara: I . in I ' » i! i d * 

i; » .1 V ri y L' 

.Somcntano. Pip<»-o 
NnvfKinc; SerenaM l'; b 

con C, V*i'i g 

Suo^o: Il T <*') r 

Odevin: }V :'Io d» f »•’ '''.irt. coti \ 

I »i Ul 

Ude%A.ulcht: j *1 »:'* rrj ‘•j »• 

r' ♦ • Zsif ) 'I l. r • I 

OKinpu: ì.a'\ i i MUir 

Orfeo: l n p..* »*o <*' »'* r r-* c j: 

‘ * f or.J 
Oricnle: i r ì 

Orjonc: F4fp «o 
(>Nlirnse: K ; '-> 

OttJ^ljno: I «c «, fr À\e d Car'a.; 

4^' 'sì 4. » I 

Otla\iIIj. / 1 . *"» enn D C<~^rv.8 ri' j 
l*jlaz/<4 1 .’ » • » I pir'i aT 

K I> * V.. ) • 

l*jlcN(rin-i I » c ■*'*3 • / :> 

K ( 4 » 

Pjrfnlf' f ’jN I nT "“j* » 

* *•* ' * 

1 Pio \ I ' -nt' r, , 11 f* T' ^ 

i Pijnrtarili- P u(> s r '* * i-f n \ 


troverete inoltro' 

I..3 presentazione di*lla 
iMilano-Sanremo di \'IT- 
TORIO VARALE. 

Stroti.unente eonlldenzialo 
di RIfL'NO .SI.AWITZ. 

K tuti.i l'.-,tiiiali'..i ilhistr.q- 
!.( »' coinment.it.i 
H:i’t.,gh.i f*- i n.ih.ini e 
Str.inien rill.i Milrmo-Tio- 
rino. 

• Mil:in-lnt»*r 

• Tonno-Roma 

• Bologna-Fiorentinr» 

E tutti gli ini'ontr d. val- 
c.'i ilell.i domeiiig.i 
L e s; ‘g e t e 

» IL CAMPIONE » 

.1 ('."imphini-ssirrio 
dri M'ttim.itKiIi sport.vi 

ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) 

COMMEKfl A 

r.l 

\..\. AKTIC.IAN'I C.int 

u «vendono 

s- inu'r»' I 

l'ttii. pr.inil,i. 

«•cc .Arre- 

f.Trrtfnìi 

gr.m lusso 

economici. 

F.ii-ilit.izt 

.1111 T.ir«i 31 

(dirimpet- 

tu LNAI. 

> N i(»f»li 


liiloralciu Nuli r-«pn It su. 
■^vristtf al gl. Luiu ti 

VI .ii'jti rà S .pi'te viiii'i'reT 
veto ugualrt «T.tc *• vircere! 
pi'O Hii'orrl ,t»- g.-i.n'i'Tra 
Vi.i nitli'lir I fi, S .s=irt 


ANNUNCI SANITARI 


studio 

"redlco 


l’ijlino- ( - 
Pliniii*' H ì s '• 
l’rrnrNTr ' ’ 

PorU * » 
r* r» •• - T (» 

Prifn4\rrj \ i 


,es . 


- 4 , 

i- C l , 


: 4 


( tT. 


i 

j's. p: 

! !*.i - 


.'ibbtumo da ternpo riirrcTo 
;! S’icfzsso riportato da que<re 
intrialii e che la Cooperatr'ù 
Frevidenza Sociale realizza per 
consentire ai propri assocuiti e 
ftìmiìiari di poter assistere c 
spettacoli ih un certo lirrllo 
artistico con una spesa rera- 
mcnte accessibile, e ci auguriii- 
mo che anche altre organizza¬ 
zioni consirnili ne seguano lo 
esempio per riézvricinare il 
buon teatro cl gran pubblico, 
fin qui escluso per ragioni di 
borfeghtno .Se ne crrunt,lode¬ 
rebbe — ofirerutto — anche il 
teatro 


Arenula. I • - 
1 .,'1 i • o .i!! 1 
*1 

Ariel- I' - -- 
Arirnnj ! .-r - 
Asf.a-ij n c •• 


g - Fu,, mi i' - 
. l's 1 ■ • V 1 • ; ! 

'! C I O.ilrinale I' - 

j (>,'iril,: (-' S-/S 

C'j". [ Radio \ -1 s a —o i .. 

1 B . u* 


.b‘ ■ 


V -'1 lice. 
,J • . c .r; ! 


■e e É Rei. 
in 1‘ • 
; RialTn 

(•'■ )i ' .1 


Cf' 


.'•i" G l'z,' i 
VI z • c.n L 


I ,;c. 

V . g I • ' 1 

il 

t " vi . r- b'jc j -1 c-n C 
,*i, •(» —, ’t v',-.. 

i3--.-' 


ESQUILINO 

VENEREE , 

rrcr’'atnmoniaii 

DLSFLXZIONI SESSUALI 
di ocni orizine 
L.AflOR.ATORIO 
\N.\LISI 3IICROS. SANGUE 
nirett OL. r Calandri Specialista 
A'ia Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Pref !7-7.S2 -, nnj 

ALFREDO S1R0M 

VFM-: v AKirosi: 

VENEREE - PEI LE 
DISrCNZIONI SESSCaLI 

CORSO UMBERTO N. 504 

4Pres«o Piarra del Popoto) 
lei SI 928 - Ore s-an - feet o-n 


Riti- I 1 c •• 1 '-) V" 
Roma- .i'i ,'e.!‘ 

Vi ) ! '! ..-n 

Roii. I a .‘ss. 1 - ' e s 


V 

i--.ee 


Asira ! ■-*- -1 

Atlante' i,.ivr") i i (# sSirra c’- 
Pili 

Atlanlrc i’i'. r:, —ra *-•' i. cc- v. ir'»i 
V! 1' o 

Attualità: te i-e r.i*'i d F.i 

Augustiis: 1 1 l..-..a r-inci cm J..br'|NaIa (■emma f-'p-- 
lln-’'- 1 Sala Piemonte- Rrv.-i 


I Rubino- I V *1 e'~'. ' 

j 'e, , c sn V V - K r--vi 
( fiala I ritrea J, » -1 
fiala Charltas R ps.i 


con '! 

- V\j 


Aurelio; P p.is.i 

Aureo: Incin'e.—i c - K N'svaV 
Aurora: li r-i<c!fra l'ci B’rg.i 
Au‘onia- ( im r.i e l'.p . ,l.t Ave* 
V. s-si -".J 

Aienlino ! .1 r.-'.a .i Cl ni , .n J 
f e-rcr 

Avita; R pivs 

Avorio; tv p .': curie , i-r di 
Rrllarmlno: P;p.i*.i 
Belsllo: t i‘*ss-i ,-^0 R ,Vt Ila-- ' 
Bernini: l'e r-e Ir (ogl-e a) ve.- 'o . 'r 
I n„-i'. 

Boilo' ('tt » riverì rn a .''n *S'e 


fiala Redentore; b r- 
Sala fi Spirilo: B ;v s.i 
fiata fiaturnin.v P p, - s 
fiata fiessonana. -- 
fiala Trasponlina- Rp'-s 
fiala l mberto li p.-!': r 
c in D H Sfa- »e 
fiala A Ignoti- R >i».i 
Salerno Rp.'-# 
fian I elise; .R 1 
fianf Agostino: R;',# 
fianl'ippolllo. R N'-v 

Sanila- F f s » g"s'*i 

Sette Sale, r , 1 


V -, t a 


, 1 -* AV '.h-iri |fiilvrr Ctne: te d 'tare,' 


ENDOCRINE 

Studisi Meuteu per la cura Ce, a 
t «ole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di ,,rij:ir;e r,'r\« sa, psi¬ 
chica, ercJ.scnn.i 1 Neura«teri 1 . 
fellcierze cs.1 an, rrj!:e sess-aali 
Visite pren-.atrirr-irlali Dolt. P. 
MONACO - R.srra, Via Salarla 73 
.ri 4 ipiin .1 fi’j.T'e) Orano 9-J3; 
:5-l3 e per appuri i.-nento • Te- 
’ef. ni Sfi2 - Ì44 131 T.Agt C.im. 
R.iina lixia dej ;5 utT.'bre tafifi. 


Bologna. I d.ibci c. , 0.-1 b 


^ 4 "^ STROM 

,|‘L4 lAElSI DKR.M.A TtTLOGo 
Cara «eieroaanle deHw 
VENE VARU4tSF 
VENEREE . PELXS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIà COU DI RKIQO 152 

i IcL 354.31)1 • 4>r« 3-30 - r«M. O-U 
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V UNITA» 


/ 

C 



Gli avvenimenti sportivi 



:) 


SORPRENDENTE EPILOGO DELLA RIUNIONE DI IERI A BOLOGNA 


Cavicchi abbandona contro Gonzaies | 
e si vede sennestrare ia '’borsa'’ | 


i la conferenza stampa di o tto 


A Y E 


Al Colosseo, sull’Appia Antica | 
e a Massenzio i Giochi del ’60 | 


Ha accusato la frattura della mano destra che presenta un forte ematoma - Ciò non giustifica però 
ia sua grigia prestazione * Vittorie di Giacché, Finto e Bailarini — Pareggi di Sarti e Calcaterra 



i 




- ^ 

l'RSI I.KaORIti: Karit ili lloInRiia (Kk- 61.7001 t Il'.MiRrl» ili ^ 
Ferrara (Iik. 61.OO) pari In iinaltrn ripmr. 

FFHI MKIIIO I.KddKKI: l'Inlo (Il llrliulltl (Kr. 6I.S00) lintir ^ 
r<in<iitrll (Il l(<(nii( (kg. 611 al pniitl In 6 rl(ir('!>o. XjC 

l>FKI Ml:l)IO l.KdfSKItI: IMnlo (Il llrlndUI (Kr. 66.300) liattr ^ 
Cnnsiirll «Il Itnnia IkR. 67) al pnnit In 6 rlpri-«r. XV 

l>KH) I.KOnF.IU: ^•lnr(-ll^ (Il Uomo IkK- 62) liìitte Fadovanl di ^ 
l'arma (kg. 61.100) prr niitalUInt itila 8' rlpma. 

l'KHI MKDIO I.Fdr.KIll; llallarlnl (Il l.iirca (kR. 69) liatir ^ 
l'ozxl (Il Itniiia (R. 67) prr k.ii.l. alla 6* ripresa. 

l'KHI MAHSIMI; (Iiiiiralrs di llnrrrlliina rninpinnr di Hnagna XV 
(kR. 86.5001 halle ('avlcehl di l'ieve di l'rnln (kR. 91) per aìih.in* 
ilnnn Alla 6’ ripresa. 

AIIIIITttO; Mniielll di lliiloRn.i. ^ 

l'KSI I.KOCKIll; HIanipl di riren/e (kR. (>0.300) e Calralerra 
(Il Itiiinu (liR. 6'i) p.irl In oli» riprese. 

iiicclii ct'rca ili ojipor.ti, nin (■//((•</(■<■ Cdlriilcrrii II i»cr- 

(1 .suo rolla tiiinii/i’.ilii cliht- ili'tio di jiuriliì è .nolo accula Xj 

roKK’iilc III so//«T('n’(i /ì.fiai lo fra pii opploi/ri i/cneroli. VV 

/'ol II conio del cii/iio' uno loiill iiuouti i /Ischi che oi’c- 


il 

i 



' 

*5 .IM 
*i * 




I *si''W, 




(Dalla nostra redazione) 

llOLOGNA, 11. — rnincc- 
sro Cnt’icchi (K‘i). 03), lo sld- 
tiiarla olirlo, olla sesto ri- 
preso ha aholo le moni co¬ 
me in lina lii fjiirlle belle po¬ 
se che lo honnn immortolo- 
tn ai tempi d'oro dello suo 


Lo menomazione dell'ito- 


.K'iiricii (’lie liu ine.i.so (n se¬ 
rio dif/ìcoltò (,‘on^ii(c.'i. ma 
(inondo lo spillinolo, possalo 
In brci'f linrrnsni hit ri'iiftito, 
CoricchI ho preferito ithhon- 
donore. Un nroiiono di fischi, 
proiellili di corto e moneline 
sono rolliti sol riiiii il pub¬ 
blico ho espresso lo suo sim- 
pnliii Itilo .s)iit|titnlo nrllit stia 
o.rlilili) per colui che non ho 
l'ornoiilio e non possiede lo 
diiinità drilli suo duro pro¬ 
fessione. 

Nepli incontri precedenti 
nn'oltra sorpresa. Uopo quat¬ 
tro riprese, di un monoto¬ 
no comboftimento, Podoroni 
fkp. (ì.'l 100) ero jnirlilo ol- 
roffensiro Ciocchi* (kp 02t 
perderò terreno. Allo setti¬ 
mo ripreso il romano i" fe¬ 
rito all'orcoto soproccipllore 
dell'occhio sinistro e sonpni- 
110 obbondoulemente. 

Nell'iitlimo ripreso Vado- 


niiiio .soltolinriilo ritlilniiidu- 
no deliiilolo lucilie. 

l'iii tordi, ancoro un colpo 
dì scemi dorerà ehiudere lo 
.seroto: o f'oricchi i' .rfiiln in¬ 
fatti rilirolo lo borsa in ut- 
teso di occerlore lo reritiì 
sullo denuncio ili friitluTo 
dello mono destro che pre¬ 
sento un forte emotomo 

eioiir.io ASTottiti 




fi' i 


jH.M'lJlfÉ 


< e- ^ •V 










preso ha olzoto le moni co- l'rliim. Mentre inrece Con- 

me in uno di quelle belle po- zoles, pur pnordinpo, non 

se che lo honnn immortalo- orerà riniincioto o lottare, 
lo ai tempi d'oro dello suo All'Inizio i due pupiti si 
fartnnotn nirrirrn. (]ii(iiido i .sliidiiino,' lo .s)>ii|tnolo, )>tii 


tiano era seria, ma non gin- •‘•f hntln o corpo morto, 

stlfica minimamente il tra- e con uno testato atl'ovuer- 
rollo p.richico c /isico del co- .rario rrndr {tiiproscauiliilc il 
tosso dalla rolontà di corto combattimento. perclu* lo 


lupini del rinp pii .-si .sbriccio- 
Iiironn doronti. riin))ol))(indo 


Icppero (Il quasi sette chili. 


spacco oll'occhio di CloccIn* 
si è fatto iniprcssiononte 
I,'arbitro decreto lo squali- 
fico dì Podoroni tra i fischi 
del jiiibbltco. 

Pinlo (kp lì.saooi rolitiro. 


ÌL CALENDARIO COMINCIA A SGRANARE IL SUO FITTO ROSARIO DI GARE 

ScaUa stamane la Parigi-Nizza 
primi! corsa a tappe dell’anno 

I « nostri n staranno ancora una volta a guardare? Forse — I favoriti sono 
Bobet. De Bruyne, Van Steenbergen. Bauvin, Privata Nencini e Minardi 


ENTUSIASTA 

IL CANCELLIERE 

li signor Otto Mnycr. Can-| dei Giochi di Rom.! abbia col- 


tcllicrt? del Comitato Olim¬ 
pico Internaziomile. ha con- 


pito il Cancelliere del CIO. 
11 CONI non Ita la.sclato mil- 


clit.so ieri la sua visita a Ho- la di intentato, nulla di iin- 

ma tenendo una intere.ssante pen.salo per fare dei Giochi 

conferenza stampa. Era una di Roma una edizione da trn- 

coiifereti/a attesa del rc.sto. ninridare nella .storia sporti- 

in (iiianiu i dirigenti del CONI va. E’ anche naturale che l’ac- 
nvevano da presentarnli di- co.stameiito di Roma con Ate- 
versc innovazioni ornanizzi- ne doveva esicre effettuato 
live che appunto dmi vano ()t- .su un piano di portatji storici 
tenere il suo - placet prima di assoluta ecre/ionalilà e lo 


ancora di essere sottoposte 
airesnme del CIO che teir.i 


scenario naturale di Roma si 
pre.seiita mat.nificarnente per¬ 


nii record scnr.sn di .snccc.s.si | all’dPi'ersiirio ttiiinditiido o 


(' più reloce c pira intorno pupnoce potente nei colpi, (Dal nostro Inviato 8peciale)| di Coppi 1 t'iovani. sui (piali 


su atleti di buone copocHà pu- 
pdi.rtichr. 


ruoto ì suoi tcritotiri offen- 
siri. Sul finire dello ripreso 


ino scorso nello difeso ho 
superato ue/tomeiite Consor¬ 
ti (kp. (ì7). nidliiriiii fhp. 69) 


TARIGI. II. — Abbiamo 
ricominciato a buttare la ro- 


taiito sperii ino. e kR Allumi, 
i Aloidi, idi Aslnta, i Eornara, 
i Coletto, cui continuiamo a 


Rii onesto sero nel Polo'- <^’Onzoles scirola o terra e ho costretto Pozzi fkp 67) ba in vidifjla alia rinfusa, a concedere fiducia, in ipieste 


(jiiesta. DVdIra parte, ripeto, 
l ••nostri» stanno a ijuarda- 
re. Sar.*) cosi anebe nella l’a- 
riiii - Nizza? Forse. Infatli: i 
favoriti della prima corsa a 


li qiicpli sprazzi 


porte con decisione e lo spo 


reazione tanto isolati r paolo (• ancoro scosso do imo 

brcei dell ex caiiiiitoiic d f.ti- ||j(i(,(i ,^eric (dia /ionra. Netto 
fopO' rontopplo dell'itoliono. 


rciipio finale nelle quattro ri- I corridori o noi come pacchi (pieilu che vogliono: le co- 
prese fra Sorti (kp. 61 700) e po.stali. .su o (tilt por rit.alia, mandano a bneclictta. c le 


rapo. 

.Mio o>(*»t(i ripre.so Carie- 
ehi si è fratturato lo mono 
destra ed il dito mipnolo e 
(piesto {• la ropioiie del suo 
abbandono, ma un pupile che 
l■cral^CIltc ineriti tale «ppcl- 


iipa .-icric olla fipnro. Netto IVAnpelo (kp. 61). •hi e «iù per la Franeia K 

iiitapylo delVitolioiio. f.’iiicoiifro .Sltampi (chilo- presto verr.'i di moda il Rel- 

Alt'iolzio del (iiiorto round promwi 60.‘i00) e Calcaterra pio. Lo sfopo mi serve nuche 

irieehi mette a sepno un (kp. 62) ha avuto inizio fra per InsLstere nella critica 

lancio * al corjio ut (inale lo ocncrale freddezza del noia; le corso sono troppe, c 

nnzales reopisce con deci- fuibblico. ancoro sotto Tini- fra (pinlclie mese rU atleti si 


Cavicchi mette a sepno ini 
- (lancio * al corjio ut (jnale 
(ionzales reopisce con deri¬ 
sione. L'italiano manovro 
soltanto il sinistro e ap))are 


per InsLstere nella critica 
noia; le corso sono troppe, c 
fra (piniche mese rU atleti si 


vincono. 

Ieri, da Milano n Torino, 
nel dialogo concitato fra i 


pbael », la - Roynl-, l’-Al- 
cyon ». la «Grociic» e la 
“Jonvlllo». Sulla caria Iti 
S(|uadrn più forte apparo la 
- St. Raphael -, con Daiiviti, 
Mahè c Mnllejac molto bravi 


nrc.srione dell',esito del coni- spcRiieraimo. batteranno la 


De Dniytie c 1 Vnn I.ooy e 

di dt^l^sn^^PoWe^I•h^’dH‘’ Hnphael-^^alllnea Po- 

di dir l«l SUn I obh t L nn dot*» hlof in enrintnr Mri iticicti^ 


Idfi'ro. rotnbflffr roti brf «f- | « dÌ5(i{;io A’^rlfd riprr^tj 


batlitnrnlo fra Cavicchi c 
Conzales 1 due pesi Icpgeri 


flnoca. 

Veniamo dalla Milnno-To- 


tro spirito e con ben altro cessiva la prevalenza (' dello però hanno ovuto il merito rino. dicevo. Anche nella ca- 

stoicirino. Cneicchi. inoccc. .rpnpnolo. Cai’icrhi <' piiar- di ,s()cliire l'iimbirnle n.rando ra. vecchia corsa, l - nostri- 

non l’MoIc soffrire: non {• una dinpo ed evita pii scontri per il correttiva di un cainbatti- hainio pre.so una dura pnRa. 

noeitù e nel duro me.sliere timore della mano infortii- mento veloce, piacevole, oc- Infatti: 1 Pohlct, 2 Dii lìriiy- 

del rinp chi non sa soffrire nata. cnnilo che non ho oenlo ne Abbiamo nostalRia di 

e combaffere prima a poi de- Con lo spapnolo all'attacco pause. Hnrtali, abbiamo iinstnlcia 

re dichiararsi rinto. .si apre il Sesto round: Ca- Più vario il toscano, più di MaRtil. nhidaino nn.stniRin 


fa allo sprint, in ninnlern 
meravigliosa, approflUando 
anche della niRRlnc che si sta 


blet, lo sprinter. Ma. insisto, 
nel giuoco del pronostico Io 


fa approssinndiva oigani/,- 
ziizione. 

In un primo tcmiin la Pa- 
rÌRÌ-Nizz!i era stata iirograin- 
innta. Sulla distanza di cln- 
lometrl l.'l.'ii), in setti* giorni 
Poi, alla distanza e :ti giorni 
è stato dato ini taglio ed il 
pcreor.so i* stato eo.sl flssato 
deflnitivainentc: 

12 Marzo- P.irigi-Uonr- 
ges. IPB km : Et MARZO: 
Rourges-Monhn. 171.5 km ; 14 
MARZO: Moiihn-S. Etienne. 
207 km : 1-5 MARZO: S. Etien- 
ne-Alcs. 2:tt‘. km : Iti MARZO: 
Aics-l'zes, :13 km. (contro il 
tempo) e 17 MARZO; M.-irio- 
s()ue-Nìzza. IH'J km. 

La fase d’avvio della ga¬ 
ra è facile — molta pianura. 
La fatica coinincer.'i dopo 
St. Etienne, con l:i .srabda 


una prima riunione ad PN-ian cliè il ({iiadru della pili gian- 
in giugno cd una successiva de festa dello .simrt sia risinni' 
e plenaria a Sofia in set- dente jigli ide;di del b;iroiie 


tcmljrc. 

Interessava al signor Mayei 


De Coubcrtm 

Su (|ue.slo piano gli sforzi 


vedere come Roma si ai»))re- del CONI anelic se appaiono 
sta ad •• iniziare - rorganizza- un j)o' amliiziosi .sono effcili- 
zinne dei Giochi del lUGO. in vamente nspoiulcntl al ea- 
(|uanto tutto è ancora in mn.i- latterò che si vuol dare ai 
simn parte allo .stato di studio Gioclii del lOGO: gare offeltua- 
c nel cor.so del sUo soggiorno te alla Djisiliea di Massenzio 
romano ha X'isilato il Lago d. (lotta greco-romana c .soRe- 
Albano. (love si svolgeranno vamento pesi) ed al Colosseo 
le gare di canottaggio, e l ino- (le finali). Prove e(piestri di- 
ghi dove sorgemniio il Pala?.- sputate neirincantcvolc sce- 
zo dello Sport od 11 Velodro- iiario di Piazza di Siena, la 
mo ammirandone i progetti, po.ssibilitì» di cliimierc i Gio- 
Ha visto inoltre, lo stato olii con la Maratona disputa- 
avanzato dei lavori del co- la in notturna in una fanfa- 
struendo Palazzetlo dello smngorin di luci hingo in via 
Sport o visitato gli impianti A|)ina Antica o attraverso il 


esistenti al Foro Italico, 
Inutile dire che da tutto 


centro storico della cìtt.’i 
Tutto ciò. a parte gli inlral- 


nnehe della ruggine che si sta per Bobet e De Bnjync, II 
fominiido fra la -Carpano- ciualo. De Bruyno. disporrà 
r la -Facma-; per impor.sl. dc.^n uomini della - Carpa- 


Poblot ha, appunto, usufruito 


maggiori probabllit.'i sono del Colle della Repubblica, 

per Bobet e De Bnjync, II Pe.snntc la fase (Inale: da 

linaio. De Bruyno. disporrà Manosijuc a Nizza s’attra- 

degll uomini della -Carpa- vers.a. infafll. la regione di 

no, o cioè: K o t c I e e r. Provenza, dove le strade van 


ciò il signor Maycr è rimasto ci di carattere organizzativo 
molto impressionato. Dopo le di cui parleremo a suo tempo 
Olimpiadi d Melbourne, che devo aver fatto molta inipre.s- 
non sono stale certamente un sionc al signor Mayer che co.s) 
modello di organizzazione sia ha concluso: • Credo che le 
dal lato tecnico che logistico. Olimpiadi romane rimarranno 


Con lo spapnolo nll'attaceo pause, 
si apre il Sesto round: Ca- Più vario il toscano, più 


eanito che non ho avuto ne Abbiamo nostalgia di ( dell azione scatenata da V.aii Adrlr.cnsscns. Heywaert. Co- su o giu come un mare in 1 è ovvio che la esposizione dei famose nella storia dello sport 

. I T»._8...ts ..i.t.^ I IjO^ C Do Dni^’nC’ * Intirh f • I e rtAritirl i biltt-tm a» I I I ' _ . * . . 


Hnrtali, abbiamo iinstnlgin 
di Magni, abbiamo nn.stnigin 


letto, Gismondi. Filippi e 


CALCIO - SERIE A 


Ma è già acqua passata. Cainero. 

Anche la - Chlorodont - è 

- - ' In linea, la - Chlorodont - 

lancer.à Nencini. Mosi-r e 
Minardi soprattutto. Deludo- 


burra.sca. 

ATTILIO CAAIORI.ANO 


CHIUSA LA LOTI A PER LO SCUDETTO SI ACUISCE QUELL.\ PER LzV SALVEZZA 

meno lecito, visto clie^^nè n 
Cagliari nè a Tonno, gli 


La ri vincita delle ceneren tole,, 

Nell* a ha iena delle y **pericolanti,, è il **momeìito-sif, di Palermo, Torino, Padova e Triestina 
mentre ricadono in basso Lanetossi, Ataianta e Genoa - La ripresa dei **viola„ non sarà iniiiite 






IÌ.v*jiir 


1 


ali'iiRinio posto dando il cam¬ 
bio ai Tosanero nell'ingrato 
compito di reggere il fanalino 
di coda. 

Ma se Lanerossi. Atalantn 
e Genoa sembrano oggi le 
maggiori candidate alla re¬ 
trocessione. se Palermo c To- 


atlcti di Magni sono riusciti 
a venir fuori dal mucchio. 
La scusa (buona?) è que¬ 
sta: ritardo nella preparazio¬ 
ne. A Nencini, a Mosèr c a 
Minardi la Parigi-Nizza do¬ 
vrebbe. comunque, far bene, 
dovrebbe, cioè, metterli in 
forma per la Milano - San¬ 
remo. 

Solo con la sua buona vo¬ 
lontà c il suo coraggio sarà 
In gara DcOlippis Nella Pa¬ 
rigi - Nizza, il - Cif - si bat- 
toià per i colori della - Ro- 
chet ceco l suol compagni 
d’avventura: Meiinicr, Si- 

giicnza, Lerda. Barbosa. Bou- 
squot, Regent c Lctendra. 
loia squadra piuttosto mo¬ 
desta. £ poi Deniippis zop- 


rino sembrano decisamente pica, risente, cioè, della ca- 
arriate sulla buona strada duta di ieri. Ma non dlspc- 
(e a maggior ragione il dì- ra. il -Cit-. E’ qui con noi. 
scorso riile anche per Padora e ci dice; - Non sarò dei 
c Triestina) tuttavia non si peggiori, è certo, sono pron- 
possono escludere nuovi ri- to a mettermi i gradi di ca- 
rohirionamenfi dello ria.ssi- pitano. e sono pronto a pas- 
fica. non si possono ignorare sar ruote...-, 
le possibilità di ripresa (fei La Parigi-Nizza è la cor- 
ciccnlini. depli orobnr» e del sa ideale per ragRiungere 
ro.ssoblu; proprio per questo la miglior - condizione - por 


la lotta in coda conserva tut¬ 
ta la sua incertezza e tutto 
il suo interesse. 

Ed è bene che sia cosi, ri- 


la Milano-Sanremo. come De 
Bniync — e rultimo e.sem- 
pio. è lescmpio drU'anno 
passato — dimostra. De 


sfo che il capitolo scudetto Bniyne vinse, infatti, la Pa- 
sembra già chiuso, grazie an- rigi-Nlzza e la Milano-San- 

___ —r ^ Y.r» Oam f*« _X7 *‘vy a A — 




TORINO-RO.M.4 — il terzino Riallornsso CARP OXl respinte nn tiro di Jeppson « portiere già baltato __ 

Com'era nelle prensioni. tempo (ferendosi una volta ra in cui sono incorsi Sor- lo perchè le sette cenerento- 
come è accaduto anche nel- per una con due fin di Bean dahl a Tonno c Tozzi allo le sono racchiuse in appena 


precedenti stapioni. 


ed Inremizri), come è acca- | Olimpico. 


- grandi - del calao sono ca- àuto al Vomero ove i parte- 
dute nel letcrpo primarcrile; nopei in stato di • trance - 


quottro punti; ma anche c 


chiuso ormai il capitolo scu- devono la vittoria ad una iso¬ 
detto. prira di interessi prati- lata prodezza di Vinicio, CO- 


ET stato soprattutto per le soprattutto per l'equilibrio 
grossolane * papere - di Sor- esistente nella coda della clas- 


ci la lotta per le piazze d'o- me è accaduto a Marassi or< 
Tiore. oli squodroni tirano a nonostante il rientro di Ftr 

“ «7 ••__•_ _ # _ A_f_r — 4. . 


devono la vittoria ad una iso- dahi che la Roma si ò rista si/ica. L’n equilibrio perfet- 

lata prodezza di Vinicio. CO- fermare sulla ria della ri- tamente rispecchiato daH'al- 

mc è accaduto a Marassi ove presa, è stato soprattutto per talena^llc sette pericolanti: 

nonostante il rientro di Fir- l'imprecisione di Torri che mentre Palermo e Torino 


che alla collaborazione, sia 
pure involontaria delì’arbitro 
Grill _ che negando almeno 
due rigori alla Fiorentina ha 
soffocata le ultime speranze 
dei viola. 

ROBERTO FROSl 

Roma e Udo 
riprendono gli aHenaineiiK 


remo La Parigi-Nizza è an¬ 
che la corsa di una Inccr- 



OTTO MAYER mentre conversa con i giornalisti 


campare, gli squadroni lascia¬ 
no che la forza di inerzia si 
incarichi di portarli sul tra- 


mani la Sampdoria è stata 
costretta a dividere la posta 
con la Tnestina. come è ac- 


guardo nelle posizioni ormai caduto all'Olimpico ove la La- 

— e FB * AVA ... 


acquisite. 

Ci potrà essere ancora qual¬ 
che ritorno (li fiamma in oc¬ 
casione di incontri di parti¬ 
colare prestigio. CI potrà es¬ 
sere l'eccezione data dall'or¬ 
goglio della Fiorentina, ma la 
regola generale è quella enun¬ 
ciata: a primavera le - pran¬ 
di ' si abbandonano alla dol¬ 
ce sonnolenza propria di que- 


zio crollata improvvisamen¬ 
te. ha r.d.ro ì ii.tera posta 
ad una Sn ■' - fi'to-farr co¬ 
me e a rad- ’o ii.i’-e a Udine 
ore la Ju.-rnius para di sei 
titolari si e lasciata trorolpe- 
rc da tre goal di Frignoni, 
Pantaleoni e Secchi. 

Un posto particolare spet¬ 
ta alle romene in questo qua¬ 
dro di grigiore e di delu- 


lermare sana ria ucttu n- lamenie rwpcccniaio uu«4 ui- , 

presa, è stato soprattutto per falena 0flle sette pericolanti: RfLa 

hmprecisione di Torri che mcnur Palermo e Torino ? i i 1 7 « 

la Lazio ha mancato l'appun- confermando i sintomi di ri- calori naniiì* o'iirt 

tomento con il - 12-, ovvero presa già manifestati in prc- 

con la dodicesima partita uti- cedenti occasioni (leggi in- 

le consemtira: è innegabile, contri di .Marassi e Vicenza) ^ 

anche se il calore e la volon- guadagnavano altro terreno ^.^1 ^fpr^neferà queSta 

fà dei granata e dei ferra- nella faticosa ascensione ver- 

res, hanno cruio naturai- so pos.r.on» mipliori (grazie aplner™ anThIT 

mente il loro peso nella de- a Mancnovic e Jeppson i cisl' V AeXtìZartill 

terminazione dei due risul- prcnafa praric al mreplio ^i domani contro 1 rincilri 

tati. di tiomc_ c \ errto.*o i rosa- della Spai a Ferrara 

Ma se le - grandi • deludo- nero) da parte loro Atalanta, p^j. questa partita i gioca¬ 
no. se le • prandi • si abban- Genoa e Lanerossu in sene t^ri della Roma B partiranno 
donano ai dolci effluvi pn- negativa sono precipitate an- jj volta di Fer- 

marenli, in compenso si coro più in basso. . rara 


sroirr ■ flash - sport • flash 


Atletìcm: Nd giaTcIlotto mm lancio di m. 89,178 

SAN EVAN, 11. — Lo spa- Ittare * torca, giunta (crt a Ro- 
piolo Miguel de la Quadra ha ma. è attesa a Bari per questa 
lanciato aahata acorso a San aera. 

Juan n giavellotto a metri 

t9.l7» (m piedi e 7 pollici) Q 

impiegando uno alile nuovo 

che. pur rappresentando una MILANO. II. — Dopo il K.O. 
modifica al ano aUIe chiamato inflittogli dair< europeo > Mar- 
« spagnolo • e che causò molte tm, Aristide Pozzali rlprcndr- 
cnnirovetsle prima del Giochi rà la prossima srttimana la sua 
olimpici, non potrà tuttavia cs- preparailone. Il eatnplonc di 
sere accettato dalla Ecdcrazlo- Italia si * ripreso sia llslca- 
ne inieraazlonale di atletica mente che moralmente; Il suo 
leggera. II record uftlelale de- ritorno al quadrato è stato (Is- 


.Va se le - prandi • deludo¬ 
no, se le • grandi - si abban¬ 
donano oi dolci effluvi pri¬ 
maverili, in compenso si 
srephano le pencolanti, in 


/ bergamaschi si sono le¬ 


sta stagione, a primavera le j sionc; Roma c Laz’o sono 1 compenso salgono alla nbolta | jriati battere dai rosanero 


-prandi» trovano un tacilo 
-modus rivendi - per prose¬ 
guire nel più tranquillo del 
modi, senza danneggiarsi a 
vicenda. 

E cosi gli stadi cominciano 
a risuonare dei fischi del pub¬ 
blico: come è accaduto dome¬ 
nica a San Stro ove ìnter e 


riserve in vista della partita 
di domani contro i rincalzi 
della Spai a Ferrara. 

Per questa partita i gioca¬ 
tori della Roma B partiranno 
oggi alle 13 alla volta di Fer¬ 
rara. 

Nel clan biancoazzurro, do¬ 
po la sfortunata partita con¬ 


tenuto dal norvegese Daniel- ,, 

jk «ti «M ftR Mito prr II fnrsir al macRio m 

sen e di m. g5..t. rtnnione cremonese e suo 

«sversarlo sarà un pari peso 
da scegliersi fra 11 campione di 
la nazionale militare hanno to- Francia Polazon. o Schat op- 
stennto oggi un breve MIena- pure il marocchino Bohabot. L'incontro Italia - Cccosjorac- 

mento atletico e 811)10 palla net già ual cremonese battalo Io chia di basket si svolgerà a 


state accomunate della -se- I 1* sempre trascurate -cene- I siciliani senza nemmeno rea* 1 tro la Spai, ad eccezione di 


sta - in un unica sorte, per 
motii'i presjorchè analoghi. 
Infatti a prescindere dcl- 


rentolr -, chiamate oggi a te¬ 
ner desta l'attenzione degli 
sporiiri. impegnate nello lot- 


ptre. i rossoblu genovesi han- Burini, ^nardi e Selmosson 
no perso nettamente anche in che risentono di alcune con¬ 
cosa del Pfldoro cd infine i tusioni. tutti i giocatori si 


corso del quale 11 capitano Ro- scorso mese. 

berti ba sottoposto ad un se-- 

veto collaudo Campagnoli che g„, 

nel giorni scorsi ha risentito 

di nn leggero stiramento In- Vea ran 


“t RiJ leggero stiramento in- L’ea campione Italiano del -medi - ITIdmar MRandrl far.) 
rapinale; l'interista ha snperaio stasera la sua rrntrCe affrontando li forte peso me.lin.massimo 

fedremrnte la prova per cui tedesco Gunter Balzar nel • match-clan » di una bella riuninn.- 

mercoledì sarà certamente In in programma al teatro esperia di Forti. 

campo. Il non piu giovane MUandrl. Intende fars* largo nell.i sit- 

ParUroIaimente seguito an- periore categoria a cominriz e da stasera, ma se si pensi che 


t’astenza di Eufemt tra i btan- lo per la salvezza particOlar- rieenlini sono usciti battuti trovano in buone” condizioni 1 sernttn an neJine!I”MteMrfi”a*enrJìni?rV*’dJ"ò*r€eT>.!-»«? 

roazzurri. a prescindere dal- mente incandescente m quC- dM Vomero ore l’infortunio fisiche. Ieri mattina i biancaz- | ”*nènamento dl^ Eufemì BaVzar è qiirtio stesso che un anno fa rènne testa ?iratt(.a^e 


la stanchezza o dalle preca¬ 
rie condizioni di questo o 


sto campionato. 


di Lojacono è risultata deci- { zurri che hanno giocato ieri si | che contro I turchi dovrà so 


E non solo perchè ben set- j atro cimento quanto la prò- i sono recali allo Stadio Tori 


quel ptoeafore, fondamentali | te sono le squadre stazionan- | dezza di Vinicio. 


no per la consueta seduta del 


che contro I turchi dovrà so- campione italiano dei pesi medio-massimi Artemio Calzai ars. 
sUtuire uno del due terzini tl suo compito non appare det più facili anche se tutto sommato 
(Aggradi o StefanonI). La «mt- dovrebbe farcela. 


Jfilcn hanno giocato solo un I sono risultati pii errori di mi- | ti nello zona minato, non to- | Cosi il Lronerossi è finito lunedi di bagni e massaggi. 


cardini basilari sui quali pog- olimpico in ragione dei 
gerà tutta l.i orRniiizzazioiit* quadro eccezionale nel quale 

---^-“ c.ssc si svolgeranno. Il fatto — 

nd esempio — di far svolgere 
delle gare alla Basilica di 
Massenzio e di prevedere per¬ 
sino la po.ssibililA di far svol¬ 
gere incontri di lotta greco- 
romana al Colosseo, fanno si 
che i prossimi Giochi olimpici 
■ acquistino un carattere unico 
ed essenzialmente "romano"-. 

Il Cancelliere del CIO ave¬ 
va prima tenuto a sottolineare 
che Roma batterà tutti i re¬ 
cord in fatto di partecipazio¬ 
ne. ErH ha previsto infatti ia 
p.irtocipazione di 6 300 atleti 
contro i 5.8.50 di Helsinki cd 
i .3.800 di Melbourne. La par¬ 
tecipazione dei Paesi sarà 
(piasi totalitaria, cioè di cir¬ 
ca 75 nazioni e notevole, se¬ 
condo il signor Mayer. sarà 
anche l'afflusso dei turisti 
che a suo avviso raggiunge¬ 
ranno le 1.50 mila unità con¬ 
tro le 50 mila di Helsinki. 

Il signor Mayer ha poi con¬ 
fermato la data di effettua¬ 
zione dei Giochi che si svol¬ 
geranno dal 2.5 agosto airi! 
settembre. Egli ha anche ac¬ 
colto favorevolmente la pro¬ 
posta di rovesciare il pro¬ 
gramma olimpico svolgendo, 
cioè, nella prima settimana 
gli sport meno popolari per 
finire in crescendo con l'atle¬ 
tica leggera e con la Marato¬ 
na in notturna, cosa questa 
che lo ha particolarmente en¬ 
tusiasmato. 

Riguardo agli sport in pro¬ 
gramma il Cancelliere del 
CIO ha dichiarato che saran- 

inversa con i giornalisti ^ snientìio energi¬ 

camente le VOCI di sopprcssio- 

'■'II— . - | ne del ciclismo c del calcia 

- -4 me piace veder giocare al 
calcio - ha detto Mayer. 

Interrogato sulla questiona 
delle trasmissioni televisive. 
.1 signor Mayer ha preci'ato 
che dopo resperienza di Mel¬ 
bourne egli avocherà a sè la 
trattative con tutti gli orga¬ 
nismi televisivi del mondo la¬ 
sciando poi alla teicvisiona 
italiana la organizzazione tec¬ 
nica del coRcgamento. 

Il C.incelliere ha anche ri¬ 
cordato che nella riunione del 
CIO ,a Sofi.a sar.à affrontata la 
questione del dilettantismo e. 
a domand.a di un ciorr.a’sct 1 . 
M.ayer ha dichiar.ato che r.e!- 
l’op:r.ione sua r del Pre>-.- 
dente del Comitato Olimpico 
intom.azionale 5:c Bnindaze, 
gli atleti sovietici sono a posto 
por quel che ngu.arda il di- 
I.'inconiro Italia - Cecosiorac- ìettantismo. Difatti clasciino 
chla di basket si svolcerà a di essi ha una professione o 
nese. | Bologna 11 31 marzo Uno stato di studente. Può 

-5TTi~ì-;- —ì; - d.arsi che abbia delle facili- 

oOXtl mllMdn-DalZRr stasers a roril tazionì quando SI tratta di 

■ medi . Widmar MRandrì far.) prepararsi por La Ohmpiad^ 
lo II forte p«-(o me.lto-ma«imo questo non modifica il .diR 

ch-elan » di una bella riunione stato di ditott.aiite 
di Forti. Il signor Mayer ha confe¬ 
rì era prcsidcntc del- 

anno fa tenne te<ta airatiuaie Federazione Iiajiana R.ig- 

ilo-massimi Artemio Calzasars. by. avv. Mauro Lais. il quale 

ù facili anche se tutto sommato gli ha parlato della possibi¬ 

lità di inserire il rugby fra 
- gli sport facoltativi. 
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L'UNITA' 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Nella Capitanata migliala ili contadini 
si bat tono per la giusta causa e il lavoro 

Llii cortoo ili 2000 lavoratori a ('cri;j;nola • 50 rttari orciipati a Lariaiio • IDiiir.ssi i ilrorrli Miiiriitipo- 
iiibile a IMiiaiio o a (Mantova - Una dichiarazione deilu Fcdcrhracrianti Hidi^igitazionc dello mondariso 


Problemi dell’emigrazione 


Mifilwna ili <<inliuliiii. Iian- t'aijonO DGf l'ilìlDOIlibilQ p(irfc('i|»i) (<■ firpdnir^ajioHi ahithunli ilai l(iri>nil(iri c «lul/r i/hmi- 

iiii pnrtocipiili) olili ploniota -■.. . iillo trattotioc .•nuiltv'-i tra ir ilrt Idranijitri inni sin slatn ilnu'*. 

eli lotto L‘ ili niiiiiifostn/uuii /’oc/ii plorili dopo ri’niiA-- porti <i (’oiiclusiotli’ dello tot- /lois/lole eoiiiporro lo ro» fon- Opf/i iiifoiilo ,si noriiM c tl 

piomossii dallo oit;iinì//ii/io- siono do) dooroti prrirllici lo estive doM'ntiiio scorso o 'o |ior riiifrrinsiflonftì ooii In ('ot/iffolo esecutivo (lellii b'c- 

iii (lei Involatoli della lena siiiriiiipoiitliilo ili mano d'o- che snttosciisse riwcoriln cln> ipoi/o pii tipriiri (Iella risina ilcraciniiv iimnniale ehi‘ prn- 

della (,’ni)itanata pera in iipneolfnin nello jiro- fu eoiieliisn nello sede del li-n/nno di colpire le ooiii/ni- scf/iilnì I suoi larnri fino al 


L'azione per l'imponibilG 


A Coriniiola, nonostante la 
^'ISl- non idilna adeidu al¬ 
la lotta. I oonladmi. i lirao- 
eianti, fdi edili, hanno seio- 
tieratu coni|)atti nianifestaii- 
do [lor la pitisi.'i eaiisa. la 
iiforinii nfiiaiia. il lavino. 

l’n imponente ointeo di 
diieinilti lavoiatori ha sllla- 
to per lo vie della citta. 
Numerose commissioni di 


pera IH ayrtcnltuiii nello jiro- fu eoiieluso nello sede ilei Iciiliian di colpire le eonipii ■ scf/uinì i suoi larnri fino ni) 
vinrie ih Creiuoiia e /’orlo. Ministero del /.acoro .Vel ste salarndi f)iii iieiiiiisilr dat - f/iorun IH inm c.i 
piuiipe notizia che iiiirhe a irieniorlale tra l'altro si rhir- Ir iiioiiihne Alla vifiìlia del- /\,’rl corso della riunione 
Milano e Mantova i hreletti de al Ministro di’l /.acoro di la nuora ciimpapna di nion- corrò esomiiiiifo la (iropara- 
di (/nelle /irocineo hanno convoeare con solleeilndinr da la siluazione, si ò ulto- iioiie delle lotte priniaverih 
redolalo, con propri decreti, le parti rontraeiili /ler un nonurute iif/prarata In se- ed estive sui proldrnn con¬ 
ia (/nosfiono dell'iiuponilple esame della situmioiie e che piiito alla uuiiicata stipula' trattiiall e previden.iali noii- 
di mano d'oprra clic si tra- finora hanno impiglilo la so- ^lOne del enntralln del tiifiHo olii' lo srlliippo della tottni 
seina insiduta da due mesi iiizioiie delle vertenze per del riso /tifiti delta pretesa per la pinsfn causa iiciina-l 


. . " ‘ . , seina insiduia ila due mesi iiizioiie delle vertenze per del riso /tifiti della pretesa jicr la pinsfn causa iiciina-l 

1 " 'i''l’'*'>vnte coiteli di Questi sneoossi riportati l'aftoof/iamento nepativo as- avanzata deph aprari, di ri- nonto contio o(/ni tentaltvo 

liiiemilji lavoiatori ha sili.i- ^,,na irripua della Val- sunto dalla Confaprìenllorl durre i salari. di a(fossamrufo da parte del - j 

lo per lo vie della iitta. p„,fana rapjireseulann dei .s/iocialmenle jier i/uel olio ri- < Dicioiio pertanto inonlta- la cocdicioiio poceriiaticn j 

Numerose commissioni di concreti passi in avanti coni- puarda la stipulazione del bile — ooneliide il memoria- /'artiio/aro atfon^ione correi^ 
lavoratori si sono recate dal pm/, nell'applicazione dello paltò monda 11156 ed II rln- le — una nuova vasta apita- anche rivolta al proptamma'i 
smdiico, dai carahmiini. dal accordo del ’dO liiplio '56 con- nono, in numerose jironin- rione dei lacoriilori o Ideo- od iniriiifico da /irondioc /n-» | 
commissario di l*.,S _ pri'sso irò il ipaile tanti ostacoli eie, di tutti i contralti o pii mirici della risaia con con- assicurare il /nono s(ieee.s.so| 
Iti locale ass()cia/iono ac.ii- sono siali frapposti dall'iii- accorili scaduti partendo dal- scpaeiize ancor più pravi dcir.Asscmhlea taizioaale per 
eoltori, per (‘S/iriineie la vo- Iransipcnza dopli aprari. le condizioni acipiisite dai la- dell'anno scorso, ipialora non la riforma aprarui elio, co- 

lontò di tutti i Itivoratoii in l’cr facoriro /‘afi/i/icariono voratori. In piirtindui e per si provveda a risolvere la me •' nolo, è sfato convocata 
lotta ed csiiorrc lo di\’cise inteprale di (piesto accordo (pianto ripiiarda il patto verlenza del l'.)56 e iptella da tutti' le associa.ioui ed or- 
1 ivciidieazionì. In Federhraeeianti ha Invia- monda il memoriale ricorda sorta nel lf).57. nel iiieno ri- panizzazioni contadine per 

r.’ stata cliicsta d'iiieeii/a to un arpomentato memo- che nonostante i cari e eoa- spetto deiraceordo del 20 In- l'ultima decade del jirossuno 
lina rnmioiie del (.'omitalo rialc all'ou ViporcHi, che a cilianti tentatici esperiti dal- pilo '56 e dei diritti acippiisiti mese di aprile. ‘ 

pel il Koccoiso iineriiale. _ -. . - . - - ■■ . - ■ . , 

del Sutiappeiinino, oltie ‘tOh UN’INI'ICRKSSANTK INIZIAIIVA Oia LAVORA'fORI t)I .SRSIRI 

contadini honno jieieoiso in -—— - 

corteo le vie del paese lino 

Nata da un referendum la lista 

nistro del Lavoro per chic- 

per il rinnovo della C. I. alla “ IVI 

Sul posto, quando la ma- --——— --- ' 

camiòil Come è stata formata !a rosa dpi candidati - Posizioac npf^ativa dei ratipresPh 

della CelcMc. ------- - -- 

Nel I.a/io mi si/;nillcativo (d.t|I.i no 8 tr,-i redazione) ohiettivo mi sostanziale mi- ziosa. sul terreno democrati- e dall'aiipo^tRio da <pu-slt ul- 

oinsodio delle lotte per la Rlioramento lelrdnitivo. co e su ipiello tiiù squisita- timi dato alla loro politica 

teii.i ha avuto luono m ipie- Cii'N'OVA. II. — Veiicrdi p/ stato Riazie alla loro mente sindacale, in (imiiito unitaria, fili eletti alliiivci- 
sti piorni a I.ariaiio. un- aviaiino liio);o le ehvioni jiei miit/i che i lavoiatori della ajiriva la jiossiliilita ad un su d rc'ferendurn si s.nio rni- 

portante frazioni- di Vellelri il rmiiovo dei membri della « Maieoiii > hanno ottenuto oreanisrno interno veramonle odi e da essi e nata la l.ista 


Richieste di lavoro 

I SVIZZERA — Lavoratori aorl- 
coll per la Svizzera nono 
tuttora richiesti nelle 
provinclo di Uergamo, 
Milano, Trento. Delhmo, 
Treviso, Udine, Ascoll 
! f'Iccno, Pes.iro • Urliino. 

C.iinpohasto, Chli'ti, l'A¬ 
quila. Pescara, Teramo, 
Ilari, llriiuilsi, Foijula, 
Lecce, Taranto, Poton- 
z.i. C.il.inz.aro, Reiujio 
C.ilalirla. Le condizioni 
di sat.irio e di lavoro 
sono: salarlo nienslle 100 
Irancht svizzeri, lavoro 
str.aordlnnrlo tO Frs., più 
altri probatiill .annienti a 
I srcund.i delle c.ip.icit.à c 

I rendimento del Lavora¬ 

tori, I quali devono co- 
j noscere tutti I lavori del 

I rampi. Il lavoro straor¬ 

dinario viene fissalo con 
I criterio forfettario In 

I (|uanto non è possilille 

I determln.ire con rnattez- 

I za II numero delle ore 

etfettu.ile oltre II nor¬ 
male orarlo di l.ivoru. 
tr.ittandosl per lo tilii di 
recupero di lavoro non 
compiuto In dipendenza 
dell'Incostanza del clima. 

' Sono .a c.arlco del l.avor.a- 

lore contriliuti v.arl (di-i 


UN’INTKRICSSA NTI'. INIZIA I IVA RLI LAVORATORI 1)1 SIISÌ RI PONKNIK 

Nata da un referendum la lista unitaria 
per il rinnovo della C,L alla “Marconi,, 

Come è stata formata la rosa dei candidati - Posizione npfrativa fleì rat>prpsp)ìtantì dcìla CISL 

(Dalla nostr.a redazione) .uhicttivo mi siistaiizialc mi -1 zìds.t. sul terreno dctimcrali-I c (l:iir;qipi));)jio da ipicsti ul-1 diic/ioiii cil c ihu ci dei l.i 


Rlioramcnto ictnlnitivo. co e su ipiello |iiii squisita- timi dato alla toro politica \oriitori |.i nontialit/i dei tap- 

K' stato uiazic alla loro mente sindacale, in (inalilo miitaiia. fili el(*lli alliavci- pi,i ii ji .i l.» pi nm, i Sfiondi 


Cii'N'OVA. II. — Venerdì j.-/ stato Riazie alla loro mente sindacale, in (inalilo miilaiia. fili el(*lli alliavei- 

aviaiino lm>);o le elezioni jiei unitù che i lavoiatori della ajiriva la jiossiliilita ad un so d ri'ferendum si sono rul¬ 
li rinnovo dei membri della < Miucoiii > hanno oltemito organismo interno veramente mti c da essi e nata la l.isl; 

C.I. dello staliilmiento < .Mar- suece.ssi notevoli che pos- e l'enuinainettte rappreseli- lappiesentativaciaiteiiente 


Un centinaio di contadini C.I. dello stahilimento < .Mar- succe.ssi notevoli che pos- e l’enuinainetile 
hanno occup.ito l(* tene del eoni > di Sestii l’miente (a- sono essere riassunti nella tativo. 
roniprensoi io amministiato zienda IKI). eomniisia di tm iimnento di II successo del 


l’enuiiiainettte rappreseli- lappiesentativa eiaiteiieiite i 
tivii. mani di quattro nostri (<>m- 

II successo del lefeicmlimi patini, di due cianpu'.m o 


(• il li.spctto dflle iio.-.'iie de- 
moeratieln- e costituzionali 
Noti e male ite)iiamai(> (pie- 
sti inipetmi o);(*,i, all.i vigilia 
delle elezioni 


romprensoi IO amministiato zienda tifi). eomiuisla di un umnento di II snen-sso del lefeicmhmi paqiii. (li due cmnpu’.m o su impetmi o);c,i, aii.i vipiiia 

dai Heni Di-mamaii di Lana- l candidali alle elezioni su- circa 3(1 liie fora Chiest'.i è .stalo notevole: ad e.sso ha cialisti c di due lavoiafoii delle elezioni 

no Si trafl.i (li oltre 50 ell.i- hii la/tRi iipjiali in due liste; milita e stala sjicz/at.'i jieri’i risposto il IJO per cento circa indipendenti. Solo l;i pò-izio- “ 

ri. j’ià di piopiieta dei fi.i- la Lista rappresentativa della p, scorso anno dai due rap- «lolle maestranze. Ditllcili ne assunta dai lappresentanti QuCStUfS dì FirCflZC 

telh hoinani. sneeessivameii- ■» Maicom » e (piell.i della preseiitaiiti della CISC in se- ‘‘‘indizioni arnhientati, coinè (h-lla C'I.SU in seno allattila- . 

le aecpiistati dai Mene De- (.’I.SL I.a prima h.a d .-iMiidl- no ■ill-i roiiiimssioni^ iiiterna I:' <loi repaiti. il le (J.I. ha impedito che it | SU « Uiaiina 13 TOSSa » 

mani.oh. e che avrelilieio do- cjUo di una concieta e iute- Nella tradizione miilarin ‘'"'"oro fiazionalo od esiRuo processo di muta ptofondo e ^ , 

voto ossei!' da tempo (pio- les.saiile espeiien/.n intesa a della fahhriea alloiidav.o le "* (‘'iliiix* ‘li ossi dei lav‘irn- cvuisapevule in corni alla 

lizzati ed ns.sefpiali .alle fa- i iportare. sul pmtio .izicmla- proprie i.aciici il rcfercndiini loii. liaimo impedito una ri- < Mtin'oni », e rhi.itaineiite r‘> ‘li t-irei'/c h.i (•i.tmii'ic ito 
mif(lic hisof’uo.'.e di I.ailaiio le, la piena unit.à della C.I.. lanci.Ho tra le maestranze .spi sta ancora tiiii larga. Le iiianifostatosi con d lefeien- '''•'"'‘r'' 

I contadini lianno già co- tidamlo a questo organismo della «Marconi» dalla Se- indicazioni degli operai c ‘lnm. pfitesse ragguiiu'ere lo ‘j',* • ' i- '('i- \ 

ininciiilo l'iminediala lavora- la sua reale flsionoinia di zioiie FIO.M di .Sestri l’onen- quelle (h*gli impiegati lianno niigliore nell interi'sse '** ! l ",' 

•zinne procedendo airaratnra lappresentanz.a opeiaia ‘li là te 11 refereiiihiin aveva lo pennesso la fonna/.ionc di o '‘.x"' •'olT‘‘t- m i |à 2 v'('y 

dei 50 diari. I a terra verrà e al di fuori dello correliti scopo (li sollecitale dai la- una rosa di nomi corrispon- nh^zxine (teli cle/xiiie ‘‘OlL'i I nm-rso m'I corso 

(piindi s’eminata a granofur- politiche e sindacali. voraloii, in modo unitario, le denti a compagni di lavoro nh unica lisi;i (l<')l'mli<‘e/;i di scorso al 

co. Il commissario fiiefdli- l.a lista rappresentativa e loro indicazioni sui compa- di tutte le correnti: dai co- . *posizione della t.isi. Moiiifsl, iiotiftà»' fi 

ZIO e la mililriicii siciiii'/z.'i t;i coiichisiiitK' dì un nrocessn cui di lavoro cIk* .'lereliliiM'o niimisti. ai snciaii.sti. adi or- s al.irconi > e (pi.Ulto inai ■■.ere iii(l)vida;d;i ciuuv l-’i ragaz- 


dei 50 cllarì. In terra verrà e al (li fuori dello correnti scopo di sollecitale dai la- una rosa di nomi corrispon- l'/nzxine (teli cte/xiiie (tetta 
(piindj s'emiiiata a granofur- politiche e sindacali. voratoii, in modo unitario, le denti a compagtii di lavoro un unica list;i (|c)l'iidi<‘e/;i di s.-tia 

co. Il commissario fiiefelli- lai lista raiiprescntaliva e loro indicazioni sui compa- di tutte le correnti: dai co- j *posizione della t.isi. pnH.fsso Maiiifsl, p 
710 0 la puhbiica sicurezza la ciauhisione di un iirocc.sso gni di lavoro che avielibero munisti, ni socialisti, agli or- ^ <i < Marconi > e (/iianto mai i/tc iii(l)vida;d;i can 


ta per ottenere taihdanieiite febliraio al 
r.is.segnazione. schiso anno 


Ile si piolrasse dal nella fratellanza che sempre dai compagni socialisti u con- " ornine : < Lento tire di (tu- e rnrehhe siala nicrca- 

al maggio dello aveva legato gli uni agli al- ferma della fiducia In oss'i tncntn al (porno per opni In- i., poh/in iter nmlivi nn- 

iio avendo come tri i lavoratori, tanto/liii pre- riposta dagli nitri lavoratori f'^ratore » c le prospettive prccnati. 

clic ad essa si aprivano erano __ _ 


feto nazionale! Imposte 
conuin.ill, assicurazione 
vecclilniii 0 superstiti, 
ecc.), per un aminont.i- 
re coinpleisivo inensllr 
variante Ira Fra. 1B,30 
e 22. L'or.irlo di lavoro 
(ircvcde un qlocno pn 
setthnnnn di riposo oltre 
Il pomerlQolo della do- 
iiicnica. A p.iito lo ere 
di lavoro che sono note¬ 
voli, le difficolt.à loau*- 
glori .olir quali I lavor.i* 
lori v.inno Incontro con¬ 
sistono nrlln poBsililllt.à 
che rusi ci trovino iso- 
Liti sm/.a la coiniiagnln 
di nessun connazionale, 
In (pianto devono lavo¬ 
rare in aziende agricole 
.1 (.ii.illrrr t.-iinllLire, c 
nella dlverslt.i dr.lLi ali- 
ment.izione alla (piale 
essi Sono aliltuatl. 

Edili • Vengono tuttora 
reclutati nelle provIncle 
(Il Reggio Cninliria, Ca¬ 
tanzaro, Roma, La Spe¬ 
zia, Udine, Vicen/a, tlrl- 
liino, Trento, Bondrlo, 
Milano, Dergnino. 

Operaie tessili U.i 
adihirci alla lllatura c 
.dia tessitura, vengono 
rrcidtnte nelle provlnr.lc 
(Il Roma, Napoli, Rrc- 
ficla, Uergamo, Alesnan- 
dri.i, Firenze. Vicenza, 
Treviso, Milano, Como. 
Vercelli e Torino. 

Meccanici - Sono at¬ 
tualmente richiesti da 
varie ditte nviz/eic e le- 
chit.itl nelle /irovlncle di 
Roma, Terni, Firenze, 
Reggio Emilia, Ferrar.i. 
Piacenza, La Spezia. 
Oenov,-» ed altre pro¬ 
vinole del Veneto e del- 
Li Lombardia. 

OH Interessati dovran¬ 
no rivolgersi agli Uffici 
provinciali del lavoro 
per avere tutte le Infor¬ 
mazioni necess.irlo c per 
Inoltrare le domande. 

Scarse prospellive 
all'emigrazione 
offerte dal Mercato Comune 

A ‘-iimizaii- gli fiilu-.ia- 
•■-mi (Il coldio chf VfdoiKi 
iiclhi l'i f aZKiiif lift Mf I • 

C.ltll CIIIIIIIIlC (■lltllIK'll 11(1 

mezzo p e I m('ll■meuL'l^l■ 
Hot (-voi meli II' l’f luigi a z io¬ 
ne |t.'lh.(li.'l, il Millo,e/;ie- 
t.iiio ag.li e:.teli on Del 
Do, il) una miei vi -la coii- 
ce.ss.'i al «fiiotiio», ha ih- 
ehiai.ito clic il menalo co- 
mime euioiieo non e van- 

I. iggioso collie SI elide jiei 
l'emiginzioiie 

Isgh ha infatti piecisa- 
to elle |>i)iché < i teinjii (Il 
altii.rziniio sono dive!si, .si 
e peiisaln anzitutto alle 

II. fi ci. jioi ai r.'qiitali, (piin- 
(li agli uomini, fino al IttlU). 
la '.ituazione rispetto al 
1050 vatieià di jioco. K/'h 
ha aggiunto clu' la eosllfii- 
zioiie del mercato ((amine 
eiiro|)eo, jicr (pianto rigiiai- 
dn la ciKolaziom,' della rna- 


^11 lìvmreHmo 

nenti i»ioiiié^i*nì 

(('onlliiii.'iziiiiir iLdlii I. psKlna) 

mi In ro'.sa ») lascii’i enderi* la 
• metà di un bigliotto di in- 

IZIOIIP j giesso ai musei nazionali. 

/ C/iiesta specie di tesinmeiilo 

_iluveva cs.'.ere consegnato 

soltanto n chi si fosse pro- 
nodopeni non .solo ha lem- s.-ntato n don (Jnni.s portnn-, 
pi molto lenti, ma contiene q„ palira metà del bigllettov' 
due glandi meoguite. l.ii 11 iiai loco inutilmente eer-, 
(iriina di (pic.le ù lappic- ci'i di (dteiieic (pialchc cln.i^ ; 
senilità diithi r I c h I e s t n rimonto dalla seoiiosciutn. fj\ ! 
(runee.-ie ili * arrestare lo donna ohe era giunta Iti 
allhe.'.o (h’II.i ni.nio(lo|)eia maceliina ,i li.-imioiu'di 'l’ia- 
(piahn.i SI III) ig.cliio \-eisetolo e ( ile sti mttevf) ai)-* 

'.|)i*e:! 1 co pei il livello di eoia m mano una cliinvetta. 


livello 


(hi v.iii 
li.i (letto 


viM e (Il iMi|m-j:o in jj.ii - li'iiccen.sione pei iniio, hi.si io 
tu idilli inihisliie o leg.io- hi p.iiioccliia i.eiiza ag/pim- 
III dello St.ilo mteie^l‘•at() gcie alilo. 

l-.i .‘lecomla e (lo\ iila al- ()iialchc teni|)o dopo, iiel- 
|■(•velllllallta die all'mtei- |■,•m^llImo del '1)3. mentre don 
no del Meicato connine si ()iinis -i lec.ir'.i m l,(imhrvl~ 
foiiniiiodei c a I t I I i fi.i la a l'.iima. \’eiine feimato 
mandi aziende dei v.iii da due 'conosciuti che sede- 
l'.ie.l. Il caitello, h.i detto vano a hoiiio di im'auto con 
l'oii Del Ito. h.i (lei coll- l.iig.i liaiiic'-i', i (piali gli 
M-giieiiza iiiiiiiediata l.i cii- chie.scio di pollare m città 
sliilliz/azXMie dell.i inailo- mi p.icco di cui afferma vano 
ilopeia (ili stiiimeiili pie- di non ciaiosceii' il cniitemi- 
visli il.Il liuti.di pei mi- lo Don Omie; si iifiiito o 
(ledile la loiinazione ih’i iiiose/pii );i sn.i coi'.a veii.o 
c.ii ti'lli sono iii.idegn.di .Se il ca|iohiogo. A di .tiinz.i di 
comunque ;.i i lu .ci '.e ad 'pialche cluloiiietio vemm 
evil.iih. e cliiaio ( )ie lo hloicato (l;i agenti di (loli/.ia 
shocco dei l.ivoiatoii si a- '• 11 ascniato ni (piestiiia: i 


stalliz/azXMie dell.i inailo 
i|o|ieia (ili st I iiinenl I |iie 
V isti il.Il tl utt.di (lei mi 


comunque ;.i i lu .ci '.e 
evil.iih. e cliiaio die 
'.hocco dei l.ivoiatoi i 


vieldie '.olo do|)o 1,1 solii- poliziotti avevano iicevuti);' 


zioiie del conflillo di con¬ 
eoi I enz.i Ud e ( lil.i I o ( he 
la eoncoi i l'iiz.i la vinci' 

I .inno solo c( p|oI o clic ■ .i - 
(Il anno i idiii 11 ' i i o'-i i (h 
p; oiinzione e dii i in .cii a 
. 1(1 aiililent.l I e l.’i (Il oiliizio 
ne con l'.iiilomazione, lu 
(piale (lei o |)oi t,i ine VI Li - 
hilmente . 1(1 iiii.i iliminii- 
zione ih |ieisonale In un 


o (Il imi- mia letti-ia .inonima nella 
lu.iiii (Ile ipiale eia '.ciiMo che II bor¬ 
ia vinci' <ì‘> ‘Iella I.amili ctla, leraiila 
(, chi' '.I- il linnieio (Il Lu g.i ilelhi scoo- 
I (if.ii (h (er del |),Il loco, '.aii'lihcio 
I iin.ciia liuti l!.i.|ioiLdi degli stillie- 
(iioihizio L'iceidi Don Oiiiiis velimi 
izione. lu pei‘Itll 'lh* e SIICI es .1 vametlUl 
1 ineeiL'i- nlau-jaio 

I diminii- Nell'.i|)i ih' del lO.u'l [ler- 
i),. Il, , 1,1 venne al dolloi Se|i(' un dat- 
, 1 ,_lilo'.eiitio (l;d,do « l'arma 2.1 


:eito seii'.o ((iiiikIi — egh Iii'’''ei IIlo (lai.ito « 1 arma /.i 
ha aggiunto -- si lia un xx'dzo tiffi'l » nel quala 
V icoln cieco «(iiaiin.i la rossa» sosletic- 

Dotio avei utfi'inialo chi- ^''' esseu' al i-oi il'iite de¬ 
ll (iovi'ino non dovidihc *1^’ avvenimenti K'IiiIivI alla 
(imitale tutto sull.i eiiii- xxule della iMoiile.si (? clic. 
Iti n/.ioiic, ina ficaie all'in- xxiiiidit.i delhi et ud('lt.i di 
lernn (u.ssihilita di lavoio Montagna e di l'iccKaii. ave- 
(lei tutti, l'un. Del Ito ii.i P'>rii' <'yr.loro 

alfeimalo die il Meicalo ‘''X' ' trafficanti 

,-..t.oo... IO... s,.L. IL,,.-. 'Il ‘li‘'i;h(' che agivniio m 


alfe)maio die il Meicalo 
comune non solo llmia a 


hmg.o andare con il mòdi'- l""'•xx■•'' di Danna. .' pieci- 


ili aie celle slniltiiie ei o- 
iiomico-sociali della « (iic- " 

cola enrigia », ma rivolli- 
zioiii'ià anche I criteri di 
(iicpiir.'iziune [irofe.ssioiiale Y 

iliilìam, antiquati ris()etlo 


.11 temili in cm viviamo „„„ „„ 

I. islmzmnc' (irofes.sioiiale. 

Ila eondiisn I on. Del Ilo. .inonima eia muta la metà 
(lOV'ia iniziare nelle sciin- q,.) tagliando consegnato a 
le (' (iroseginrc a |>m allo Don ( luuis 11 (ireiadonte del- 
livu'llo nelle a/ii'iidi,' (hx*- la sezione istiiMtoiiaiiitizrro- 


saiiienli' a Tiaveisetnlo. ma 
die — avveilita la i|nestura 
(h'I lungo — tutto ('HI stato 
insalilnato I.a si-onofidiita 
aggmiigeva che. nel timore di 
suini e la sti'ssa suite della 
Montt'si. avi.'va deiiositati) 


uni) lettera (irc.sso mi iiaifo¬ 


le (' (iroseginrc a (iiii alti 
livu'llo nelle a/iendi,' (hie- 


ORRENDA STRAGE IN UN PAESEIzLO DELLA V AL BREMBANA 

Uccide le due sorelle e il cognato 

sotto gli occhi di un bimbo terrorizzato 

11 folle omicida ha infierito spietatamente sulle vìttime - La causa va ricercata in una questione di eredità 


sto (oiniiilo (loviii esscH luiigaiiieiitc' il parroco 

delle iiz.K'iKh' l HI. (trinai nella s|)eianza di rarcoglie- 
i leiiqii SOI ii L'ih di(* se non n. (|ualdic ulteriore (larlico- 
si mqiara a mudare, si af- lar('. m.i non elitie molto siic- 
lonila. Doveia di eajiilale cesso. Diiiono svoltr.' ricerche 
e con le stiutture economi- (iieiso la (iin '.tiiia di Parma, 
c.i-sociali airt'tiate e siies- /nesso i eaialiinieri r.* (ire.s- 
-c, contradditorie, (ler Dita- so le gmiidic di finnn/.ii, ma 
lia nuotare signi/lca es;;et(. con pii sti.-s-n .sterili ri.siiltati 
(.Ila (iati con i tempi che Ui-ntinaia di fotografie di 
stanno maliiiandn hi seeon- doniK' di(,‘ (lotevriiio in (pi.al- 
o'n tivoliiziorie industriale die modo assomigliare alla 
di ('Ili a()(nmto il M(>rcato mederlosa «(ìinnna» venne- 
(oniiinc ('iiriqieo h mi sin- to mostrate a don Onms, ti 
tomo signi/lis'itivo fiarroco .seos.’ie svinpiv il ca¬ 

llo: ne'.siina di esse era l.i 

IL « CASO TOGHI » .n - ...t . 

nf»f»i ai I r naurne traila, come .si vede, di 

OGGI ALLE vAniCnt un c|n;sO(lio .sconcertante. 

tanto < gi.TlIo » da sfiorare lo 
ir'iiiuiniM/i.iii'' (i.di.i I. Se nini vi fossero 1 

. 1 - I li I 1 .. documenti e le tostimonian- 


( oniiine cnroiieo /• mi sin¬ 
tomo sifpiiliralno 

IL « CASO TOGNI » 
OGGI ALLE CAMERE 


no t evadili flit e po.sitive. I rap- ((•..nnniM/i.ni»- iLdi.i l. i».«Kin.i) ;,.;mirdi) 

temcrò“nn-i'n'izio 1 f|ttP ìli Rtl RrPtzHHIf) 

CIMI.UirM..,C.Mj, LUllC III U I dii DI CLdyild ;!— 

((uando SI entro m fase di i i . . i n i, siruzioi 

..... , • loiidi), 1(1 talli I talliti di'thi ìcu- . 

sSfsssifS per aumentare i salari ?= 

rottili.) nell.a [)rati<..i piovo- -— —-- -l.iu» .-larrn.-i .-ni (dl(i*>jr!-. (.oinr / 

(oile pressione della base sui diiigenli sindacali labuiisii 

iiava insnllicienzo e arresti ozili (»i»' e(i*(iiiii(!? Il romi; ri- 

della sua attività fino a ginn- LONDRA. II. ~ I lavora-^lchiestn di aurnen*-'; del dicci o,lvrr;> il prolth-ina il.-zli mu-n- j,‘,j,)ogr 

gore ad una parziale paralisi ,„ri i„gle.si a/ipartcnenti al- per cento dei salari. Tale li- ;lix"•nlì rh,; l’anorr r L.i'tt.mo 


■irliioli Irzze azr.irìa, il,ni¬ 

do inizio )t iin.i li.ill.izli.i i In- 
ro(>(io-izione I xiiiliirrj fino in 
fondo, 1(1 talli i /innti deliri leu. 
Ue a I iiinuu lare ihdhi >i noi ilo 
(«(HO Iierniiaonle It, rlir il ji.n- 
Mio volo di lidiK'ì.i non c It.i- 
-l.iP» .-inrora (id (i(fo*»jr>-. (ùnnr 
.dlzonlrr.’i il noverilo (/i)»-*l;i IjjI- 
t.'izli.i' l'oneiiiio la fidiiri.i ud 


/e de/di ste.s'si poliziotti, .si 
(lotrel.hf* (K-nsare a lina co- 
siruzioiic (legna delDinventi- 
va di K'Jgar zMl.an Doe. a nr 
racconto dett.-ito da iin'ncce- 
sa fantasia. Se non vi foss» 
rim ila data del Iti maggio del 
HLÓ3 (((iiando lU'Ssuno si so¬ 
gnava (Il porr«j in relazioni 


WS avr MS w^^swssw ww».». ------ I IMIV’llllf» l.'l IMI uri.I Ufi . ItfT. 

• ____ . .» ». , Il uomo fJI IJEo Montagna eoe 

ozili pn- eoMonlo.' I ron.r n- 

LONDRA. II. ~ I lavora-lchicstn di aurnent-o del dicci odvrru d proldr,»., d.'zh rm.-n- nia) ogni .so:ipetto sarebbe Ifc- 

« •• i .• ■> #11 ■ - il s-lia» ■''irnlrkr^ » \1nlla>i»lli I * 


(Jggi i piani della diie/io-,/,. ,.;,iegorie iiidiistnali più chiesta e .stata respinta una 


senza prcccdeiilI in tn’ta la {.n- 
polo.sa ptovniciu (Il S ivo’i.'i. e 
stata comiiin’a alte jirnv.e lue. 


;.7 .anni, abitante a Huliino. un 
iiro'Mo pai’.sc sulla via Ac(pii-i 


deli-alba da m. I d cogn.'do. Ociii tanto Lorenzo »-etla .Maria che accorreva ha Y,(orti p 

di Bubbio. ufiiero e fra ('Io "xtri (.1 Dt mJ- I.e . uc vittime compariv.a in pae.«e. a .sparalo due colpi di rivoltell.ii lav(»ralori dovrebber(> ri 

delle vittime: con cmq.ie colpi M.no .1 cognato, il commer- ((ugare per J'ereddJi. a chiede- alla teHa. freddandola. | ^britam 

(il fucile d.i cuccia - con ((u..:- caiitr- d: legnarne all ingrosso ^ , ^ delfazienda y u-dz-ìtn allor-i nella came-r ■ . <'^1 prò- j j 

tro r.'volverale. e 4 h h . ncc.-M. A(.g«d(>Quarfian.,(l. .ftiann. da P ^ ^ b.ilza n attor.» nella carne-/ ^ pcr 

— ad uno ad imo - il cogti.'.'o L.s.'S.n.ssco (z\sti) dimorante a ' * " , 

F le sorelle soi'o gli occiii di. D-go. r. n Li moglie .Maria iTnia 1 aveva e«^cl'a.o I.e 
un bimbo inorridito Curi.ni d. 32 anni e L. .sorella msi^^enze furono tante e 


I .p iiii ^1 roiiO o na* » » » » « - « ' . ’- ... i 4 . > 11 ;ifii - i 1*1 v j »i u »i i wr»i l « 111111 .' 1 1 ii«i • «11 m , » 

HTchiP o.*:c*jn? nnn.icc*» furo* V^oron/o V» ^ * U piano mira a fa- f'tbvrrnnlivi e rpiclli o quelli rìot niet;*Ìrric«'f';ir!ÌM '“‘.V 

no lanciate da - Golia - ait ili- ' (-tr-to in r's' ed all- so *'* .scopo di jn«||,stri.'ili non dissimnlnno sono in corso ront.otti Ix-rM ÌiL.-ri 

dirizzo delle due sorelle c del F netr..to in r-is.i ed alto so- creare nell azienda stes.s.i le # ^ cri...-, siatiilirr. nm linr-i di n/ione* '' 

coLTi.'.to Ocri! tanto Lorenzo M-ina che accorreva ha forti preocciqiazioni e f.mn- st.ibilir» iin.i linea ù' X''lon( 


riall.a (piate il te.'lamen'o 
terno l'aveva e«^rlu.so I.e 


, . pri diritti e delle pronrie-i i i ■ looe 

ra matrimonijile od ha v ‘'''' concezioni sindacali e politi-vrebbe ritinir.si martedì. 

^ 1 . _ _ __ . . . . » l -vi * ■ #s^>.rs#v >k * . ... « . . 


forti (jreocciqiazioni e (tiiin- stabilire una linea ‘li azione 
nono a dire rhe la borgfu'.si.a connine in caso di scifi/iero 
liritanniea sta attraversando Un comitato di coordinamen- 
li pcrirglo più grave do(>o Io to tra i due ?indac.-jti do- 


Dienna C’I('mentina I che il sindac-i di Dego ed il 


l/assa.'^sino •• poi fuggito ^u!-Jdi (pie'ita. Dienna Clementina cne u 5 
le coitine mrco.sTariTi. gruiundojdi 47 inni detta -Tina- Uni- comann:. 
a tutti coloro ('he egli inciin-|co superstite delta strige il rabinicri 
tr.iv.a di aver r.nmnzza'o 1 suoi | (.iccolo .Sergio Qu-irti.-ino. un parre an 


I.e sue che sorella. Clementina.,che. al «premio di eperosi-l *nnnnz.itutto ce. come ^ 

c ta I cr., co.-^iu ull-i Firieslra chia- tà >. agl, accordi sulla retri-l""”'’-. 


no in corso rontalti ix rj|,„,., ^ 

ibihre una linea di n/ione , ,,, „„ , ' V; 

mime in caso di scio/iero ^j/'aJin, d’Iiali,,. I r, f Ve - r 

I C(>initati> di coordinamen- l'ro|iri>ito ili Sezni ■l.iv.'inlì ai .f,.,jjL'lI' 

tra i due sindacati d'<- ri-ilii ••‘itemi di una -imile lui- . 

I I I 1111 (i P<« 11 * 

ebbe riunir.si martedì. !i-*zba /utl.irjK-ni.ire ‘ri,!- -ari l'attuak- 

II comitato dovretiLe so-:"-''" •.mpazn.rt.» da micve .- jiannore 

prattutto decidere .-c adot- ‘•‘"l'"' x.,inifcM..zi.,m n»l 


Da (piando il babbo dei C..r- che stamane Io ha sp^to alla 'R'xe.tu- h.. I..-.ci,..o purtirej^j j, aU.-i proda- l'unto dei .salari. 200 mila .stria edilizia. la situazione r- po-mmn» Lcrrl.er.» Plora 

tini, il signor Pietro - cono- strage. Giunto in paese alle C. Min dii- colpi, che hanno réC-j,if,ne. ecc. jitomini ìncroceranno le brac- insolitamente grave. Una ri- '‘il.izo.b a 

SCAVO nel!., zona cme ricco Lorenzo Carimi si è recato — ‘-'•"hto m p:< no la vuttima La i Un-uDirna annotazione nm',a mr'/z(*giorno di .s.abato chiest.a di aumento di nii.at-'‘•'‘''xdoM forte d-Il.i 


tr.iv.a di aver raimiazza'o i suoi jucc'do .Sergio cju.irti.ano 
jj.arenti e di esserne fioro r;,gazzo di 1» ann; che fr((; 
cpi.dclie ora dopo, ^•.retto d.a ;xs- fa la IV classe elementari 
.--edio d.a: cur.alumeri di Dego Da (piando il babtx» dei 
»■ di C ».ro Mon'cr.o'te. si è ;»r- tini, il signor Pietro — ( 
re.co sen-.'t opporre T'-^-s'.fnza scavo nella zon?» come 
- Sono soddi'if.i *''1 — ha detto possidente, che a'.'<'V;! av 

Cinicamente - volevo vendi- ((ir um grtj'sa segheria — 
r.'irmi e uce.e., r*- come vedete venuto .a morte. ì'eredit.’i 


nandanto ^ stringendosi puzione delle feste infraset- j, ,, , ^ "«n 

-re ancora piede lU'I pao.se ‘bx- L‘.-.ss.. 5 sino h.. afferrato ^k-l t.MOttamento di piazza.!'^’»’ r”,"" InTfe ro Zinri r! - 

i-arnue dal uuel momento. ,n bracc.o .1 ^ ragazzo. Io,dello trasferte, al nuovo m-iC""-"'- loro neh,est.o di -noptro a «. n-.prc.. e .nc.ntrcr.bae 


poi (irilLo I ccntivo 


possidente, che aveva av v i.'.fo, silenziosamen'e j ri-interess.-inte: Ja « Mar- ‘ per 

venute/.a'^'^nmrte^'^V.^edit.^^ ?a‘‘ tpim*.a d/predVk «(^‘aleTs’/ap^’xiasto H. immobile, p.e'.rifirato '!l, ‘'untrovc-rsia Jione , 

i Lorenzo Cari.ni. compiuta la, "h indiHH.a di .Stato. In quc-idei cantieri t- qucll.-i che in- r 

- - - - - ■■ ■ ■ ■ =- .;‘rage. ha l.mia'o il paese che-^'^^ industr:e. aveva detto lo-terevs.-, tutta la categoria dei 

4 a|M M ® !.. cparator.a aveva reso .-,n- 1 -^^fFcni e avev.n riaffer-l metalmeccanici che ha pro- 

M fi cor p.w d'^- 5 '^rto che l'ora rua !-1 fjwvere ancL.c cs'»,! iir.n ri- ' 


Le bugie della Conlìndustria 


Dii oiorni c p'Orn». Pitti pii 
O'piin; dcth: dr-tra economici: 
c jio.’iric.: ‘rie! S iiC c! C7iob-i. 
c'-r 24 Ore al T, .oipo. u ;! Gior- 
ra!e d’I'alia oi foah Icvci.^M) 

-SI sono iaecu.P m ’.r.a rart- 
b'ircp,jicn!e cerapiig'ic contro 
t.' p"o:;-':to i.'i Tc'.'c -i ! 

n'.rire tcrn/cnt.’ u int'O'i'i ere 1 
;I principio - pnjs'i: ci i- ■ 

-SO - nei hccnzu-rncn’.l :rd • 
.rtriah. Domenica c tornate 
c.lh: ccica la Confir,i1-.jrJr}C 
— che cedente mente è scot- 
tcliz assai ilall'iniz.ativa — 
con lina Ii.npa nota 

La Confind’jstr.a sos:.cr.c 
con amciirccolc imp-onlita- 
riine di crere - in i.ndig: cn- 
ri dt repime dfmcc-i.t co di¬ 
feso co.cantcr.cnic i pr.’.ci- 
p. del sisfema sindacale - -if- 
fcrn-.a che - for.-c in nessun 
Paese la tutela sindacale è 
estesa come m /ralia - Di- 
chierg che : S’r.dr.ee.ii operai 
' non hanno mai presentato 

n .sede .sindacale nlier: di 

carattere pencrcle sulla inos¬ 
servanza de; cont’c.-Ti di la- 
vo-o Lbe'arr.cnte •: pulr.ti • 
y. 'nf.ne le n'e '-c con (j'icrtfl 
perla: - Partieola-mente per 
(juar.lo Tipucrda Io l'OJrit’i- 
zione e il rinnoro delle Com¬ 
missioni interne i anolicaz o- 
ne dell'accordo relativo t del 
tutto normale - Il tutto per 
arrivare a sostenere che il 
disepno di teppe sulla * o.u- 
ita causa • vuole in realtà at¬ 


tentare alta vita delle aziende 
e co.stituisce quindi una mi¬ 
naccia allo sviluppo dell'eco¬ 
nomia italiana 
Occorre dire chiaro e ton¬ 
do che queste rota è un in- 
rrrdihile ciimiilo di biiQie 
j y falso che l'accordo sulle 
i Commi-su'Dni inreme sio .stato 
■ r-.spetfcto .Von p.ii tordi di 
ieri l'altro abbiamo dato no¬ 
tizia del Lcenziarr-ento arre- 
nulo ella FIAT-OSR di Tori¬ 
no d'un membro di Commis¬ 
sione iniernc. reo di aver 
esercitato i suoi diritti .«in- 
i dorali in occasione d'ima 
''crtenza insorta con la dire- 
Z'Ore a p-rjposito dei ritrni 
1i lavorazione Co-ntempora- 
nearr.enie Ir. F1.\T ho sospeso 
sei operai per aver parteci¬ 
pato ad uno sciopero: aperta 
Violazione, questa, di un di- 
ritto costituzionale. La Com¬ 
missione parlamentare d'in- 
c'n’csta b stata messa al cor¬ 
rente del lunghissimo elenco 
di Leenz.amrr.ti, trasferimen¬ 
ti. rappresaglie economiche di 
r,irio oenere messe in otto 
alla FIAT e in altre aziende 
ci donni di membri di C /. 
e di attivisti sindacali Selle 
fabbriche torinesi Pcnone pa¬ 
dronale tende addirittura ad 
impedire la presentazione di 
liste invise alle direzionL 
Sono proprio questi — ed 
escliisiramentc questi — i mo¬ 


tivi che hanno re-o neerssa- j 
ria la presentazione del di- ! 
sepno di iegoe sulla - giva | 
causa ' nei heenz amenti del¬ 
l'industria 

IT completamente (r.Uo clm 
tc.ìc disonno di l-’,;')e juj-hi, 
attentare in q iclsia-i modo 
alla Vita economica delle 
aziende o addirittura r.lleco- 
nomia nazionale fili art.coli 
del progetto legislativa preve¬ 
dono esplicitamente che le 

- rapioni imperiose e indero¬ 
gabili relative a es-genze 
ob'eifire deli'orienda - pos¬ 
sono costiotire - giustificato 
morivo - per il hcencK.mento; 
coti come, de! resto, una 

- grave infrazione del lavo¬ 
ratore • Dunque non si trat¬ 
ta affetto, come geme la Con- 
findustria, d'un • blocco dei 
licenziamenti • nè d'un ten¬ 
tativo di ostacolare la • mobi- 
litd del lavoro •. Stente di 
lutto questo L'unico e solo 
obiettivo del progetto di leg¬ 
ge è quello di garantire ci 
lavoratori - la libera espres¬ 
sione delle proprie idee e lo 
esercizio dei diritti sindacali 
e democratici • 

Il fatto è che teli diritti i 
dirigenti confindustriali e i 
grandi monopolisti non ro- 
gliono riconoscerli a nessun 
costo, e vogliono continuare 
a violarli impunemente. Ed d 
la loro cattiva coscienza che 
li spinge a mentire. 


tutina I carab-.-iieri Io hanno; ____- - _ _ 

cattur.a'o »re ore dopio circa ^ 

<• l'hanno riovai'o sottr.-.rre al- j f 

i’ira sorda dell.» folla che si 11 UC 

era addens.afa al margini del-|\,_ 

l'unica via del parse, pronta al 

far giustizia, da sola, di <^uel- POSTELEGRAFONICI 
l ..v.-cnsata * ragc. s,. « f-, ,/ (^r,— -i-o f,» 

f.IUSr.PPF. F. MAVnA , f •’Serary-,'.*' r», 

-- -'■■''..i i: ' per eii-nirH'f |» i • .1 

Un morto e un ferito 

per una sciagura stradale L/ p-sso il',!» S'gT'-irr'a r.ou'.tr 

^ _r_ ''.a ;• cis:. e ÌLI'., p»i i - 

CATANIA 11 — Un e^ova- * c v.*1 M r-.irzo il p-r'of' 

LAiA.yiV. Il t-x ii r»l Qii»'» il cov-rm doir» 

nc- K riior.o e un <iL,o ,!<i ij-» i:si-^,itj •”( n 

•a'a gravi ferito in uno scon- .rrraz aunzit? Ci.'r crgir j- 
To ver.ficatosi stamani sulla zki r-- .* jpr're !? tra-t»,'-.». 
C'itania-Rrim.icca. fra un mo- (' Cotcì'o esec.ì't.o de;;* F'd»- 
toscootor e una jeep dell'Aero- V' f'l* 

^ G. T .ttl I ¥'$* if. r,i 

nSis.Ji.C .1 ^ t.^ '“/•*} fn a! 

G.liSOppC ?*T5irii;iO£lÌO. di 15Ll;(Tr. rr^r1iT'> • A 

•ar... (• CarTr.clo Bellore, di 30 1 "^; ftUi nj''>vi r',T rrv' 

anni, si trovavano a bordo de! '‘••''■o i« » nur o-», -i- p"x-- 
motoscooTcr. ali'usc.ta da una 7"’.\ V ii'‘a ' 

curva. la rr»o»orCn«i ha «b«»n- 
drtto c SI è quindi scontrata ^yQi ji 
con rautomezzo che proveni- sououa 


iflO.\»0 del LAVORO 


'V : c ii l r. 

i\ I c^r. :ì ; 




... . . . fiurtno pMi vr>t|<* rtif Jii.'irnlo ir* ' t t « -ir»-* i it 

chiosla o .‘^tata rciiiunla tuia • i i- t n i i i i » niffn^^ori rii riccioni e ul 

' riiiiirif i.iimIi N r rfir .Vijl.iioni fi«i\Y 

v’fill'É !• nnr#^* r'ntat.i fciri liti i. » i. i* i i Alrifit«if^ndi Ifirucritc. ccr* 

vuu,i L 11 inai*» C'Ui nii .iliri'iiiiair «iirrndr«ttc> , i- i i i 

..« r^.e» sii ...» r». .»».!« ee t i , Il a ' c f i c* T a lì u ^ I (Ji rlcuioUro Li cir- 

.serio monito (J, ,m po. 1 . bile r..m,/„/..' D, ,,,»,-,i. ‘xn-n- m-frista nei con- 

se,(.[.ero. La rm(... .ta (l-gl, .lim.-ni,. .on. r um.., r,- „ m- protetti. Ks.ù 

industriali ‘s prevista per mmo im.» .h imi-v-.k "»P"r- pqu,. r-...r(heranno d. 

martedì. Tra i s,nd.ir;,fi di-, ;'n/.i. •(ii.'llo rim moddim .((i.-l- .,^ribii!re la dichiarazione i 

lavoratori r)oi cantieri nnvaJi * •*^***^^*'» comj»romr**a siircf-'^avo anonimo n unj 

(. quell, de, met.-dme, cani. , "’/'V,*: ' '.E dcìii-.. (erti, .lam Dstrogo- 

.sono in corso contatti (u-r |/ j:| ' “ 'y. ' li'i 't,', h, i he avreht»'.-avuto rno- 

stabilire una linea di azione yy,y'"- 

Un coinit..todi cnordmamen- ir..,.»!..,.» di S-zn, d.Hiin,. a. ./..mnento d, don Onnt.s di 
to tra i due ?mdacati .lo- n-1.» . ‘tt-mi di una -uri.k lui- parrocchia di Parma rd- 

vrebbe rnmir.si martedì. !i-.zba /. 3 (l.if»i»ni.ir.- <«(,» Mr.i 5 ,,,., r^-sick-nz.» d 

Il comitato dovre»)Le so-:"-''" ■‘'s...m(uzn,rt.i .h micve .- /..annone Tra-.ersebdo) 

prattutto decidere se odot- x.,in.f.-M..z,.,i.. r.d .,.uza ti.tt-avia spiegare comi 

taro il metodo del < grand*-', V E potcs-r- ,..s-;/-re al corten- 

.sciope.'o» O piuttosto quel-j::. MV'.nlì.e qw^^L."■n('!^ )i un ;L'^/.,Pt/.'nà 
I() (k-IIo sciop.-ro a « .cin-jpr *‘.1 f..ik. e /nf..ntr.-r.bbc jg ‘53 /nie- 

ghiozzo ». Anche nella indù- -.n.l!- a D pn, nnu ..p- j.iogrj. gl, avvicat 

-Mria edilizia. la situazione r- fm-'nen» Lerci, .-r 4 allora rerciieranno di ir.s.niiart- l 
insolitamente grave. Una ri- dut,bio che «Gianna la ros- 

chiesta aumenlf) arrnf o»i ^ r ^ stes,sn don Onr.u 

tro nence lo'a ner un mi-'y"*'’" «enu-uen» ,dD (onfm dip.nto m aulì 

irò pence IO, a per un mi- , 1 ,,.,^.^ ,|i.- la nom.n.i di D.- rosee un i-d,iv(‘uo dalla . 

bone ,!, lavor.atori eddi e ,ni r.ipprr,rnia? O al rontr.irio ',, 5 , 3 ' neccia e addirittura ‘d 

•stata respinta. In mese fu : gorra h fid.iria -oniro zh tendenze morbose Da quan- 

era stalo concesso un au-Tm. n.lamrnti .klla Ll-L # .!»! accennato il prò- 

mento di un peniti/ l oia e.imr ru d e impczn.io fcK.sor Carnelutti durante uni 

però, benché accettato, non!?/*'’^. M-.Ijiedi'’ ,ie!Je ultn-ne u-lic.nze, sc.-n- 

é stato ritenuto .sufUce.atei« 1 ^: ' 7 *’ bra che, con l'appoggio de 

ed i negoziPti «tono ora ^^ ! E"' » p«- ve.-covo di Parma. mo.ns.gn*zt 

I n.,gfzz«3i! sono ora eJ |,iira» «ni .-indj«ili-uj puro» r'.r,ìi. r. .-r.-t.-. s-i. 

un punto morto. l'j-U.rr i.rr rnnvmrrrU > iin.',*'. ' .T . 

' l'.rc, jirr ronvinrcri*. a un» mettere i.n chiaro la na- 

Ce, infine. la minaccia, cnnr-ima «jpio.ljzKjnR? L il,tur.» dei suf.j rappcirt: con li 

sempre pendente, .li una f'd.-rrM.r iin*h'*-“o *"mc (■()c«rorovj'c,'; .Ma : fatti pe, 

agitazione dei ferrovie-ri. che 1 f'a zìi pr.-jnnunruio 'imenim | c^ej^tire l'epkodio? Come a- 

hanno anch,; essi richiesto x'-* "'*• .b.m»nirjlr di*r«r-o? ;vr.-r.'ne p-'tiito d( n (Jnn i 


jLv.mini ìncroceranno le brac- insolitamente grave. Una ri- «‘onvinrrtr .m.iI.iz*»)» a 
annotazmnc piiòd '-a a m('/z(.giorno di .s.abato chiest.a di aumento di qn.at-! 

.s.ante, la «Mar-Jproy‘X'" tro pence I ora per un m,/^ p,.. 

ente e, ColIcg,.ta ..Ila rr,ntrovc-r:,ia pone (!j lavoratori «-ddi e ^ni «.ippr^mij? <} al r.,ntr,irio 
n qu(-i(Iei rantier. e que la che in- respinta. Un m.-.^e fa (ferra h fid.iria -ontr*, «1. 


uìì aumento del dieci per' 


f* ^ HA?-' 


cento dei salari, NVi prossimi '** o 

'x- '/., giorni dovrebbe essere pub- jzli jzr .n. 


lina saicni , f-bl.r.care 


fi niiov» ra/iitolarion) 


cr nsplet jrrc.n'.e aH'c-'C-:- 


eroi: ro di '.iif.o c.., che neuar i- 


i^ì-P[K.-iar'i-''^V'.* ’t della vita dell'anno scorso) ilaude Koy I Diffic.lrr.ent-^ lo ssclg;- 

1 :v» «in »! •-.r'-.rn VìD,- y.'- p -;,| Tx Inghilterra. come .«, sa. «Q«Bew dal D f F. 

,a. sciìirt mobile rf^i r- ^ d ì]*j. e i.nB • 

‘o u VVji.ra-T co.sto delia Tua v,ge sol- PARIGI.‘il. _ ixa 5 c.-.:-o.- / 

scrp'Ti 'fr!i» (•»■•-'.-» r ,i -..'V,- 7 , _ (tsnto In pochiecimc ca'.ego- co.n.ur.’s-.a eia .df- K''v e .s'.-.:r* •' p.epaia a r.m.ar.c.» 

^''-1 rx; A pr»v rio. .VelUuItimo anno ,1 co- dal Pa.T.ro per u.n a.n- avvolto nel m;.ste.-c. cerne, di 

. te or^anuMz c .t, i . . -, n-'j l.:* r\K \:iT-.i»r.wv ri',! mvTlTi ar.ni a c.arte ^c* 


Claude Roy 
sospeso dal P.C.F. 

PARIGI. 11. - Ijy sc.-.fo.’-e 


I Diffic.lrr.ent-^ lo svelgi- 
.r-.e.-.'-ii (Ie»!a .seduta p-'tra a.:;* 
|;a:c: a fo.'m-.'dare una risp-:- 
= -.a L'episoviio di « Gianr.a II 


no La 


> dal Part.to per un an- 
ns .luzione. presa dal.a 


avvolto nel rr.:>tezc. erme, di 
molti anni a questa parte ac- 


iedezaz.onc della Senna. srx.-,caie per tutti i fatti legati a 
c.ùca che la misura è stata, mando dei traff'.ci di droghe 
a.onata perche il Roy mal- ^ 31/3 morte del « magliaro j 


motoscooter. ali usc.ta da una ! V.. . L V Vi‘i 'V 7 ' -'To i! - 4 ' px- '^-•a. 7 , r.ov» c^r )•-**oLw »n p(H.-niss,.mt- ca-.epo- «-.a .u- rv y e .s /i, 

curva. la motorett,'. ha sban- J!,n -o i.uel^élnuzfi r.-.i" ' ’ ' •' 7 * z- -.-si-i-i"' i'-..-. 0 pr»!' no. Nell ultimo anno il co- '-'•'t 

d.ato e SI é quindi scontrata -/..lòi * I V *2 sto della vita è aumentato! r ‘’j ' ^ 

con l'automezzo che proveni- SCUOLA ^ f";.'■t’ d, circa il 5 percento I q/. Scruna, sr^-, ca ie per tutti 1 fatti legati a 

va in «enso inverno * pr/rr pjli p-jrM M “ **;“ i% ujv ■ , - iC.*ica che la misura e s»ata. rr. indo Gel traffici di aroehe 

Tl Rrl^rsT'' ora alia oli* fiuoN■> g.uriilico prr;fc*vzri^ ripentì .indacali dcl ferro-> a^r,^^tata perche il Roy. rr-'ìL, Dalla mo**e del «macha-o' 

r H cTiV: P^e^^nuto *I da; »-r.r..s:crc V '•"*.** vieri Stanno facendo di tutto’?rado rsm.m.cmmento 

da. e stato sbalzato di sella 4 *.», t> » rTr'jar'ijr*'^ r re- ^ ì'f ...» .1 • iz^tsì 'lUL.o. alia fine delia «dami 

ed fi nito con la testa sotto lativo rranjm^.TT e d. r cr^ro^r r ^ av''*e'-'"-^ertA Ischia e alla spa¬ 
nna delle ruote anteriori della orrera <it\ <ìy «n ni nr.i Si ritiene che '^ran-iri 2 ^ ^daco Rac'> tl 

jeep, decedendo sul colpo. II tpcr :v i no costretti a cedere Bar i?cri V/'-r-t-nn 

n ha.«e., ,tìt'..,«co.-.a attacchi ?:-.t.-o illadc-c.ne . « cas, . insoluti; . 

, . et-» 'h' h cpo ,1 pm/riiori le evi qual-.ficre r.or g-'* no e dei t-'io (i»; .,or.Cii.ava per una aziono Partitii, la ì ;a jv l.t.ca o su.'s, «u .ognuno di (-^si po-*a l em- 

»ravc sia.o ni cnoc. e o^ n- ,nierr«i j « oui.t-j *; un tr.nr iv-ii-i te-.-vii- iitcr»-). *'-i» lUrr sindacale a largo raggio. pn.-.c;pi. se.nz.a e«.taro a ser-.hra Ji . 
coverato in ospedale a Cala- «j a-v; po verret'^-e iccor.iato re! a»' r»»*^Ss'’ l'v 3 »» »- ' virs: a tak- «con.» di r. oh''- "X 

ma con prognosi riservata. r». nego dal «ecr>rii-> si terzo « cori rey,£;.-.r.-»-, y» ai-rr—i.-f-i li ** cne co.p.ice co.n la stessa si- 

Sono in corso indagini da l'‘ 7 i< 7 >te . e un amo per n passaggio r-tto a 5 era infen »» n'.-i t»t;, LEGGETE 1 f “■'V.-V-'/ «,‘r ("a o-. Iei:z.c>a p,-ec!s:one. cor» li 

nai-tA ftolla rmlfria «trarla!» “■*' terzo SI qjsrto: ai proleifcn d-r re C.ì (i.<t<‘rs'i r.-.n Trr>,-.r.i -r.tr'-r 1 U; ‘ -• • ... - „ < i f'rrm 

pane nella polizia siranaie cor.iej-ui;o d primo ar*- «^para-a p-r ra't.-. 'à r-r-.’-'i «ii.i av# potrà chiedere, alla r.-ne del- gci.uo cniutiia- Lozn 

per accertare le responsabilità verrebbero accor.faii dje rr o-e' avo"» (ur-ri 2 ., i, Gnno. di essere riammesso bra della mafia cho ■ quest 

delrmcidcntc, r.ei passaggio dal terzo st (:i.ar:oiooa..aa. » W . r.tl Partito. traffici sovrintenJe di SfUil 


deU'incidcntc. 


r.ei passaggio dal terzo al (;i.ar:oiooa.. 


Partito. 


[traffici sovrintenJe da ano! 






L'UNITA» 


f*«. 8 • Martedì 12 marzo 1957 


UlItlf^lUNb K AMMlNIHTKA/KINk • KOMA 
Via «tri Taurini, |» - Tri 200.3&I • Zuu.431. 
PUHHI.IC'ITA' mni. colimna • roninirrclalri 
Clnrma 1» IMt Uiinirniruir U tOO • Brhl 
■prilarfill U l5o . rroiiara !.. Ifio • NrcrnlnRla 
L. ISO Flrtantlarla Itanrhr 2U0 • l.raall 
l». ton . niviiliPi*) via Parlamrnlo •• 


ullinie 


r Unità notizie 


Prezzi O'wbbDiiHmelito: 

Annuo 

Sem 

Irim. 

UNITA 


t 500 

J.liOO 

2.050 

(cun edUlun» 

del ninnili S tlHi 

1.500 

2.350 

RINAOriTA 


1 500 

100 

» 

VIK NI'OVF 


2 .500 

1.300 

- 

l'unlo 

riirirni» 


1 (2y7ll5 



CONFORMEMENTIi ALLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA GENERALE DELL’O.N.U. 


Nasser ha nomioato un governatore per Gaza 
Incaricandolo di assumere sabito le sue funzioni 

i/ vice sofj[nitario delie ISasioiìi Unite Bunclie riconosce il diritto delTU^itlo - Protesta del Cairo presso Uatninar- 
sh'ioeUl per tjrli abusi di potere del colonnello Cn^hoint - Continnano nella città le tnanifestazioni popolari 


IL CAI HO. 11 - Il ^o- 
vcino eKÌzianci ha dvciso ng- 
f;i ili ristabilire la piopria 
niitorità nella /.una di Oa- 
7n. A tal fine ha nominato 
il mnpKiorc Ihissan Abdel 
Lati! Bovcrnatoro della zo¬ 
na di Gaza, incaricandolo di 
assumere immediatamente le 
sue funzioni. 

Di tale decisione ha dato 
notizia al Cairo il capo dei 
servizi Bovernatlvi di infor¬ 
mazione Ahdel Knder llo- 
tcm, il qnalo ha precisato 


Hiilpli Hunche. pitinto ieri 
airaeroporto di Abu Sueir e 
ripaitito oppi pel Gaza, tia 
dovuto darne atto, in una 
dichiarazione fatta m t)iic- 
sta città. Kpli ha alTermato 
che le forze intei nazionali si 
trovano a Gaza « con il con¬ 
senso deiriCpitto ». Kpli ila 
appiunto elle le Nazioni Uni¬ 
te non hanno mai messo in 
dubbio i lepittimi diritti del- 
rUpitto su Gaza. A un pior- 
nalista die pii chiedeva se 
pii amministratori nominati 



Sono In cono In Siria I lavori per il ripristino dcRii oleodotti 
distrutti nel corso dello operazioni niillluri del mesi scorsi 


stizio e non di apiie comi- 
foiza di occupazione nell.i 
fascia di Cìn/a ». I.a noli/iii 
appinnpe che « il peneialc 
Bnriis dette oidnie al con- 
tinpente jnposlavo di iili- 
raisi da Gaza ni si-pnito al¬ 
le dimostrazioni attuate dal¬ 
la popolazione che ha innep- 
piato al presidente Nasser e 
al presidente 'l’ito » 'rotta- 
via. conclude il dispaccio, «il 
penerale Biirns ha ricliiama- 
to il continpeiile inposlavo 
a Gaza nella tarda piornaia 
di ieri, i|nando si sono veii- 
ficati pii scontri tra le forzi* 
Da parte siriana ^ stata 
linmmciata opp.i la ripresa 
del flusso del petrolio at¬ 
traverso pii oleoilotti dell.i 
Irnk ectrtilotnn Cotnpnutf. 
nella misnia ih*! 40*0 della 


eropazione normale. Anche 
l'oleodolto che pinta il piez- 
z.o della Arabia sandila all** 
lallinerie di Hahiein e stato 
l'niristinato. CJinnUo al ca¬ 
nale di Suez, si appi elide che 
pii esplosivi contennti nel 
relitto dell’* Kdpard Mon- 
iiet » sono stati tolti, e do¬ 
mani potrà e.ssere iniziato il 
recupero dello scafo. Da do¬ 
mani potranno passale le 
navi rnio a 500 tonnella¬ 
te. 'Ira dtie settimane dnn- 
ipie le navi lino a diecimila 
tonnellate potranno attra- 
veisaie nnovaniente il ca¬ 
nale Fonti nffici.'ili epiz.iane 
hanno confermato che i jie- 
dappi dovranno essere papati 
per intero alla aniniinistia- 
zione nazionale della via 
d'aeiina. 


Gli occidentali rispondono 
alla nota sovietica sul M.O. 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDHA 11. — / ffoiterin 
tiiptcsc. niacricuno e frinice.tc 
faoitio rispo.tlo ofJOi alili vola 
iled’// tehbraio .«corso eoa hi 
i/iKili' il f;owcrin) ileU'UItSS 
preiiotici’ii ioni .«i.«ti’miiJio»ic Jci 
jiruhiciai ilei Medio Orie/Oi 
iiwdiiiiitr iiiicifiri ncpo-iult c 
ili fiiirtivolilrc chieilerii rhr le 
(/nitidi iiolciizo SI nssiiiili’ssi’ro 
i si’f/iieiiH iiaprpiil. iiiiii liiler- 
ecniri" tir(/li affari mirrili dri 
parsi del Viriiin r Mpilio Orieu- 
(e; unii iiisrrirr lali parsi in 
hlocrtii militari; aliolirr Ir Oa¬ 
si stranirrr r ritirarr Ir trilli- 
pr stranirrr dalla zona; iiicl- 
irir filli* alla sprdizioiir di ar¬ 
mi; rolli riOnirr roii rii>.«i>:lr»irii 


UN ALLARMATO DISCORSO DEL MINISTRO ERHARD 


Minacciata dall’inflazione 
la Germania Occidentale 

Il governo di Bonn interverrà « con forza brutale » per evitare il continuo 
rincorrersi dei prezzi e dei salari — La risposta dei socialdemocratici 


che l'Kpitto aveva acconsen¬ 
tito a che le forze delFONU 
entrassero a Gaza, per far 
rispettare la trepna e con¬ 
trollare il ritiro delle truppe 
israeliane: ma il poverno e- 
pizinno non ricniiosce loro 
nessun altro compito lla- 
tem ha appinnto che >1 sno 
governo ha protestalo pres¬ 
so il sepretario penerale dol- 
l'ONU per il fatto che le 
forze delle Nazioni Unite a 
Gaza sono andate oltre i li¬ 
miti delle funzioni loro as- 
sepnate. 

La protesta epiziana si ri¬ 
ferisce al fallo die i soldati 
delFONU hanno aperto ieri 
il fuoco contro la popolazio¬ 
ne di Gaza manifestante Ks- 
si spararono in aria, ma un 
proiettile, nondimeno, feri 
gravemente — come riporta] 
questa mattina la stampa e- 
giziana — un giovane che 
stava sostituendo la bandie¬ 
ra ileirONU con quella dcl- 
FEpitto. Inoltre le truppe fe- 

è a»»*. • • •••*'1^». • 

L’ex Consiglio municipale 
di Gaza, disciolto durante la 
occupazione israeliana, c che 
da ieri ha ripreso la sua at¬ 
tività in nome deirnmmini- 
strazionc egiziana, si c riu¬ 
nito più volte oppi per esa¬ 
minare pii sviluppi della si¬ 
tuazione nella città. z\I ter¬ 
mine di queste riunioni è 
stata inviala al Sepretario 
generale dcIl'ONU Dap llnni- 
marskjocld una nota nella 
quale si respinge ogni idea 
o progetto di internazionaliz¬ 
zazione c si chiede il ritorno 
delia amministrazione epi- 
ziana. Inoltre, il Consiglio 
municipale di Gaza ha de¬ 
ciso di erigere un monumen¬ 
to alla memoria dei morti 
durante rocciipazionc israe¬ 
liana 

Ineccepibile e. sotto ogni 
aspetto giuridico. la decisio¬ 
ne del Cairo di provvedere 
direttamente alla ammini¬ 
strazione di Gaza, conforme¬ 
mente alle deliberazioni del¬ 
la Assemblea generale del- 
rOXU. Se il poverno di Tel 
Aviv, prima di ritirare le 
proprie truppe, aveva rite¬ 
nuto di poter contare su Ip ii 

forte impegno americano in| -Tro Ar lil»n e nitrn^r<'><' 

senso contrario, questo signi- 
fica soltanto che gli Stati 
Uniti hanno tentato o tenta¬ 
no di ser\*ir5i delFONU per 
i propri fini; Felcmcnto più 
grave, in questa questione. 

c che alcuni organi esecutivi! chllte.vham iinch ». ii - Eun 
delle Nazioni Unite, quale ilL-orjo d«*i!a Samt» che «t.inno irxi» 
comando delle forze militari dei Kf«n nuir^ero 

^ Cki io,-.»., t* na’i con |>r«n (nleripie »! noriruìe 

presenti nel Medio Oliente. , V.,:eitcnh»ro nrc;. i.ii.m. 

inni l’jrr'o dfllo c*ie inor.’i non h»n 
no lro\..!o pro\.a <1i qnal.-he re«pon 
«ah l'ia <1cl r fa.l'at'ofii atom c! c 

Wlirif RSriFtn Itnch » Il - 1);» 

arre! ■ rraiione .Irli acrnnautic» «I» 
:un:ien*f — un F'^rF • Thiinder)fls » 
e i:n aereo di tdJe«trarnenIo — »• 
«ono «conlrati osiji In vo’o e Ire 
ufi<ctal< p li%ll so'Ki de,-eduli 

BERLINO. Il - A Beri no * «cop 
P'»Ta lina ep'demia d' mlluenia che 
ne,la m.ii;cior parte dei casi si ma 
ni'r«la in forma hemen» \iimero<e 
«cifo'e sono rhiti«e Si ^ ammalato in 
f.» il r«^t^’r>ma«t(o CVlto Si.hi II 
per enn*o de' fi;n/innarl dell» citi» 
«onC rna'ali 

IGNORA. Il — L'Inetiilierra »\t» 
entro sei annXit «ai prima pelrohera 
atomica. Ij nave, tiarzante da 6.i0iVi 
ad 60.000 tonnellate, sarà azionata da 


dai governo egiziano potran 
no entrare domani libera¬ 
mente a Gaza, Itiinclie Ita ri¬ 
sposto: « Sono sicuro clic il 
generale Iluins stringerà lo¬ 
ro la mano La missione delle 
Nazioni Unite e una missione 
pacifica ». Ihinclte e il gene¬ 
rale Htirns presenteranno ad 
llaininnrskjoeld un rapporto 
sulla sitnaziniie della zona 
di Gaza. 

Hadio Cairo ha dato no¬ 
tizia oppi di nuove dimo¬ 
strazioni a Gaza, dove un: 
nninero.sii folla iia inneggia¬ 
lo ai presidente Nasser e re¬ 
spinto la lesi d-jll'internazio 
naiizzazione della zona L’e 
mittente ha precisalo die la 
folla ha dimostrato davanti 
al palazzo del Governatore 
ma die non si sono vcriflen 
ti .scontri 

Dai canto suo il piornale 
della sera Al Mafsao aiferma 
ehe a Gaza « oltre 100.000 
persone lianno partecipato 
alle dimostrazioni chiedendo 
il ritorno della città all'ani- 
minìslraziono epiziann c pn»- 
dnmando Nasser loro pre¬ 
sidente » 

A proposito delie forze ju- 
poslave app.Trtcncnti alla 
UNEF. ima notizia di stam¬ 
pa epiziana afferma che 
lino stato di tensione si era 
manifestalo tra il tenente co¬ 
lonnello Cari F'npholm, co¬ 
mandante del b.Tttaplione da¬ 
nese a Gaza, c il eontinpenti* 
jugoslavo 

La notizia precisa che < il 
colonnello Engholm ordino 
al contingente jugoslavo di 
effettuare servizio di pattn 
pliamcnto a Gaza. II cornali 
dante jnposlavo si rifiutò c 
rispose che la sua missioni 
consisteva nel dislocare le 
sue forze sulla linea di de¬ 
marcazione fissala dall’armi 


(Dal nostro corrispondente) 

HEHLINO. 11. — Mentre 
.si sla per diinileie l:i Fiera 
(li Lipsia all'insegna di un 
riconosciineiitii uiianinit* da 
parte dei pianili ptimiali te- 
ilesdii e stranieri degli nn- 
ponentì passi avanti fatti da 
tutta l’economia della KD'l'. 
Faperlura di int’allra fiera, 
(luclla di Francoforte sul 
Meno, si è svolta ieri solen¬ 
nemente alla presenza di 
venti ambasciatori tra cui 
quelli di Francia c del- 
l’UKSS, dando vita, nella 
Germania deU'ovest, ad un 
allarmante ililiattito sui pe¬ 
ricoli di Inflaziono die seni- 
brano minacciare il « mira¬ 
colo > della Hepnbblica fede¬ 
rale. 

Lo s|iiinto è stato dato dal 
(liscor.so tutt’altro elle diplo¬ 
matico pronunciatovi d a 1 
ministro della Economia. 
Kriiard. « L’uomo col sipa- 
ro », come lo chiamano i te¬ 
deschi. ha detto die « In eco- 
iiomi.n della Germania del- 
Fovest ricorda attnalniente 
un ballo di San Vito sulla 
cima di un vulcano > a causa 
ilei rincorrersi di prezzi e 
salari ed ha minaccialo di 
intervenire, se nece.ssario. 
« con forza brutale ? per 
rompere quc.sta tragica spi¬ 
rale. « I sindacati diìcdonc 
con trojipa incosciciiz.;i c gli 
industriali concedono con 
troppa facilità», lin appinii- 
to duramente il ministro. 

L’on. Erliard ha jioi dello 
che tutto questo e reso pos¬ 
sibile dal fatto che Io mo¬ 
nete europee non sono in or- 
liinc e non esiste alcuna giu¬ 
sta sistemazione intervalu- 
laria. Dopo questo ridiiamo 
.dia necessità da Ini sempre 
sostenuta, di una piena con¬ 
vertibilità delle monete. 
Erbard ha affermato che « se 
i prezzi non saranno ferma¬ 
ti l'economia tedesca si tro¬ 
verà in pericolo di morte » 
ed è quindi passato a trac¬ 
ciare in tei mini nuovi, al¬ 
meno per il largo pubblico, 
la funzione che Bonn si ap¬ 
presta a giocare nel Mercato 
comune europeo Di questo 
Mercato il ministro ha cri¬ 
ticato aspramente gli aspet¬ 
ti dirigistici che sarebbero 
contenuti nel testo de! trat¬ 
tato, confrontando qiiest'ul- 
limo ad un’automobile co¬ 
razzata che protegge i pas- 
'Ccceri da ogni attacco dal¬ 


l'esterno. ma die ha il liuto 
di a.ssepnare ni viaggiatori, 
all'iuterno. dei posti già pre¬ 
stabiliti. Kiliaril ha anche 
allei unito die il Mercato co- 
iniine non deve creine due 
categorie in Ktiio|ia, lineila 
die fa parli* del liatiato e 


lineila clic* lu* e al di fiiori.l' '-''''’'*” '•"» ~ 

‘ vertiiiieiito - doll.i diir.')t:i di 


Notizie in breve ì 

_/ 


IIMIRAN. I< - Vifnf innun»'.il<i 
.*.>1 l’,ila»70 'mp^tlalr eh» lo Scia 
! 1«I| Ir.iP putirà itomani (>«'i l'Autii.* 




«ti Inxito iilhi-iiV ri' Tf 


CIIICAr.O. Il - L Ln \fr«ità 'li 
i;!'','at:o ha anniimaio chf nd »u.'>i 
lihoratori «i ^ riiiccill « produrre 
ifrrp<*i.«tarf di M jV) Ctadl. 11 dop 
P'O cir>à. <5o!la l^•f^p^r»l•.lr» dell» «u 
rr-tfer dfl 


sia apparso propenso ad as¬ 
secondare la volontà del go- 
vemo di Washington invece 
di quella della .Assemblea 
generale: infatti, come é no¬ 
to, il colonnello Engholm, co¬ 
mandante dei reparti impe¬ 
gnati a Gaza, aveva affer¬ 
mato di voler assumere an¬ 
che i poteri civili, costituen¬ 
do a tal fine un organo con¬ 
sultivo che colIaboras.«e con 
lui. e ha poi tentalo di im¬ 
porre tale autorità, del tutto 
illegale, con le armi lu» po¬ 
sizione dell'Egitto in questa 
situazione è tanto chiara che 
il Tiea segretario delFONU 


'•n rf.itlorr «t^l tipo atlualrrifntr m 
«efMlio n«!l» crntralf atom-,'» d 
Calder Mali 

BONN. Il — L It.rtia parteepa m 
ohe quest anno alla Fiera prunasenle 
j.l' Franonfprte con una niostr.« col 
lettlv» iilSciale allestita nel p.i.l'Rl o- 
ne nationale a cura dell iJiitnto dei 
commercio estero 

VIENNA, Il - Il canceltere aii 
siriaco Raab ha inaugurato ieri la 
Fiera prtmaTerile di Vienrta, alla qua 
le partecipano più di 3 STO espositori 
I a giornata inaiicu'sle t «tata altie- 
tata da un tempo magnitico. l’n.s 
grande lolla «li sisilalori «i t ruer 
sala nel san pa.Fg'ioni 

BOGOIA iCclomti'al. Il — l'n lor 
pestone che tomasa it.i una in.sn le«ta 
rione poi ,|ica e precip -n un tiiir 
rone. nella rona di Fii*ag>«i!g.i J 
«ijd ovest iti Bogolà hi Ian>eiii.sn< 
lì morti e 3* tenti 

NEW \ORA, II - I .'.Annu.srio 
ebraico americarhs. uscito oggi a New 
\ork. calco'» che in ItiUo il mon.Io 
gli ebrei siano II <>■»■) l'^W cifra di po 
c superiore a quell.s dell'ano'! si'orso. 
e precisa che nel continente soieri 
carso sisono «et ml'oni di ehiei t<l 
cui .A5i100n0 negli Stati rotti e in 
Ftirop .1 ot*re tre tril'or.i 


lkggete 


vie nueve 


L*d ha auspicato, iiilìne, che 
nlFinterno della nuova crea¬ 
zione. la libertà (cioè la li¬ 
bera coneorrenza) po.ssa far- 
.si strada, a tutto vantaggio 
della Germania dell’ovest, 
senza dover incontrare im¬ 
pedimenti. 

Muncuno per ora commen¬ 
ti a (piesti aspetti interna¬ 
zionali del discorso del- 
F « uomo col sigaro». /\b- 
bondnno, invece, i commenti 
interni, clic sono andati le¬ 
gandosi alia temiiestosa que¬ 
stione (Icll’anmento ticl prez¬ 
zo del pane. I panitlcatori 
lianno cliiesto Fainnento, ma 
l:i decisione in proposito si 
avrà soltanto niercoicdi 
quando il governo di Bonn 
si riunirà per di.scntcrc la 
|)ossibilità di ricorrere ail 
una legge del 1951 che at¬ 
tribuisce al Gabinetto la fa¬ 
coltà (li fl.ssare il prezzo del 
pane. Il grave è. però, clic si 
prennnnnciano già annienti 
nel prezzo del burro, dei 
grassi, delle carni. Il « ballo 
(li San Vito» continua, ma 
la responsabilità di c.sso non 
ricade in alcun modo sui sin- 
d:i('ati. come vorrebbe far 
credere il ministro Erbard. 

E’ quanto Im precisato og¬ 
gi pomeriggio il deputato 
social-democratico Kriedc- 
mann. ricordando clic il co¬ 
sto della vita è aumentato 
elei 14 per cento d;.! 1950 c 
ha registrato un incremento 
del 2 per cento, tanto nel 
1955 die nel 1956. « Erbard 
— Ila aggiunto il portavoce 
dclFopposizione — c l'ulti¬ 
mo tedesco che abbi.^ dirit¬ 
to a presentarsi come un 
combattente contro gli an¬ 
nienti dei prezzi. Infatti il 
governo non c mai stato in 
condizione di procedere con¬ 
tro (jnclle forze die finan- 
zianu la sua canipagnn elet¬ 
torale o che deriv.Tiio da 
questo fatto il diritto di gio¬ 
care con i prezzi come me¬ 
glio sì confà ai loro inte¬ 
ressi ». Il rapprc.scntanlc so¬ 
cial-democratico ha quindi 
ricordalo i recenti aumenti 
nei prezzi dell'acciaio, del 
carbone, del latte e degli af¬ 
fitti. intervenuti senza che il 
governo intraprendesse nul¬ 
la di serio contro questa tcn 
(lenza, cd ha riproposto una 
riduzione del 30 per cento 
delle tasse di importazione. 

A questo grave perturba¬ 
mento economico la stampa 
della Kcpnbblica federale 
dedica oggi la maggior parte 
del suo spazio rievocando 
con toni drammatici la ro¬ 
vinosa inflaziono seguila ben 
presto al miracolo dell'altro 
dopoguerra. Questo com¬ 
plesso di problemi è stato 
anche esaminato a Lipsia da 
una conferenza pantedesca 
cui hanno partecipato per¬ 
sonalità delle due Germanie. 
In una risoluzione che ha 
concluso i due giorni di di¬ 
battito, si sostiene che per 
aprire la strada all'tinifica- 
zione, la classe operaia delle 
due parti della Germania 
dovrà intendersi su un pro¬ 
gramma che prcveiìa una 
serie di riforme strutturali 
nella Repubblica federale, 
dove dovranno venire nazio¬ 
nalizzati i monopoli, le ban¬ 
che c gli istituti di assicu¬ 
razione, La conferenza ha 
anche chiesto l'iisrita di 
Bonn dalla N.ATO e Fallon- 
tanamento degli ex nazisti 
(ialFnpparato statale della 
Germania dell’ovest. 

SERGIO SEGRE 


Sciopero di 24 ore 
nelle miniere francesi 

I*A|{|(.;|. li - (•• 111 . n.spoii- 
ilciidi) iiirii|ip<*lli) ili-l Siiid.'irtito 
cristiano CFTC c della CGF. i 
niiti.'iiori francesi li.'iiino prò. 


vrnti(|n:ittro ore. I/astrusione 
del sindacato sucialdomocnitico 
non fin frenalo In protesta ri- 
vendlcaliva che ha visto oltre 
duccentoiiiila niitiatori su un 
totale di (hiccentocinquantninl- 
la. iiinnifestare per l'aunicnto 
dei salari. Lo sciopero è stalo 
totale noi bacini della Lorena. 
deir80''i nel nord e nel passo 
di Cnlais e del 90% nella Loire 
Mercoledì, e por la terza 
volta In quindici giorni, an¬ 
cora In seguito ad un accordo 
niiftarin iiit('r\'eiinto Ira la 
CG’r e il sindacato cristiano, 
il personale addetto alla ma- 
nntcnzioiie. ni trasporto c alla 
distribuzione delle poste scio¬ 
pererà per venliquntlro ore. 


finiMiziriria allo sviluppo pcono- 
iiiiro tiri parsi del Medio 
Oriente. 

Le riajiusle dei tre (jorerni 
orridcnlall non .sono idvnliche. 
ma sono iionaimcnte nei/atirr. 
Le diflerenze nei ire lesti di¬ 
prudono unicnmrnlc dal latto 
elle mrnirp all esempio la no¬ 
ta del i/orerno Oritannico si 
jjreoccnjjn di difendere il pal¬ 
io ili niioilnd. ili rii! In Cìnin 
llrelai/iia memOro r/nella del 
liorerim ameriraiio rcphni. la- 
f'cci*. più dctiaiihiilamenle a 
lineila jinrtc della nota sorie- 
fini elle criinarii la rosiddett.i 
• dnllrina Eisenhoii'er •. Ma hi 
siistinizn come «i i* detto. ne- 
i/iitiva: i tre povcrni in relitti. 
SI sono liniilali a dare una ri- 
spnsla ixilemiva c iiropapandi- 
slicii senza nemmeno tentiiri 
di Inilluiduarc quali punti di 
contatto ni possono essere con 
le posizioni delincnte dall’l/IiSS 
lincile se. ad esempio. In nota 
inglese afferma che le propo 
sto soi’lctichc - limino ii«))eiti 
con i quali il governo brilrut- 
iiivo potrebbe essere il'.ii 
cordo -, 

Gli interessi telili dei paesi 
del Medio Oriente in ccrifn. 
. 10)10 completamente ignorati 
dui tre governi, i quali .si aj 
lermaiin. però, preoccupati di 
difendere I » diritti sovrani - 
di questi paesi 

La nota britannica dichiara, 
infatti, che I governi del Me¬ 
dio Oriente ■> hanno uii asso¬ 
luto diritto di decidere IlOc 
rameute la natura dei loro rap 
porti con qualsiasi altro stato 
o grupjin di stati e di coope¬ 
rare uri termini della caria 
deH'OJyU. con altri stati pei 
garantire la propria sienrez- 
za Perlmilo - In iiropo.itn .so- 
cletii'ii relativa alla liquidaz'o- 
ne delle Oasi straniere e al ri 
tiro delle truppe straniere dai 
territori dei jincsl del Vicino c 
Medio Oriente non tiene con¬ 
to (lei diritti sovrani di (jne- 
.«to paese c... tende a imporre 
a tali diritti restrizioni clic 
non sono accettate dai gover¬ 
ni in Europa o altrove >. 

Per quanto riguarda poi le 
.spedizioni di armi, la nota in- 
glesc accusa VUIiSS di avere 
essa stessa dato Faroio. lo 
scorso anno, alla corsa al rlar 
tuo • portando sventura agli 
stessi stati c)tc hanno ricevu¬ 
to armi dalVURSS »: la nota si 
riferisce qui trasparentemente 
airEgitto. ma con scarsissimo 
pudore dato che responsabile 
della * sventura » fu appunto 
l'aggressione inglese contro il 
Cairo 

LUCA TREVIS.ANI 


25 MILA SINI STRATI ESPOSTI AL FREDDO E ALLA FAME 

Uno nuovo fotte scossa di leiremoio 
ho og gravolo in sHuotlone h G reclo 

Un vulcano spento da duecento anni ricomincia a fumare 
nelle Aleutine per effetto dei violenti movimenti tellurici 


ATENE. 11. — Una nuova, 
viiilonta sco.ssa di terremoto 
ha colpito .'Stamane, alle 10.40 
(ora italiana) lu regione di 
Volos (Grecia centrale). Le 
poclie famiglie die avevano 
avuto l'andaci.'i di rientrare 
nelle atiitazionl rlsparinlale. 
o solo lievemente ilanneggia- 
te dai movimenti tellurici 
della scorsa settimana, sono 
fuggite miovamenle alFaper- 
to in preda al panico. 

Il capo della polizia di Vo¬ 
los ha didiiarato a un corri¬ 
spondente deli’ Assncialcd 
I^rcss die tulle le case di Ve- 
Ic.stino rimaste in piedi .so¬ 
no crollate in seguilo a qiie- 
st'nltiina scossa, per cui ora 
la cittadina e completamen¬ 
te (listi ulta Tuttavia, non ri¬ 
sulta die vi siano state al¬ 
tre A'ittime, 

Al fbigelin del terremoto si 
e aggiunto qti(*llo del mal¬ 


tempo. Oltre 25 mila sini- 
stiati vivono, in condizioni 
(li gravissimo disagio, sotto 
tende fornite daU’esercito. o 
in haracdie impiovvisate al¬ 
la meglio con materiale di 
fortuna, o in capanne. Eicd- 
(lo. pioggia, fame tormenta¬ 
no la popolazione. I viveri 
arrivano in modo saltuario c 
in (piantità insufficiente. 

Un giornale pomeridiano 
(Il Atene afferma die ciic.'i 
25 mila case sono state di¬ 
si rntte e danneggiate in mo¬ 
do grave (l.d tencinoto. Il 
bilancio delle vittime, secon¬ 
do le ultime infoima/ioni nf- 
flciali. cniitinna a inanteneisi 
forlniiiitainente basso: lie 
molli e molte decine di fe¬ 
riti (sul nniiiero di (piesti ul¬ 
timi. come sempre accade in 


Singapore rivendica 

rautogoverno da Londra 

Il primo ministro della colonia britannica pro¬ 
spetta la creazione di uno stato malese unitario 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, IL - Il primo 
ministro della colonia ingle- 
.sc di Singapore ha affermato 
('ggi a l«ondra die l'obiettivo 
lìnale du* si pone il suo go 
verno è l'unincazione di Sin¬ 
gapore con la Federazione 
malese e l:i Inrmazione di 
ono .sCito malese imitano 

Lnn Yen llock ha f.ilto 
tali dichiarazioni an'aperlnr:i 
della conferenza tra i rap- 
pre.sentiinli del governo dì 
Singapore o il ministro delle 
colonie inglese. La conferen¬ 
za deve elaborare una nuova 
costituzione che consenta una 
forma più avanzata di auto¬ 
governo alla colonia, cd è 
questo il secondo tentativo 
die viene compiuto nel giro 
di un anno per raggiungere 
un accordo con LomJra. 

Lo scorso anno la delega¬ 
zione diretta da Marshall, 
allora primo ministro di 
Singapore, non riuscì a rag¬ 
giungere gli obiettivi che .s» 
era posti, anche a causa di 
dissensi die si erano aperti 
in seno alla delegazione stes¬ 
sa. E Mar.shall, appena rien¬ 
trato a Singapore, diede le 


dimissioni d:dla curicsi 

Se si esclude il Parlilo co¬ 
munista. per il fatto che non 
i> riconosciuto legalnieiite 
nella colonia, tutti i partiti 
di Singapore .sono questa 
volta d'accordo sulle richie¬ 
ste da jnesL'nl;irf al governo 
ingicse: aiitogovriiio ridi** 
(pK'slioni inl(*rni*. indii.s) 
pero 1 rapporti connncici.il' 
c culturali con l'esteio. men¬ 
tre l:i Gran Bretagna conti¬ 
nuerebbe a controllare gli 
affari esteri e la difesa ester¬ 
na. La sicurezza interna, pro¬ 
pone la delegazione di Sin¬ 
gapore. dovrebbe essere in¬ 
vece controllata da un comi¬ 
tato dì 7 membri di cui tre 
nominati da Singapore, tre 
dagli inglesi c l’ultimo dall.? 
Federazione malese. Il go¬ 
vernatore generale della co¬ 
lonia dovrebbe essere un 
m»alcse. 

li governo dì Singapore 
non pone la rivendienziono 
delia totale indipendenza se 
non nel quadro della unifica¬ 
zione con la Federazione ma¬ 
lese, e quindi obiettivo attua¬ 
le della delegazione è unica¬ 
mente l’autogoverno. 

I,. T. 


occasione ili gravi disastri, c- 
si.stc ancora una notevole in- 
ccrte/./a ) 

Le scosse telluriche 
in Caliiornia 

BEItKEi.EY ICalif.), 11. — 
Alle ore 19.28 di ieri, corri¬ 
spondenti alle 4.21 italiane di 
oggi, I sismografi dell’Uni¬ 
versità (Il (-’alifornia lianno 
regisliato un nuovo movi¬ 
mento tellurico, (li gninile in¬ 
tensità. con epicentro nelle 
isole .Aleiitiru* (Pacifico sel- 
leiitrimiale) Le sco.sse si so¬ 
no i)rolnni:;iii* per circa (Ine 
ore c iiu‘//a, smorzandosi 
piogi e.ssi vamente. 

.Secondo gli csjioiti. si tiat- 
l;i di < scosse di asseslaineii- 

10 ». ville a due di ima con- 
segneiiza del ti*rremoto di sa¬ 
bato scorso, che provoco an¬ 
che nn maremoto dì imjircs- 
sionantc ampiezza ed inten¬ 
sità. Come è noto, onde gi¬ 
gantesche spazzarono le co¬ 
ste delle isole llawni, provo¬ 
cando ingenti danni, fra cui 

11 erollo di sei ponti nella 
zona settcnti innalc dell’isola 
di Konai. dove enea 4 mila 
persoiu* sono i imasu* isolate 
dal resto d(*l mondo Onde di 
ininoie intensità colpirono 
anche le coste del Ginp|)one 
e degli Stati Uniti. 

Il movimento tellurico ha 
avuto inire. come conseguen¬ 
za, la ripresa di attività del 
vulcano Vsevidov. sulFisola 
di Unmak (Aleutine). che da 
diM*ceoi(' .inni eia spento. 

Delegazione cecoslovacca 
a colloquio con Ciu En iai 

PECHINÓ.^ll. - Sono co¬ 
minciate ieri le conversazioni 
tra la delegazione governativa 
cecoslovacca, diretta dal pre¬ 
sidente del consiglio Villani 
Siroky, c i rappresentanti del 
governo cinese, con alla testa 
ti presidente del consiglio Ciu 
En-lal. 

I due dirigenti hanno proce¬ 
duto ad uno scambio di vedute 
.sulla situazione internazionale, 
sid rafforzamento dell’unità 
dei paesi .socialisti e sullo svi¬ 
luppo delle relazioni economi¬ 
che e culturali tra Cina e Ce¬ 
coslovacchia. Le conversazio¬ 
ni si sono svolte in una atmo¬ 
sfera molto amichevole. 

In serata Ciu Kn-lai ha of¬ 
ferto in onore della delega¬ 
zione cecoslovacca un ban¬ 
chetto. 


Una polemica risposta della ^^Pravda 
al recente discorso del ministro Popovic 


ff 


Impossibile la ricostituzione di un mercato unico mondiale finché esisterà il capitalismo - Appello ad 
una maggiore amicizia tra la Jugoslavia e gli altri paesi socialisti - Attesa una visita di Radar a Mosca 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.A. 11 — Lo Prouilo 
(fi (jiu'stn mattina fa appel¬ 
lo ai dirigenti jugoslavi per¬ 
chè non approfondiscano, mii 
cerchino anzi di eliminare lei 
divergenze con l’UHSS c gli 
altri paesi socialisti: tale in¬ 
vito viene avanzato al ter¬ 
mine di un lungo articolo in 
cui il quotidiano sovietico 
polemizza per la prima volta 
con l’ultimo discorso del mi¬ 
nistro degli Esteri Kora Po¬ 
povic. al Parlamento di Bel¬ 
grado. 

/ punti di dissenso fra il 
giornale di Mosca c l’espo¬ 
nente della politico estera 
jugoslava investono alcune 
grosse questioni di principio 
nell’esame della presente si¬ 
tuazione internazionale. Ln 
Pravda rimprovera innanzi¬ 
tutto o Popovic di prospello- 
re lina impossibile fusione di 
socialismo e capitalismo, 
quando parla di tendenza al¬ 
la ricostituzione di nn unirò 
mercato mondiale. L’esisten¬ 
za di due mercati con le loro 
diverse leggi — ribatte l’or¬ 
gano sovietico — è un dato 
obiettivo della storia, con¬ 
seguenza del sorgere nel 
mondo di due dicerst si¬ 
stemi economici: per riunì- 
hrare i mercati, bisognerebbe 
anche riunificare t due siste¬ 
mi. il che è impossibile. Froj (Nostro servizio particolare) 
l'uno e l’altro si può stabi¬ 
lire una vasta cooperazione. 


diale del socialismo. Affinità 
di regimi, unità d’intenti e 
di compiti, un’eguale conce¬ 
zione del mondo, il potere 
conquistuln ovunque dalla 
classe operaia, stringono fra 
loro 1 paesi che fanno parte 
di tale sistema. 

Sella sfera dei loro rap¬ 
porti. devono affermarsi i 
principi di solidarietà e di 
inlernazinnalismo proletari 
che sono stati patrimonio del 
movimento operaio sin dal 
suo nascere. In questa unità 
I porsi socialisti troveranno 
maggior forza. Invitarli, co¬ 
me fonno i compogni jugo¬ 
slavi, a procedere nello co¬ 
struzione del socialismo o- 
gniino per proprio conto, si- 
gnifica in realtà indebolirne 
le po.tsibilità. Anche l'atteg- 
piamentn verso l’URSS, come 
primo paese dorè i socioiistt 
hanno vinto e dove si è ar- 
cumiilntn quindi una espr- 


rienza che non è certo tra¬ 
scurabile. deve rientrare in 
questo unlutozionc dei rap¬ 
porti fra i paesi socialisti: 
una posizione « nichilista » 
nei suoi confronti — affermai 
la Pravda — « non può non 
essere sìntomo di tutto 
un determinato orientamento 
nei confronti della stessa 
causa socialista ». 

Vi è ancora un'altra affer¬ 
mazione di Popovic contro 
cui insorge il quotidiano so¬ 
vietico: quella secondo cui 
lo € stalinismo » nel dopo¬ 
guerra avrebbe arrecato più 
danni al socialismo di quan¬ 
to non ne abbiano arrecato 
tutti gli intrighi deU’impe- 
rialismo la Pravda giudi¬ 
ca inammissibile il porre an¬ 
che soltanto sullo stesso pia¬ 
no gli errori di Stalin e la 
guerra spietata, condotta con 
rntte le armi e coi mezzi più 
disgustosi e sleali, dagli im¬ 


perialisti contro il mondo del 
socialismo vittorioso. Agli 
occhi dei sowieticl è, questo. 
una vera c propria < riabili¬ 
tazione » dell’imperialismo. 

Complessivamente la Pra¬ 
vda ritiene che Popovic si 
sia allontanato di molto dal 
mar-vismo nella sua valu¬ 
tazione della situazione in¬ 
ternazionale e dell’analisi dei 
suoi problemi più attuali: la 
rinuncia a quei principi * non 
può non riflettersi anche sul¬ 
la politica estera di uno sta¬ 
to socialista ». Tuttavia l’ar¬ 
ticolo si conclude con l’ap¬ 
pello. che abbiamo già ri¬ 
ferito. ad una maggiore ami¬ 
cizia fra la Jugoslavia e gli 
altri paesi che si sono stac¬ 
cati dal mondo del capita¬ 
lismo. 

Un avvenimento di grande 
significato per l’evolversi 
delle relazicni alTinterno dei 
campo snrìalistn è previsto 


DA DUE BANDITI MASCHERATI NEI PRESSI DI PARIGI 


106 milioni di franchi trahigati 
a casa d’un generale vietnamita 


fatta di traffici e di scambi, 
così come si è potuto reolir- 
core la pacifica coesistenza 
fra i due sistemi. Ma per 
quanto larghi possibili, quei 
legami non possono ricreare 
un mercato unico, cioè far 
tornare indietro la storia. 

.Altro errore del ministro 
ìugoslai'o è quello di identi¬ 
ficare il camfHì del sirciali- 
smo con un blocco militare. 
Si tratta, in realtà, di due 
cose ben diverse. Blocco mi¬ 
litare c quello creato a Var¬ 
savia, come indispensabile 
arma di difesa contro altri 
blocchi; ma si è disposti a 
rinunciarvi anche subito. 
purché si distruggano an¬ 
che le coalizioni avverse. U 
campo socialista è. invece, la 
conseguenza di quel grande 
mutamento storico che é In 
creazione di un sistema mon- 


ve viveva nella villa di Bourg- 
. la-Reine una decina di chilo- 

FARKjI. 11 — L'n’nudace rneiri a sud di Parigi 

rapina è stata effettuata sta- Gli agenti incaricati di ct>n- 
notte ai danni del generale durre l'inchiesta sul (urto han- 


per In prossima settimana a 
Mosca: fra una decina di 
giorni giungerò nella capi¬ 
tale sovietica una delegazio¬ 
ne del governo rivoluziona¬ 
rio ungherese, che si suppo¬ 
ne sarà diretta dallo stesso 
Hadar. 

La nuova visito rientra nel 
programma dì negoziati che 
il governo sovietico ha im¬ 
pegnato con i paesi europei 
di democrazia popolare dopo 
la dichiarazione del 50 otto¬ 
bre. Xon è diffìcile, però, ren¬ 
dersi conto del valore tutto 
particolare che essa acquista 
rispetto alle altre. 

Per quella data sarà cer¬ 
tamente rientrato a Mosca 
anche Krusciov, che ha com¬ 
piuto in questi ultimi giorni 
un nuovo giro nll’interno del 
paese, soffermandosi nelle 
regioni agricole più ricche 
del sud. e in particolare nel 
Kubnn. dove un certo rista¬ 
gno dello sviluppo delle im¬ 
mense risorse locali ho ap¬ 
pena consigliato un cambia¬ 
mento di direzione politica. 

Il primo segretario del 
partito sarà cosi certamente 
presente ni negoziati con gli 
ungheresi, cui Mo.tco attri¬ 
buisce considerevole impor¬ 
tanza. 

GIUSEPPE BOFFA 


vietnamese Le Van Vien da 
due banditi mascherati che. in¬ 
trodottisi da una porta secon¬ 
daria nella villa aa lui abita¬ 
la a Bourg-la-Reìne. hanno 
immobilizzato e legalo tre 
persone o quindi, fnigato ogni 
angolo della casa, si sono di¬ 
leguati asportando 100 mitioni 
di fr.anchi in gioielli e 6 mi¬ 
lioni di franchi in contanti. 

Il generale I«e Van Vien era 
una delle figure più pittore¬ 
sche delITndiKina del dopo¬ 
guerra. dove era conosciuto so¬ 
prattutto come il proprietario 
della quasi totalità delle case 
da giuoco del Vietnam mori- 
dion.aie — fra l'altro del cele¬ 
bre - Grand Monde - di Sai¬ 
gon — i cui proventi gli ser¬ 
vivano fra l'altrp por finanzia¬ 
re le truppe colonialistc Binh 
Xuyen. di cui era il capo Mes¬ 
so fuori legge nel giugno 1955 
dal presidente Ngo Dinh Diem. 
si era rifugiato in Francia do¬ 


no potuto raccogliere sola¬ 
mente scarsi indizi su.scettibi- 
li di orientare le ricerche 

La signora Ha Thu Vong. 
cognata del generaie. si tro¬ 
vava ieri sera verso le 19.?0 a! 
pianterreno dell'eleganie resi¬ 
denza. situata alla periferia 
parigina, e circondata da un 
giardino, in compagnia delle fi¬ 
glie di 13 e 16 anni L'n amico 
del generale Le Van Vien. il 
signor Ctouchard. dormiva in 
una stanza del secondo piano 
ImproA'visamente sono apparsi 
due uomini mascherati i quali 
hanno gridato; - Non vi muo¬ 
vete. non vi faremo alnin 
male - 

I ladri hanno quindi ordina¬ 
to alle tre donne di salire al 
primo piano Qui giunti hanno 
chiesto alla signora Ha Thu 
Vong 1.1 chiave della camera 
del generale e. ottenutala, han¬ 
no rinchiuso la donna e le di 
lei figlie in una stanza da ba¬ 


gno. non senza avere proso l.-i 
prec.iuzione di legare loro li 
gambe, con cordoni da tenda 
Uno dei due uomini si è reca¬ 
to in seguito in micina per 
orendervi un'ascia 1 malvi¬ 
venti sono penetrati quindi 
nella camera del generale L<- 
Van Vien. e con l'aiuto de! 
Fascia h.-.nno Lirzato un -se 
cretaire - nel quale h.-.nno r;n 
venuto una valigia co.itens’nte 
6 milioni e mezzo di franchi 
in v.aluta e dei magnifici gioiol 
li per nn valore di IfK)-milio¬ 
ni di (ranchi. Impadronitisi 
del valori i due ladri sono 
fuggiti. 

P(X‘o dopo la partenza dei 
suoi aggresson. la signora Ha 
Tu Vong è riuscita a liberar¬ 
si delle corde che l'imprigio 
navano. c ha chiamato il si¬ 
gnor Clouchard. il quale è cor 
so in giardino chiamando aiuto 
I due malviventi erano pierìi 
scomparsi 

M.ARCEL R.AME.AU 


(» 


La stampa jugoslara 
suH'articolo della "Pravda 


BEI-GR.ADO. 11 — L« Borbn, 
in un editoriale in risposta al¬ 
l'articolo della Pravda, di criti¬ 
ca a Popovic. afferma che il 
quotidiano sovietico ha dato una 
ìversionc - inesatta e tendenzio¬ 
sa - del discorso del ministro 
degli esteri jugoslavo Dell'ar¬ 
gomento si occupa anche Poh- 
tika, la quale rileva che le* di¬ 
vergenze ideologiche non devo¬ 
no comnromettcrc la colla^ra- 
zione della Jugoslavia eon la 
URSS c le democrazie popolari. 
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